
REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 

abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in par­
ticolare l'articolo 177, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

visti i pareri del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

visti i pareri del Comitato delle regioni ( 2 ), 

visti i pareri della Corte dei conti ( 3 ), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria, 

considerando quanto segue: 

(1) L'articolo 174 del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea (TFUE) sancisce che, per rafforzare la coesione 
economica, sociale e territoriale al suo interno, l'Unione 
deve mirare a ridurre il divario tra i livelli di sviluppo 
delle varie regioni e il ritardo delle regioni meno favorite 
o insulari, e che un'attenzione particolare deve essere 
rivolta alle zone rurali, alle zone interessate da transi­
zione industriale e alle regioni che presentano gravi e 
permanenti svantaggi naturali o demografici. L'arti­
colo 175 TFUE prevede che l'Unione debba appoggiare 
la realizzazione di tali obiettivi con l'azione che essa 
svolge attraverso il Fondo europeo agricolo di orienta­
mento e di garanzia, sezione "orientamento", il Fondo 
sociale europeo, il Fondo europeo di sviluppo regionale, 
la Banca europea per gli investimenti e altri strumenti. 

(2) Al fine di migliorare il coordinamento e armonizzare 
l'attuazione dei fondi che forniscono sostegno nell'ambito 
della politica di coesione, cioè il Fondo europeo di 

sviluppo regionale (FESR), il Fondo sociale europeo (FSE) 
e il Fondo di coesione, con i Fondi per lo sviluppo rurale, 
cioè il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR), e per il settore marittimo e della pesca, in par­
ticolare le misure finanziate a norma della gestione con­
corrente nel Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca (FEAMP), si dovrebbero stabilire disposizioni co­
muni per tutti questi fondi (i "fondi strutturali e di inve­
stimento europei – fondi SIE"). Inoltre, il presente rego­
lamento reca disposizioni generali che si applicano al 
FESR, al FSE e al Fondo di coesione, ma che non si 
applicano però al FEASR e al FEAMP, nonché disposi­
zioni generali applicabili al FESR, al FSE, al Fondo di 
coesione e al FEAMP, ma che non si applicano al FEASR. 
Date le particolarità di ciascun fondo SIE, le norme spe­
cifiche applicabili a ciascun fondo SIE e all'obiettivo Coo­
perazione territoriale europea nel quadro del FESR do­
vrebbero essere specificate in regolamenti distinti. 

(3) Conformemente alle conclusioni del Consiglio europeo 
del 17 giugno 2010, con le quali è stata adottata la 
strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sosteni­
bile e inclusiva, l'Unione e gli Stati membri dovrebbero 
adoperarsi per conseguire una crescita intelligente, soste­
nibile e inclusiva promuovendo nel contempo lo svi­
luppo armonioso dell'Unione nonché riducendo le dispa­
rità regionali. I fondi SIE dovrebbero svolgere un ruolo 
significativo in termini di realizzazione degli obiettivi 
della strategia dell'Unione per una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva. 

(4) Per quanto concerne la politica agricola comune (PAC), si 
sono già ottenute importanti sinergie grazie a regole di 
gestione e controllo uniformi e armonizzate per il primo 
pilastro (Fondo europeo agricolo di garanzia - FEAGA) e 
il secondo pilastro (FEASR) della PAC. É pertanto oppor­
tuno preservare lo stretto legame tra FEAGA e FEASR e 
le strutture già in essere negli Stati membri dovrebbero 
essere conservate. 

(5) Le regioni ultraperiferiche dovrebbero beneficiare di mi­
sure specifiche e di finanziamenti supplementari volti a 
tenere in considerazione la grande distanza, l'insularità, la 
situazione strutturale socioeconomica e a compensare gli 
svantaggi derivanti dai fattori di cui all'articolo 349 
TFUE. 

(6) Le regioni nordiche scarsamente popolate dovrebbero 
beneficiare di misure specifiche e finanziamenti supple­
mentari per compensare gli svantaggi naturali o demo­
grafici gravi di cui all'articolo 2 del protocollo n. 6 del 
trattato di adesione del 1994.
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(7) Per garantire l'interpretazione corretta e coerente delle 
disposizioni e contribuire alla certezza del diritto per 
gli Stati membri e i beneficiari, è necessario definire al­
cuni termini utilizzati nel presente regolamento. 

(8) Il termine eventualmente fissato, conformemente al pre­
sente regolamento, per l'adozione o la modifica di una 
decisione da parte della Commissione non dovrebbe in­
cludere il periodo compreso tra la data in cui la Com­
missione ha inviato le sue osservazioni allo Stato mem­
bro e quella in cui quest'ultimo risponde a tali osserva­
zioni. 

(9) Il presente regolamento è strutturato in cinque parti: la 
prima stabilisce l'oggetto e le definizioni, la seconda com­
prende le regole applicabili a tutti i fondi SIE, la terza 
contiene le disposizioni applicabili esclusivamente al 
FESR, all'FSE e al Fondo di coesione (i "fondi") la quarta 
contiene le disposizioni applicabili solo ai Fondi e al 
FEAMP e la quinta contiene le disposizioni finali. Al 
fine di garantire un'uniformità di interpretazione delle 
diverse parti del presente regolamento nonché tra que­
st'ultimo e quelli specifici relativi ai singoli Fondi, è im­
portante definire chiaramente le varie interrelazioni. Inol­
tre, norme specifiche contenute nella regolamentazione 
relativa ai singoli Fondi possono essere complementari, 
ma le deroghe alle corrispondenti disposizioni del pre­
sente regolamento dovrebbero essere possibili solo se 
espressamente previste dal regolamento stesso. 

(10) Ai sensi dell'articolo 317 TFUE e nell'ambito della ge­
stione concorrente è opportuno specificare le condizioni 
in base alle quali la Commissione esercita le proprie 
competenze per l'esecuzione del bilancio dell'Unione e 
precisare le competenze in materia di cooperazione con 
gli Stati membri. Tali condizioni dovrebbero consentire 
alla Commissione di assicurarsi che gli Stati membri uti­
lizzano i fondi SIE legittimamente, regolarmente e con­
formemente al principio di sana gestione finanziaria di 
cui al regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parla­
mento europeo e del Consiglio ( 1 ) (il "regolamento finan­
ziario"). É opportuno che gli Stati membri al livello ter­
ritoriale appropriato, secondo il rispettivo quadro istitu­
zionale, giuridico e finanziario e gli organismi da essi 
designati a tal fine siano responsabili della preparazione 
e dell'attuazione dei programmi. Dette condizioni do­
vrebbero altresì garantire che si presti attenzione alla 
necessità di assicurare la complementarità e la coerenza 
dell'intervento pertinente dell'Unione, di rispettare il prin­
cipio di proporzionalità e di tener conto dell'obiettivo 
complessivo di ridurre gli oneri amministrativi. 

(11) Ogni Stato membro dovrebbe organizzare, rispettiva­
mente per l'accordo di partenariato e per ciascun 

programma, un partenariato con le autorità regionali, 
locali, cittadine e le altre autorità pubbliche competenti, 
le parti economiche e sociali e altri organismi pertinenti 
che rappresentano la società civile, compresi i partner 
ambientali, le organizzazioni non governative e gli orga­
nismi di promozione dell'inclusione sociale, della parità 
di genere e della non discriminazione, nonché, se del 
caso, le "organizzazioni ombrello" di tali autorità e or­
ganismi. L'obiettivo di tale partenariato è garantire il ri­
spetto dei principi della governance a più livelli, come 
pure della sussidiarietà e della proporzionalità, e le spe­
cificità dei diversi quadri istituzionali e giuridici degli Stati 
membri, nonché garantire la titolarità degli interventi 
programmati in capo alle parti interessate e sfruttare 
l'esperienza e le competenze dei soggetti coinvolti. È 
opportuno che gli Stati membri individuino i partner 
pertinenti maggiormente rappresentativi. Tali partner do­
vrebbero comprendere istituzioni, organizzazioni e 
gruppi che possono influire sulla preparazione dei pro­
grammi o potrebbero essere interessati dalla loro prepa­
razione e attuazione. In tale contesto gli Stati membri 
dovrebbero inoltre avere la possibilità di individuare, se 
del caso, come partner pertinenti le organizzazioni om­
brello, che sono le associazioni, federazioni o confedera­
zioni delle pertinenti autorità regionali, locali e cittadine 
o altri organismi conformemente al diritto e alla prassi 
nazionali in vigore. 

Al fine di garantire il coinvolgimento costante dei partner 
pertinenti nella stesura, nell'attuazione, nel controllo e 
nella valutazione degli accordi di partenariato e dei pro­
grammi, dovrebbe essere delegato alla Commissione il 
potere di adottare un atto delegato recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato per sostenere e age­
volare gli Stati membri nell'organizzazione del partena­
riato. Tale atto delegato non dovrebbe in nessun caso 
avere, né essere interpretato come avente, effetto retroat­
tivo e non dovrebbe fornire una base per irregolarità che 
portino a rettifiche finanziarie. L'atto delegato adottato 
non dovrebbe specificare una data di applicazione che 
sia anteriore alla data della sua adozione. L'atto delegato 
adottato dovrebbe consentire agli Stati membri di deci­
dere le disposizioni dettagliate più adeguate per l'attua­
zione del partenariato conformemente ai loro quadri giu­
ridici e istituzionali nonché alle loro competenze nazio­
nali e regionali, a condizione che siano conseguiti gli 
obiettivi del medesimo quali stabiliti dal presente regola­
mento. 

(12) Le attività dei fondi SIE e le operazioni da essi finanziati 
dovrebbero essere conformi alle norme applicabili del 
diritto dell'Unione e al relativo diritto nazionale che attua 
direttamente o indirettamente il presente regolamento e 
le norme specifiche dei fondi. 

(13) Nel quadro dell'impegno inteso a rafforzare la coesione 
economica, sociale e territoriale, l'Unione dovrebbe mira­
re, in tutte le fasi di attuazione dei fondi SIE, a eliminare 
le ineguaglianze e promuovere la parità tra uomini e 
donne e a integrare l'ottica di genere, nonché a combat­
tere le discriminazioni fondate su sesso, razza o origine 
etnica, religione o convinzioni personali, disabilità, età o
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orientamento sessuale, come sancito dall'articolo 2 del 
trattato sull'Unione europea (TUE), dall'articolo 10 
TFUE e dall'articolo 21 della Carta dei diritti fondamen­
tali dell'Unione europea, con particolare attenzione per 
l'accessibilità per le persone con disabilità, nonché dall'ar­
ticolo 5, paragrafo 2, della Carta dei diritti fondamentali 
che stabilisce che nessuno può essere costretto a com­
piere un lavoro forzato o obbligatorio. 

(14) Gli obiettivi dei fondi SIE dovrebbero essere perseguiti 
nell'ambito dello sviluppo sostenibile e della promozione, 
da parte dell'Unione, allo scopo di preservare, tutelare e 
migliorare la qualità dell'ambiente, conformemente agli 
articoli 11 e 191, paragrafo 1, TFUE, tenendo conto 
del principio "chi inquina paga". A tal fine, gli Stati 
membri dovrebbero fornire informazioni sul sostegno 
agli obiettivi relativi al cambiamento climatico, confor­
memente al proposito di destinare almeno il 20 % del 
bilancio dell'Unione a tali obiettivi, usando una metodo­
logia basata sulle categorie di intervento, i settori priori­
tari o le misure adottate dalla Commissione mediante un 
atto di esecuzione che rifletta il principio di proporzio­
nalità. 

(15) Al fine di contribuire alla strategia dell'Unione per una 
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva e alle missioni 
specifiche di ciascun fondo conformemente ai loro obiet­
tivi basati sul trattato, compresa la coesione economica, 
sociale e territoriale, i fondi SIE dovrebbero concentrare il 
sostegno su un numero limitato di obiettivi tematici. È 
opportuno che l'ambito preciso di ciascuno dei fondi SIE 
sia descritto nelle norme specifiche di ciascun fondo. 
Dovrebbe essere possibile circoscrivere detto ambito ad 
alcuni soltanto degli obiettivi tematici definiti nel pre­
sente regolamento. 

(16) Al fine di massimizzare il contributo dei fondi SIE e di 
delineare principi guida strategici per facilitare il processo 
di programmazione a livello di Stati membri e di regioni, 
è opportuno istituire un quadro strategico comune (il 
"QSC"). Il QSC dovrebbe agevolare il coordinamento set­
toriale e territoriale dell'intervento dell'Unione nell'ambito 
dei fondi SIE e con altre politiche e altri strumenti per­
tinenti dell'Unione, in linea con le finalità e gli obiettivi 
della strategia dell'Unione per una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva, tenendo conto delle principali 
sfide territorialidi diversi tipi di territori. 

(17) Il QSC dovrebbe definire le modalità con cui i fondi SIE 
devono contribuire alla strategia dell'Unione per una cre­
scita intelligente, sostenibile e inclusiva, le disposizioni 
per promuovere un uso integrato dei fondi SIE, le dispo­
sizioni per il coordinamento tra i fondi SIE e le altre 
politiche e gli altri strumenti pertinenti dell'Unione, i 
principi orizzontali e gli obiettivi strategici trasversali 
per l'attuazione dei fondi SIE, le disposizioni per affron­
tare le principali sfide territoriali e gli ambiti prioritari per 
le attività di cooperazione nell'ambito dei fondi SIE. 

(18) Gli Stati membri e le regioni si trovano sempre più 
spesso ad affrontare sfide relative all'impatto della globa­
lizzazione, a preoccupazioni in merito all'ambiente e al­
l'energia, all'invecchiamento della popolazione e ai cam­
biamenti demografici, alla domanda di trasformazione 
tecnologica e innovazione e alla disuguaglianza sociale. 
In ragione della natura complessa e correlata di tali sfide, 
le soluzioni sostenute dai fondi SIE dovrebbero essere di 
carattere integrato, multisettoriale e multidimensionale. In 
tale contesto, e al fine di migliorare l'efficienza e l'effica­
cia delle politiche, dovrebbe essere possibile combinare i 
fondi SIE in modo da creare pacchetti integrati persona­
lizzati in funzione delle esigenze territoriali specifiche. 

(19) La diminuzione della popolazione attiva, unitamente al­
l'aumento del numero di pensionati in seno alla popola­
zione in generale, nonché i problemi associati alla disper­
sione della popolazione si attende che continuino a met­
tere a dura prova, tra gli altri, i sistemi d'istruzione e di 
assistenza sociale degli Stati membri e quindi la compe­
titività economica dell'Unione. L'adattamento a tali cam­
biamenti demografici costituisce una delle sfide principali 
che gli Stati membri e le regioni si troveranno ad affron­
tare nei prossimi anni, e come tale dovrebbe essere og­
getto di una considerazione particolarmente elevata nei 
confronti delle regioni più colpite dai cambiamenti de­
mografici. 

(20) In base al QSC, ogni Stato membro dovrebbe elaborare 
un accordo di partenariato in collaborazione con i par­
tner e in dialogo con la Commissione. L'accordo di par­
tenariato dovrebbe trasferire gli elementi contenuti nel 
QSC nel contesto nazionale e stabilire solidi impegni 
per il raggiungimento degli obiettivi dell'Unione attra­
verso la programmazione dei Fondi SIE. L'accordo di 
partenariato dovrebbe definire le modalità per garantire 
l'allineamento con la strategia dell'Unione per una cre­
scita intelligente, sostenibile e inclusiva nonché con le 
missioni specifiche di ciascun Fondo, conformemente ai 
rispettivi obiettivi in virtù del trattato, le modalità per 
garantire un'efficace e efficiente attuazione dei Fondi 
SIE e le disposizioni relative all'applicazione del principio 
di partenariato nonché di un approccio integrato allo 
sviluppo territoriale. È opportuno distinguere tra gli ele­
menti essenziali dell'accordo di partenariato, che sono 
soggetti a una decisione della Commissione, e gli altri 
elementi che invece non lo sono e possono essere mo­
dificati dallo Stato membro. Occorre prevedere specifici 
meccanismi per la presentazione e l'adozione dell'accordo 
di partenariato nonché dei programmi in caso di posti­
cipo (effettivo o previsto) dell'entrata in vigore di uno o 
più regolamenti specifici relativi a singoli Fondi. Ciò 
comporta l'introduzione di disposizioni volte a consen­
tire la presentazione e l'adozione dell'accordo di partena­
riato anche in assenza di determinati elementi relativi al 
fondo SIE o ai fondi SIE interessati dal posticipo, nonché 
la successiva presentazione di una versione rivista dell'ac­
cordo di partenariato in seguito all'entrata in vigore del 
regolamento o dei regolamenti specifici relativi a singoli 
Fondi oggetto di posticipo. Poiché in simili casi i
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programmi cofinanziati dal fondo SIE interessato dal po­
sticipo dovrebbero essere presentati e adottati soltanto 
dopo l'entrata in vigore del regolamento specifico relativo 
al Fondo stesso, è altresì opportuno stabilire appositi 
termini per la presentazione dei programmi coinvolti. 

(21) Gli Stati membri dovrebbero concentrare il loro sostegno 
per garantire un contributo significativo al raggiungi­
mento degli obiettivi dell'Unione secondo le loro specifi­
che esigenze di sviluppo nazionali e regionali. Si dovreb­
bero definire condizionalità ex ante, nonché una serie 
concisa ed esaustiva di criteri oggettivi per la loro valu­
tazione, per garantire che sussistano i prerequisiti neces­
sari per un uso efficace ed efficiente del sostegno del­
l'Unione. A tal fine, una condizionalità ex ante dovrebbe 
applicarsi alla priorità di un determinato programma solo 
qualora presenti un nesso diretto e concreto ed effetti 
diretti in relazione al raggiungimento efficace ed effi­
ciente di un obiettivo specifico relativo a una priorità 
di investimento o una priorità dell'Unione, laddove non 
tutti gli obiettivi specifici sono necessariamente collegati 
a una condizionalità ex ante prevista dalle norme specifi­
che di ciascun fondo. La valutazione dell'applicabilità di 
una condizionalità ex ante dovrebbe tenere conto del 
principio di proporzionalità con riguardo al livello del 
sostegno assegnato, se del caso. Il rispetto delle condi­
zionalità ex ante applicabili dovrebbe essere valutato 
dallo Stato membro nel contesto della elaborazione dei 
programmi e, se del caso, dell'accordo di partenariato. La 
Commissione dovrebbe valutare la consistenza e l'ade­
guatezza delle informazioni fornite dagli Stati membri. 
Nei casi in cui una condizionalità ex ante applicabile 
non venisse soddisfatta entro il termine fissato, la Com­
missione dovrebbe avere il potere di sospendere i paga­
menti intermedi a favore delle priorità pertinenti del pro­
gramma, a precise condizioni prestabilite. 

(22) Nel 2019 la Commissione, in collaborazione con gli Stati 
membri, dovrebbe effettuare una verifica dell'efficacia del­
l'attuazione sulla base di un apposito quadro di riferi­
mento. Il quadro di riferimento dell'efficacia dell'attua­
zione dovrebbe essere definito per ciascun programma, 
in modo da monitorare i progressi compiuti verso il 
raggiungimento degli obiettivi e dei target stabiliti per 
ciascuna priorità nel corso del periodo di programma­
zione 2014-2020 (il "periodo di programmazione"). Al 
fine di assicurare che il bilancio dell'Unione non sia spre­
cato o utilizzato in modo non efficiente, qualora vi sia 
prova che una priorità non abbia conseguito i target 
intermedi relativi solo agli indicatori finanziari, agli indi­
catori di output e alle fasi di attuazione principali, stabi­
lite nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione, 
a causa di debolezza nella attuazione chiaramente iden­
tificate e già comunicate dalla Commissione in prece­
denza senza che lo Stato membro abbia adottato le 
azioni correttive necessarie, la Commissione dovrebbe 
avere la possibilità di sospendere i pagamenti al pro­
gramma oppure di applicare rettifiche finanziarie alla 
fine del periodo di programmazione. In sede di applica­
zione di rettifiche finanziarie si dovrebbe tenere conto, 
con il debito rispetto del principio di proporzionalità, del 
grado di assorbimento e dei fattori esterni che hanno 
contribuito alla carenza attuativa. Le correzioni finanzia­
rie non dovrebbero essere applicate nel caso in cui gli 

obiettivi non siano raggiunti in conseguenza dell'impatto 
di fattori socio-economici o ambientali, di significativi 
cambiamenti delle condizioni economiche o ambientali 
di uno Stato membro ovvero per cause di forza maggiore 
che hanno inciso pesantemente sull'attuazione delle prio­
rità in questione. Non si dovrebbe tenere conto degli 
indicatori di risultato ai fini dell'applicazione di sospen­
sioni o rettifiche finanziarie. 

(23) Al fine di agevolare l'orientamento ai risultati e al rag­
giungimento degli obiettivi della strategia dell'Unione per 
una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, è oppor­
tuno costituire per ciascuno Stato membro una riserva di 
efficacia dell'attuazione del 6 % per cento degli stanzia­
menti totali destinati all'obiettivo Investimenti in favore 
della crescita e dell'occupazione nonché al FEASR e alle 
misure finanziate a titolo di gestione concorrente in con­
formità di un futuro atto giuridico dell'Unione che stabi­
lisce le condizioni per il sostegno finanziario della poli­
tica marittima e della pesca per il periodo di program­
mazione 2014-2010 (il "regolamento FEAMP"). In con­
siderazione dell'eterogeneità e del carattere che interessa 
una pluralità di paesi dei programmi a titolo dell'obiet­
tivo di cooperazione territoriale europea, per questi ul­
timi non dovrebbe sussistere alcuna riserva di efficacia 
dell'attuazione. Le risorse destinate all'iniziativa a favore 
dell'occupazione giovanile (IOG), quali definite nel pro­
gramma operativo conformemente al regolamento (UE) 
n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ) 
(regolamento FSE), nonché all'assistenza tecnica su inizia­
tiva della Commissione, i trasferimenti dal primo pilastro 
della PAC al FEASR a norma del regolamento (UE) 
n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 2 ), 
i trasferimenti al FEASR in applicazione delle disposizioni 
in materia di regolazione volontaria dei pagamenti diretti 
nel 2013 e sui trasferimenti al FEASR di cui al regola­
mento (CE) n. 73/2009 del Consiglio ( 3 ) relativi agli anni 
civili 2013 e 2014, i trasferimenti al meccanismo per 
collegare l'Europa dal Fondo di coesione, i trasferimenti 
al Fondo di aiuti europei alle persone indigenti, quale 
definito in un futuro atto giuridico dell'Unione, e le 
azioni innovative nel settore dello sviluppo urbano so­
stenibile, dovrebbero essere esclusi dal calcolo della ri­
serva di efficacia dell'attuazione. 

(24) Occorre stabilire un legame più stretto tra politica di 
coesione e governance economica dell'Unione onde ga­
rantire che l'efficacia della spesa nell'ambito dei fondi SIE 
si fondi su politiche economiche sane e che i fondi SIE
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( 1 ) Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Con­
siglio, del 17 dicembre 2013, sul Fondo sociale europeo e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 (Cfr. pag. 470 della pre­
sente Gazzetta ufficiale). 

( 2 ) Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Con­
siglio, del 17 dicembre 2013, recante norme sui pagamenti diretti 
agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno nel quadro della 
politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) 
n. 637/2008 e il regolamento (CE) n. 73/2009 (Cfr. pag. 608 della 
presente Gazzetta ufficiale). 

( 3 ) Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del 19 gennaio 2009, 
che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto 
agli agricoltori nell'ambito della politica agricola comune e istituisce 
taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori, e che modifica i 
regolamenti (CE) n. 1290/2005, (CE) n. 247/2006, (CE) n. 378/2007 
e abroga il regolamento (CE) n. 1782/2003 (GU L 30 del 31.1.2009, 
pag. 16).



possano, se necessario, essere riorientati per rispondere ai 
problemi economici che uno Stato membro si trova ad 
affrontare. Nel contesto della prima parte delle misure 
che collegano l'efficacia dei fondi SIE a una robusta go­
vernance economica, la Commissione dovrebbe poter 
chiedere modifiche dell'accordo di partenariato e dei pro­
grammi al fine di sostenere l'attuazione delle pertinenti 
raccomandazioni del Consiglio o di potenziare al mas­
simo l'impatto sulla crescita e la competitività dei fondi 
SIE disponibili quando gli Stati membri ricevono la corri­
spondente assistenza finanziaria. Si dovrebbe ricorrere 
alla riprogrammazione soltanto nei casi in cui essa po­
trebbe effettivamente avere un impatto diretto sulla cor­
rezione degli elementi problematici individuati nelle per­
tinenti raccomandazioni del Consiglio nel contesto dei 
meccanismi di governance economica al fine di evitare 
una riprogrammazione frequente che minerebbe la pre­
vedibilità della gestione dei fondi. Nel contesto della se­
conda parte delle misure che collegano l'efficacia dei 
fondi SIE a una robusta governance economica, se uno 
Stato membro non dovesse adottare provvedimenti effi­
caci nel quadro del processo di governance economica, la 
Commissione dovrebbe presentare una proposta al Con­
siglio intesa a sospendere, in parte o in tutto, gli impegni 
o i pagamenti destinati ai programmi in detto Stato 
membro. Occorre definire procedure diverse per la so­
spensione degli impegni e dei pagamenti. Comunque, in 
entrambi i casi, nel formulare una proposta di sospen­
sione la Commissione dovrebbe tenere in conto ogni 
informazione pertinente e riservare debita considerazione 
a ogni elemento emerso o ai pareri espressi nell'ambito 
del dialogo strutturato con il Parlamento europeo. 

L'ambito e il livello di una sospensione dovrebbero essere 
proporzionati ed efficaci e rispettare la parità di tratta­
mento fra gli Stati membri. Inoltre, una sospensione do­
vrebbe tenere in conto la congiuntura economica e so­
ciale dello Stato membro interessato nonché il possibile 
impatto economico generale su uno Stato membro risul­
tante dalle diverse fasi di una procedura di disavanzo 
eccessivo e di una procedura per squilibri eccessivi. 

(25) In virtù del protocollo n. 15 su talune disposizioni rela­
tive al Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del nord 
allegato al TUE e al TFUE, alcune disposizioni sul disa­
vanzo pubblico eccessivo e sulle procedure relative non si 
applicano al Regno Unito. Le disposizioni sulla sospen­
sione di tutti o parte dei pagamenti e degli impegni non 
dovrebbero pertanto applicarsi al Regno Unito. 

(26) Data l'estrema rilevanza del principio del cofinanzia­
mento per l'attuazione dei fondi SIE, al fine di assicurare 
la responsabilità nell’attuazione delle politiche, e in linea 
con l'applicazione proporzionata delle sospensioni, ogni 
decisione o sospensione nel contesto della seconda parte 
delle misure che collegano l'efficacia dei fondi SIE a una 
robusta governance economica dovrebbe tenere in conto 
i requisiti specifici applicabili allo Stato membro interes­
sato per assicurare il cofinanziamento dei programmi 
finanziati dai fondi SIE. Le sospensioni dovrebbero essere 

revocate e i fondi dovrebbero essere nuovamente messi a 
disposizione dello Stato membro interessato non appena 
quest'ultimo adotta i provvedimenti necessari. 

(27) I fondi SIE dovrebbero essere attuati attraverso pro­
grammi che coprano il periodo di programmazione con­
formemente all'accordo di partenariato. I programmi do­
vrebbero essere elaborati dagli Stati membri basandosi su 
procedure che siano trasparenti e conformemente al loro 
quadro istituzionale e giuridico. Gli Stati membri e la 
Commissione dovrebbero cooperare per garantire il co­
ordinamento e la coerenza delle modalità di programma­
zione dei fondi SIE. Poiché il contenuto dei programmi è 
strettamente interconnesso con quello dell'accordo di 
partenariato, i programmi dovrebbero essere presentati 
entro tre mesi dalla presentazione dell'accordo di parte­
nariato. Si dovrebbe prevedere un termine di nove mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente regolamento 
per la presentazione dei programmi nell'ambito del­
l'obiettivo di cooperazione territoriale europea al fine di 
tenere conto del loro carattere plurinazionale. In partico­
lare, è opportuno distinguere tra gli elementi centrali 
dell'accordo di partenariato e dei programmi, che dovreb­
bero essere soggetti a una decisione della Commissione e 
altri elementi che non sono contemplati dalla decisione 
della Commissione e che possono essere modificati sotto 
la responsabilità degli Stati membri. La programmazione 
dovrebbe garantire la coerenza con il QSC e l'accordo di 
partenariato, il coordinamento dei fondi SIE con gli altri 
strumenti di finanziamento esistenti e con l'intervento 
della Banca europea per gli investimenti, se del caso. 

(28) Al fine di assicurare la coerenza tra programmi sostenuti 
a titolo di diversi fondi SIE, in particolare per assicurare 
un contributo alla strategia dell'Unione per una crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva, è necessario stabilire 
requisiti minimi comuni per quanto concerne il conte­
nuto dei programmi, che può essere integrato da norme 
specifiche di ciascun fondo per tenere conto della natura 
specifica di ciascun fondo SIE. 

(29) Occorre stabilire procedure chiare per la valutazione, 
l'adozione e la modifica dei programmi da parte della 
Commissione. Per garantire la coerenza tra l'accordo di 
partenariato e i programmi si dovrebbe precisare che i 
programmi, ad eccezione dei programmi a titolo del­
l'obiettivo di cooperazione territoriale europea, non pos­
sono essere approvati prima dell'adozione di una deci­
sione da parte della Commissione che approva l'accordo 
di partenariato. Per ridurre gli oneri amministrativi a 
carico degli Stati membri, qualsiasi approvazione di una 
modifica di determinati elementi di un programma da 
parte della Commissione dovrebbe tradursi automatica­
mente in una modifica dei pertinenti elementi dell'ac­
cordo di partenariato. La mobilitazione immediata delle 
risorse destinate all'IOG dovrebbe inoltre essere assicurata 
istituendo norme speciali per la procedura di presenta­
zione e di approvazione dei programmi operativi dedicati 
all'IOG di cui al regolamento FSE.
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(30) Al fine di ottimizzare il valore aggiunto degli investi­
menti finanziati in tutto o in parte attraverso il bilancio 
dell'Unione nel settore della ricerca e dell'innovazione, 
sarebbe opportuno ricercare sinergie in particolare tra 
l'operazione dei fondi SIE e Orizzonte 2020, stabilito 
nel regolamento (UE) n. 1291/2013 del Parlamento eu­
ropeo e del Consiglio ( 1 ), nel rispetto dei loro diversi 
obiettivi. I meccanismi fondamentali al fine di ottenere 
tali sinergie dovrebbero essere il riconoscimento dei tassi 
forfettari per i costi ammissibili a titolo di Orizzonte 
2020 per un'operazione e un beneficiario simili e la 
possibilità di combinare nella stessa operazione finanzia­
menti provenienti da diversi strumenti dell'Unione, fra 
cui i fondi SIE e Orizzonte 2020, evitando nel contempo 
il doppio finanziamento. Al fine di rafforzare le capacità 
di ricerca e innovazione degli attori nazionali e regionali 
e conseguire l'obiettivo di costruire una "scala verso l'ec­
cellenza" nelle regioni meno sviluppate e negli Stati 
membri e nelle regioni a bassa efficacia di attuazione 
in ricerca, sviluppo e innovazione, è opportuno svilup­
pare strette sinergie tra i fondi SIE e Orizzonte 2020 in 
tutte le pertinenti priorità programmatiche. 

(31) Il TFUE ha aggiunto la coesione territoriale agli obiettivi 
della coesione economica e sociale ed è necessario affron­
tare il ruolo delle città, delle aree geografiche funzionali e 
dei territori subregionali che hanno specifici problemi 
geografici o demografici. A tal fine, e per sfruttare meglio 
le potenzialità a livello locale, occorre rafforzare e age­
volare le iniziative di sviluppo locale di tipo partecipativo 
stabilendo norme comuni e prevedendo uno stretto co­
ordinamento per tutti i fondi SIE. Le iniziative di svi­
luppo locale di tipo partecipativo dovrebbero tenere in 
considerazione le esigenze e le potenzialità locali, nonché 
le pertinenti caratteristiche socioculturali. Un principio 
essenziale dovrebbe essere quello di assegnare ai gruppi 
di azione locale che rappresentano gli interessi della col­
lettività la responsabilità dell'elaborazione e dell'attua­
zione delle strategie di sviluppo locale di tipo partecipa­
tivo. Disposizioni dettagliate sulla definizione del territo­
rio e della popolazione interessati dalle strategie dello 
sviluppo locale di tipo partecipativo dovrebbero essere 
stabilite nei relativi programmi, conformemente alle 
norme specifiche di ciascun fondo. 

(32) Per facilitare un approccio agevole alla sua integrazione 
nel processo di programmazione, lo sviluppo locale di 
tipo partecipativo può svolgersi nell'ambito di un unico 
obiettivo tematico al fine di promuovere l'inclusione so­
ciale e lottare contro la povertà, o di promuovere l'occu­
pazione e la mobilità dei lavoratori, sebbene le azioni 
finanziate nell'ambito dello sviluppo locale di tipo parte­
cipativo potrebbero contribuire a tutti gli altri obiettivi 
tematici. 

(33) Qualora una strategia di sviluppo urbano o territoriale 
richieda un approccio integrato in quanto comporta 
investimenti nell'ambito di più assi prioritari di uno o 
più programmi operativi, è opportuno che l'azione so­
stenuta dai fondi, che può essere integrata con un soste­
gno finanziario a titolo del FEASR o del FEAMP, sia 
effettuata sotto forma di investimento territoriale inte­
grato nell'ambito di un programma operativo o di pro­
grammi operativi. 

(34) Gli strumenti finanziari sono sempre più importanti dato 
il loro effetto moltiplicatore sui fondi SIE, la loro capacità 
di associare diverse forme di risorse pubbliche e private a 
sostegno di obiettivi di politiche pubbliche e poiché le 
forme di rotazione dei mezzi finanziari rendono tale 
sostegno più sostenibile a lungo termine. 

(35) Gli strumenti finanziari sostenuti dai fondi SIE dovreb­
bero essere usati per rispondere a specifiche esigenze di 
mercato in modo efficace sotto il profilo dei costi, con­
formemente agli obiettivi dei programmi, evitando di 
ridurre i finanziamenti privati. La decisione di finanziare 
misure di sostegno tramite strumenti finanziari dovrebbe 
quindi essere adottata sulla base di una valutazione ex 
ante che ha stabilito evidenza di fallimenti del mercato o 
condizioni di investimento non ottimali e il valore sti­
mato e l'ambito delle necessità di investimento pubblico. 
Gli elementi essenziali delle valutazioni ex ante dovreb­
bero essere chiaramente definiti nel presente regolamen­
to. Vista l'articolazione dettagliata della valutazione ex 
ante, è opportuno definire disposizioni che consentano 
di eseguire la valutazione dell'attuazione ex ante per fasi e 
di procedere all'aggiornamento e alla valutazione ex ante 
nel corso dell'attuazione. 

(36) Gli strumenti finanziari dovrebbero essere concepiti e 
attuati in modo da promuovere una notevole partecipa­
zione degli investitori privati e delle istituzioni finanzia­
rie, sulla base di un'adeguata condivisione dei rischi. Per 
risultare abbastanza interessanti da attrarre i privati, è 
essenziale che gli strumenti finanziari siano concepiti e 
attuati in modo flessibile. Le autorità di gestione dovreb­
bero quindi decidere in merito alle forme di attuazione 
degli strumenti finanziari più appropriate per rispondere 
ai bisogni specifici delle regioni beneficiarie, conforme­
mente agli obiettivi del programma interessato, ai risultati 
della valutazione ex ante e alle norme in vigore in ma­
teria di aiuti di Stato. Se del caso, detta flessibilità do­
vrebbe comprendere la possibilità di riutilizzare parte 
delle risorse rimborsate nel corso del periodo di ammis­
sibilità al fine di fornire una remunerazione preferenziale 
degli investitori privati o degli investitori pubblici ope­
ranti secondo il principio dell'economia di mercato. Una 
siffatta rimunerazione preferenziale dovrebbe tenere in 
conto le norme di mercato e assicurare che ogni aiuto 
di Stato sia conforme al diritto dell'Unione e nazionale 
applicabile e sia limitato all'importo minimo necessario a 
compensare la mancanza di capitale privato disponibile, 
tenendo conto della carenze del mercato o delle condi­
zioni di investimento non ottimali.
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( 1 ) Regolamento (UE) n. 1291/2013 del Parlamento europeo e del Con­
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(37) Per tenere conto del carattere rimborsabile del sostegno 
fornito mediante gli strumenti finanziari e per allinearsi 
alle pratiche di mercato, il sostegno fornito dai fondi SIE 
ai destinatari finali sotto forma di investimenti azionari o 
quasi azionari, prestiti o garanzie, o altri strumenti di 
condivisione del rischio, dovrebbe poter riguardare la 
totalità dell'investimento effettuato dai destinatari finali, 
senza distinzione di costi relativi all'IVA. Di conseguenza, 
soltanto nei casi in cui gli strumenti finanziari siano 
abbinati a sovvenzioni, il modo in cui l'IVA viene presa 
in considerazione a livello del beneficiario finale do­
vrebbe essere rilevante ai fini della determinazione del­
l'ammissibilità della spesa connessa alla sovvenzione. 

(38) Potrebbe risultare giustificato, nei casi in cui taluni ele­
menti di un investimento non inneschino rendimenti 
finanziari diretti, combinare gli strumenti finanziari con 
sovvenzioni, nei limiti consentiti dalle norme vigenti in 
materia di aiuti di Stato, affinché i progetti siano econo­
micamente sostenibili. Dovrebbero essere stabilite condi­
zioni specifiche che evitino in questo caso il doppio 
finanziamento. 

(39) Al fine di garantire che le risorse assegnate agli strumenti 
finanziari in favore delle PMI raggiungano un reale massa 
critica efficace ed efficiente di nuovi finanziamenti del 
debito a favore delle PMI, dovrebbe essere possibile uti­
lizzare tali risorse nell'intero territorio dello Stato mem­
bro interessato a prescindere dalle categorie cui apparten­
gono le relative regioni. Tuttavia, nell'ambito della nego­
ziazione dell'accordo di finanziamento tra lo Stato mem­
bro e la BEI dovrebbe altresì essere possibile un guadagno 
proporzionale a una regione o a un gruppo di regioni 
dello stesso Stato membro nel quadro di un unico pro­
gramma nazionale dedicato mediante il contributo finan­
ziario del FESR e del FEASR. 

(40) I contributi degli Stati membri dovrebbero essere distri­
buiti progressivamente nel corso degli anni 2014, 2015 e 
2016 e l’ammontare dei versamenti dovuti dagli Stati 
membri alla BEI dovrebbe essere stabilito di conseguenza 
nell'accordo di finanziamento, in linea con le prassi ban­
carie standard e in un'ottica di ripartizione degli effetti 
agli stanziamenti di pagamento dei singoli anni. 

(41) In presenza di operazioni di cartolarizzazione è oppor­
tuno garantire, al momento della chiusura del program­
ma, che sia stata utilizzata per l'obiettivo riguardante il 
sostegno alle PMI almeno la somma corrispondente al 
contributo dell'Unione, in linea con i principi applicabili 
agli strumenti finanziari di cui al regolamento finanziario. 

(42) Le autorità di gestione dovrebbero avere la flessibilità per 
fornire risorse dei programmi agli strumenti finanziari 

istituiti a livello di Unione e gestiti direttamente o indi­
rettamente dalla Commissione, o agli strumenti istituiti a 
livello nazionale, regionale, transnazionale o transfronta­
liero e gestiti dall'autorità di gestione o sotto la sua re­
sponsabilità. Le autorità di gestione dovrebbero inoltre 
avere la possibilità di attuare direttamente gli strumenti 
finanziari, attraverso fondi esistenti o creati ex novo o 
fondi di fondi. 

(43) Al fine di garantire dispositivi di controllo proporzionati 
e di salvaguardare il valore aggiunto degli strumenti fi­
nanziari, i destinatari finali non dovrebbero essere dis­
suasi da eccessivi oneri amministrativi. Gli organismi re­
sponsabili dell’audit dei programmi dovrebbero, innanzi 
tutto, effettuare audit a livello delle autorità di gestione e 
degli organismi che applicano lo strumento finanziario, 
compresi fondi di fondi. Tuttavia, possono verificarsi cir­
costanze specifiche in cui la documentazione necessaria 
ai fini dell'esecuzione di tali audit non sia disponibile al 
livello delle autorità di gestione o al livello degli organi­
smi che applicano lo strumento finanziario o i docu­
menti non costituiscono una registrazione fedele ed 
esatta del sostegno fornito. In simili casi specifici è ne­
cessario stabilire talune disposizioni che consentano gli 
audit anche a livello dei destinatari finali. 

(44) L'ammontare delle risorse versate in qualsiasi momento 
dai fondi SIE agli strumenti finanziari dovrebbe corri­
spondere all'importo necessario per realizzare gli investi­
menti previsti e i pagamenti ai destinatari finali, compresi 
i costi e le spese di gestione. Pertanto, le domande di 
pagamento intermedio dovrebbero essere scaglionate. 
L'importo da versare come pagamento intermedio do­
vrebbe essere soggetto a un massimale del 25 % dell'im­
porto totale dei contributi del programma impegnati a 
favore dello strumento finanziario nell'ambito del perti­
nente accordo di finanziamento, con i successivi paga­
menti intermedi subordinati a una percentuale minima 
degli effettivi importi inseriti in precedenti domande di 
pagamento spesi in quanto spesa ammissibile. 

(45) È necessario definire norme specifiche riguardanti gli im­
porti da accettare come spese ammissibili alla chiusura di 
un programma, per garantire che le risorse versate dai 
fondi SIE, compresi i costi e le spese di gestione, siano 
effettivamente usate per gli investimenti ai destinatari 
finali. Le norme dovrebbero essere abbastanza flessibili 
da rendere possibile il sostegno a strumenti azionari a 
vantaggio delle imprese destinatarie e, pertanto, dovreb­
bero tenere in conto talune caratteristiche specifiche degli 
strumenti azionari per le imprese, quali le pratiche di 
mercato in connessione con la concessione di finanzia­
menti di follow-up nel settore dei fondi di capitale di 
rischio. Conformemente alle condizioni enunciate nel 
presente regolamento, le imprese destinatarie dovrebbero 
poter beneficiare di un sostegno continuo dai fondi SIE 
per tali strumenti dopo il termine del periodo di ammis­
sibilità.
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(46) È altresì necessario stabilire norme specifiche riguardanti 
il reimpiego delle risorse imputabili al sostegno da parte 
dei fondi SIE fino alla fine del periodo di ammissibilità e 
stabilire ulteriori norme riguardanti l'impiego delle risorse 
ancora disponibili dopo la fine del periodo di ammissi­
bilità. 

(47) Come norma generale, il sostegno dei fondi SIE non 
dovrebbe essere utilizzato per finanziare investimenti 
già materialmente completati o realizzati alla data della 
decisione di investimento. Tuttavia, per quanto riguarda 
gli investimenti in infrastrutture destinate a sostenere lo 
sviluppo urbano o il risanamento urbano o investimenti 
analoghi in infrastrutture allo scopo di diversificare atti­
vità non agricole in zone rurali, un determinato importo 
di sostegno potrebbe risultare necessario per riorganiz­
zare il portafoglio di debiti collegati a componenti infra­
strutturali di un nuovo investimento. In simili circostanze 
dovrebbe essere possibile utilizzare il sostegno dei fondi 
SIE per riorganizzare il portafoglio di debiti fino a non 
più del 20 % dell'importo totale del sostegno al pro­
gramma dallo strumento finanziario all'investimento. 

(48) È opportuno che gli Stati membri provvedano al con­
trollo dei programmi al fine di esaminare l'attuazione e i 
progressi verso il raggiungimento dei loro obiettivi. A tal 
fine gli Stati membri, conformemente ai rispettivi ordi­
namenti istituzionali, giuridici e finanziari, dovrebbero 
istituire comitati di sorveglianza per i fondi SIE, definen­
done la composizione e le funzioni. Vista la natura spe­
cifica dei programmi a titolo dell'obiettivo della coopera­
zione territoriale europea, è opportuno definire norme 
specifiche per i comitati di sorveglianza di detti program­
mi. Si potrebbero istituire comitati di sorveglianza con­
giunti per agevolare il coordinamento tra i fondi SIE. Per 
garantire l'efficacia, un comitato di sorveglianza dovrebbe 
avere la facoltà di formulare osservazioni alle autorità di 
gestione circa l'attuazione e la valutazione del program­
ma, comprese azioni per ridurre gli oneri amministrativi 
a carico dei beneficiari, e di verificare i provvedimenti 
adottati in risposta a tali osservazioni. 

(49) L'allineamento delle disposizioni riguardanti la sorve­
glianza in materia di relazioni dei fondi SIE è necessario 
per semplificare i meccanismi di gestione a tutti i livelli. È 
importante garantire obblighi relativi alla predisposizione 
delle relazioni proporzionati, ma anche la disponibilità di 
informazioni esaustive sui progressi compiuti quando si 
effettuano le verifiche principali. È pertanto necessario 
che gli obblighi sulle relazioni riflettano le esigenze di 
informazione che emergono in determinati anni e siano 
in linea con la programmazione delle verifiche di di 
efficacia dell’attuazione. 

(50) Ai fini della sorveglianza dell'andamento dei programmi, 
si dovrebbe svolgere ogni anno una riunione di riesame 
fra ciascuno Stato membro e la Commissione. Per evitare 
inutili oneri amministrativi, è tuttavia opportuno che gli 
Stati membri e la Commissione possano decidere di non 
organizzare la riunione, salvo nel 2017 e 2019. 

(51) Per consentire alla Commissione di verificare i progressi 
compiuti nella realizzazione degli obiettivi dell'Unione 
nonché le missioni specifiche di ciascun fondo confor­
memente ai propri obiettivi basati sul trattato, gli Stati 
membri dovrebbero presentare relazioni sullo stato di 
attuazione degli accordi di partenariato. Sulla base di 
queste relazioni la Commissione dovrebbe presentare 
nel 2017 e nel 2019 una relazione strategica sui pro­
gressi realizzati. Al fine di provvedere a un dibattito 
politico e strategico regolare sul contributo dei fondi 
SIE al conseguimento della strategia dell'Unione per 
una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva e di mi­
gliorare la qualità della spesa e l'efficacia dell'azione po­
litica alla luce del semestre europeo, le relazioni strategi­
che dovrebbero formare oggetto di discussione nel Con­
siglio. Sulla base di tale discussione, il Consiglio dovrebbe 
poter fornire un contributo alla valutazione effettuata 
nelle riunione di primavera del Consiglio europeo sul 
ruolo di tutte le politiche e gli strumenti dell'Unione 
nel conseguimento di una crescita sostenibile generatrice 
di posti di lavoro nell'Unione. 

(52) È necessario valutare l'efficacia, l'efficienza e l'impatto 
dell'assistenza erogata dai fondi SIE al fine di migliorare 
la qualità dell'elaborazione e dell'esecuzione dei pro­
grammi e determinarne l'impatto in rapporto agli obiet­
tivi della strategia dell'Unione per una crescita intelligen­
te, sostenibile e inclusiva e tenendo conto delle dimen­
sioni del programma in rapporto al prodotto interno 
lordo (PIL) e al tasso di disoccupazione della zona og­
getto del programma, ove appropriato. È opportuno pre­
cisare le responsabilità degli Stati membri e della Com­
missione al riguardo. 

(53) Per migliorare la qualità dell'elaborazione di ciascun pro­
gramma, e per verificare che i suoi obiettivi e le sue 
finalità generali e specifici possano essere conseguiti, è 
opportuno effettuare una valutazione ex ante di ogni 
programma. 

(54) L'autorità di gestione o lo Stato membro dovrebbero 
preparare un piano di valutazione. Tale piano di valuta­
zione dovrebbe poter riguardare più di un programma. 
Nel corso del periodo di programmazione, le autorità di 
gestione dovrebbero garantire che siano effettuate valuta­
zioni intese a valutare l'efficacia, l'efficienza e l'impatto di 
un programma. Il comitato di sorveglianza e la Commis­
sione dovrebbero essere informati in merito ai risultati 
delle valutazioni cosicché le decisioni di gestione risultino 
agevolate. 

(55) Dovrebbero essere effettuate valutazioni ex post per esa­
minare l'efficacia e l'efficienza dei fondi SIE e il loro 
impatto rispetto agli obiettivi generali dei fondi SIE e 
alla strategia dell'Unione per una crescita intelligente, so­
stenibile e inclusiva, tenendo in considerazione gli obiet­
tivi definiti per detta strategia dell'Unione. Per ciascuno 
dei fondi SIE, la Commissione dovrebbe elaborare una 
relazione di sintesi che illustri le principali conclusioni 
delle valutazioni ex post.

IT 20.12.2013 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 347/327



(56) È opportuno precisare i tipi di azioni che possono essere 
realizzate come assistenza tecnica su iniziativa della 
Commissione e degli Stati membri con il sostegno dei 
fondi SIE. 

(57) Al fine di garantire un uso efficace delle risorse del­
l'Unione ed evitare di concedere finanziamenti eccessivi 
a favore di operazioni generatrici di entrate nette dopo il 
completamento, dovrebbero essere utilizzati differenti 
metodi per determinare le entrate nette generate da tali 
operazioni, tra cui un approccio semplificato, basato su 
tassi forfettari per settori o sottosettori. I tassi forfettari 
dovrebbero basarsi sui dati storici a disposizione della 
Commissione, sul potenziale di recupero dei costi e sul 
principio "chi inquina paga", ove applicabile. Dovrebbe 
essere altresì prevista l'estensione dei tassi forfettari a 
nuovi settori, l'introduzione di sottosettori o la revisione 
dei tassi per le operazioni future, qualora siano disponi­
bili nuovi dati, mediante un atto delegato. L'impiego dei 
tassi forfettari potrebbe essere particolarmente opportuno 
nei settori delle tecnologie dell'informazione e della co­
municazione (TIC), della RSI, nonché dell'efficienza ener­
getica. Inoltre, per garantire l'applicazione del principio di 
proporzionalità e per tenere conto di altre disposizioni 
regolamentari e contrattuali che potrebbero eventual­
mente applicarsi, è necessario stabilire le esenzioni a 
tali norme. 

(58) Occorre predisporre un approccio proporzionale ed evi­
tare una duplicazione delle verifiche del fabbisogno di 
finanziamento in caso di operazioni che generano entrate 
nette dopo il loro completamento, che sono disciplinati 
anche dalle norme sugli aiuti di Stato, dato che tali 
norme prescrivono anche limiti sul sostegno che può 
essere concesso. Pertanto, in caso di aiuti de minimis, 
di aiuti di Stato compatibili alle PMI con applicazione 
di un'intensità o di limiti all'all'importo dell'aiuto, ovvero 
aiuti di Stato compatibili a grandi imprese con conte­
stuale verifica specifica del fabbisogno di finanziamento 
conformemente alle norme sugli aiuti di Stato, non do­
vrebbero essere applicate le disposizioni che impongono 
il calcolo delle entrate nette. Gli Stati membri dovrebbero 
conservare tuttavia la facoltà di applicare i metodi di 
calcolo delle entrate nette previsto nelle norme nazionali. 

(59) I partenariati pubblico privato (i "PPP") possono essere un 
mezzo efficace per realizzare operazioni che garantiscono 
il conseguimento di obiettivi di politiche pubbliche riu­
nendo forme diverse di risorse pubbliche e private. Per 
facilitare l'uso dei fondi SIE a sostegno delle operazioni 
strutturate come PPP, il presente regolamento dovrebbe 
tenere conto di talune caratteristiche specifiche dei PPP 
adeguando alcune disposizioni comuni dei fondi SIE. 

(60) Le date rispettivamente iniziale e finale di ammissibilità 
della spesa dovrebbero essere definite in modo da garan­
tire una norma equa e uniforme applicabile all'attuazione 

dei fondi SIE in tutta l'Unione. Al fine di agevolare l'ese­
cuzione dei programmi, è opportuno specificare che la 
data iniziale di ammissibilità della spesa può essere ante­
riore al 1 o gennaio 2014 se lo Stato membro in que­
stione presenta un programma prima di tale data. Te­
nendo conto l'urgente necessità di mobilitare le risorse 
destinate all'IOG per sostenere la sua immediata attuazio­
ne, la data di inizio dell'ammissibilità della spesa do­
vrebbe essere eccezionalmente il 1 o settembre 2013. Al 
fine di garantire un uso efficace dei fondi SIE e di ridurre 
i rischi per il bilancio dell'Unione, è necessario prevedere 
restrizioni al sostegno a operazioni concluse. 

(61) Conformemente al principio di sussidiarietà e fatte salve 
le eccezioni previste dal regolamento (UE) n. 1301/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ), dal regola­
mento FSE, dal regolamento (UE) n. 1300/2013 del Par­
lamento europeo e del Consiglio ( 2 ), dal regolamento (UE) 
n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 3 ), 
dal regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento eu­
ropeo e del Consiglio ( 4 ) e nel regolamento FEAMP, gli 
Stati membri dovrebbero adottare norme nazionali sul­
l'ammissibilità delle spese. 

(62) Per semplificare l'impiego dei fondi SIE e ridurre il rischio 
di errori prevedendo, ove necessario, una differenziazione 
per tenere conto delle specificità della politica, è oppor­
tuno definire le forme di sostegno, le condizioni armo­
nizzate per il rimborso delle sovvenzioni e dell'assistenza 
rimborsabile dei finanziamenti a tasso forfettario, le 
norme specifiche in materia di ammissibilità per le sov­
venzioni e l'assistenza rimborsabile nonché le condizioni 
specifiche relative all'ammissibilità delle operazioni in 
funzione dell'ubicazione. 

(63) I fondi SIE dovrebbero poter offrire sostegno sotto forma 
di sovvenzioni, premi, assistenza rimborsabile o stru­
menti finanziari, o anche in combinazione tra loro, in 
modo da permettere agli organismi responsabili di sce­
gliere la forma di sostegno più adatta per far fronte alle 
esigenze individuate.

IT L 347/328 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 20.12.2013 

( 1 ) Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Con­
siglio, del 17 dicembre 2013, sul Fondo europeo di sviluppo regio­
nale e disposizioni specifiche riguardanti gli investimenti per la cre­
scita e l'occupazione e che abroga il regolamento (CE) 1080/2006 
(Cfr. pag. 289 della presente Gazzetta ufficiale). 

( 2 ) Regolamento (UE) n. 1300/2013 del Parlamento europeo e del Con­
siglio, del 17 dicembre 2013, sul fondo di coesione e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1084/2006 del Consiglio (Cfr. pag. 281 della 
presente Gazzetta ufficiale). 

( 3 ) Regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Con­
siglio, del 17 dicembre 2013, relativo a disposizioni specifiche per il 
sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea (Cfr. pag. 259 della presente Gaz­
zetta ufficiale). 

( 4 ) Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Con­
siglio, del 17 dicembre 2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e che abroga 
il regolamento (CE) 1698/2005 (Cfr. pag. 487 della presente Gaz­
zetta ufficiale).



(64) Perché l'intervento dei fondi SIE sia efficace ed equo e 
produca un impatto sostenibile, dovrebbero vigere dispo­
sizioni che garantiscano il carattere durevole degli inve­
stimenti nelle imprese e nelle infrastrutture e impedi­
scano che i fondi SIE siano sfruttati per produrre un 
vantaggio indebito. L'esperienza ha dimostrato che un 
periodo di cinque anni è un periodo minimo appropriato 
da applicare, tranne nel caso in cui le norme sugli aiuti di 
Stato prevedano un periodo diverso. Tuttavia, in linea 
con il principio di proporzionalità, è possibile che un 
periodo più limitato, pari a tre anni, sia giustificato qua­
lora l'investimento riguardi il mantenimento di investi­
menti o posti di lavoro creati da PMI. Nel caso di un'ope­
razione che comporti investimenti in infrastrutture o in­
vestimenti produttivi o quando il beneficiario non sia una 
PMI, il contributo fornito dai fondi SIE dovrebbe essere 
rimborsato se, entro dieci anni dal pagamento finale al 
beneficiario l'unità produttiva è rilocalizzata al di fuori 
dell'Unione. È opportuno escludere dal requisito generale 
della durata nel tempo le azioni sostenute dal FSE e le 
azioni che non comportano un investimento produttivo 
o un investimento in infrastrutture, salvo che tale requi­
sito derivi dalle norme applicabili sugli aiuti di Stato, 
come pure i contributi agli o dagli strumenti finanziari. 
Gli importi indebitamente pagati dovrebbero essere recu­
perati e soggetti alle procedure applicabili alle irregolarità. 

(65) Gli Stati membri dovrebbero adottare misure adeguate 
per garantire l'istituzione e il funzionamento corretti 
dei loro sistemi di gestione e di controllo al fine di 
garantire l'uso legittimo dei fondi SIE. Dovrebbero per­
tanto essere specificati gli obblighi degli Stati membri 
relativamente ai sistemi di gestione e di controllo dei 
programmi e alla prevenzione, individuazione e rettifica 
delle irregolarità e delle violazioni del diritto dell'Unione. 

(66) Conformemente ai principi della gestione concorrente, gli 
Stati membri e la Commissione dovrebbero avere la re­
sponsabilità della gestione e del controllo dei programmi. 
Gli Stati membri dovrebbero avere la responsabilità pri­
maria, attraverso i propri sistemi di gestione e di con­
trollo, dell'attuazione e del controllo delle operazioni dei 
programmi. Per rafforzare l'efficacia del controllo relativo 
alla selezione e alla realizzazione delle operazioni e il 
funzionamento del sistema di gestione e controllo, do­
vrebbero essere precisate le funzioni dell'autorità di ge­
stione. 

(67) É opportuno che gli Stati membri adempiano agli obbli­
ghi di gestione, controllo e audit e assumano le respon­
sabilità conseguenti, che sono indicate nelle norme sulla 
gestione concorrente di cui al presente regolamento, al 
regolamento finanziario e alle norme specifiche di cia­
scun fondo. Gli Stati membri dovrebbero provvedere a 
che, conformemente alle condizioni stabilite nel presente 
regolamento, siano introdotte disposizioni efficaci per 
l'esame dei reclami concernenti i fondi SIE. Conforme­
mente al principio di sussidiarietà, gli Stati membri, su 
richiesta della Commissione, dovrebbero esaminare i re­
clami presentati alla Commissione che ricadono nell'am­
bito delle rispettive modalità e informare la Commissione 
sull'esito degli esami su richiesta. 

(68) Si dovrebbero definire i poteri e le responsabilità della 
Commissione con riferimento alla verifica del buon fun­
zionamento dei sistemi di gestione e di controllo, nonché 
i suoi poteri e responsabilità di imporre agli Stati membri 
l'adozione di provvedimenti. La Commissione dovrebbe 
anche avere la facoltà di effettuare audit e controlli sul 
posto mirati su questioni relative alla sana gestione finan­
ziaria al fine di poter trarre conclusioni sull'efficacia del­
l’attuazione dei fondi SIE. 

(69) Gli impegni di bilancio dell'Unione dovrebbero essere 
assunti annualmente. Per garantire un'efficace gestione 
dei programmi è necessario stabilire norme comuni rela­
tive al prefinanziamento, alle richieste di pagamento in­
termedio e al pagamento del saldo finale, fatte salve le 
norme specifiche prescritte per ciascun Fondo strutturale 
e di investimento europeo. 

(70) Il pagamento del prefinanziamento all'avvio dei pro­
grammi fa sì che uno Stato membro abbia i mezzi per 
fornire ai beneficiari il sostegno fin dall'inizio dell'attua­
zione del programma, cosicché detti beneficiari ricevano 
gli anticipi eventualmente necessari al fine di effettuare gli 
investimenti pianificati e siano rimborsati rapidamente 
dopo la presentazione della richiesta di pagamento. Per­
tanto, nell'ambito dei fondi SIE si dovrebbero prevedere 
prefinanziamenti iniziali. Il prefinanziamento iniziale do­
vrebbe essere liquidato integralmente al momento della 
chiusura del programma. 

(71) Per salvaguardare gli interessi finanziari dell'Unione, è 
opportuno prevedere misure che siano limitate nel tempo 
e che consentano all'ordinatore delegato di poter inter­
rompere i pagamenti qualora emerga chiara evidenza che 
lascino supporre una carenza significativa nel funziona­
mento del sistema di gestione e di controllo, prove di 
irregolarità riguardanti una domanda di pagamento, ov­
vero in caso di mancata presentazione di documenti ai 
fini dell'esame e dell'accettazione dei conti. La durata del 
periodo di interruzione dovrebbe essere pari a un periodo 
di sei mesi, con un possibile prolungamento di detto 
periodo a nove mesi con il consenso dello Stato membro 
onde consentire tempo sufficiente per porre rimedio alle 
cause dell'interruzione e quindi evitare l'applicazione di 
sospensioni. 

(72) Per salvaguardare il bilancio dell'Unione, è possibile che 
sia necessario che la Commissione apporti rettifiche fi­
nanziarie. Per garantire la certezza del diritto per gli Stati 
membri, è importante definire le circostanze in cui le 
violazioni del diritto dell'Unione o del diritto nazionale 
relativo alla sua applicazione possono portare a rettifiche 
finanziarie da parte della Commissione. Per assicurare che 
le eventuali rettifiche finanziarie che la Commissione im­
pone agli Stati membri siano connesse alla protezione 
degli interessi finanziari dell'Unione, tali rettifiche dovreb­
bero limitarsi ai casi in cui la violazione del diritto ap­
plicabile dell'Unione o del diritto nazionale relativo alla 
sua applicazione riguarda l'ammissibilità, la regolarità, la
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gestione o il controllo delle operazioni e della spesa 
corrispondente dichiarata alla Commissione. Per garantire 
la proporzionalità, è opportuno che la Commissione va­
luti la natura e la gravità della violazione e la relativa 
incidenza finanziaria per il bilancio dell'Unione al mo­
mento di decidere l'importo di una rettifica finanziaria. 

(73) Al fine di incoraggiare la disciplina finanziaria, è oppor­
tuno definire le modalità di disimpegno di una parte 
dell'impegno di bilancio in un programma, in particolare 
se un importo può essere escluso dal disimpegno, soprat­
tutto quando i ritardi di attuazione derivano da circo­
stanze indipendenti dalla volontà del soggetto interessato, 
anormali o imprevedibili, e le cui conseguenze sono ine­
vitabili malgrado la diligenza dimostrata, nonché in una 
situazione in cui è stata inoltrata una richiesta di paga­
mento ma per cui la scadenza del pagamento è stata 
interrtotta o il pagamento sospeso. 

(74) La procedura di disimpegno risulta altresì un elemento 
indispensabile del meccanismo per la dotazione della ri­
serva di efficacia dell'attuazione e in dette circostanze 
dovrebbe essere possibile ricostituire gli stanziamenti 
per il successivo impegno in altri programmi e priorità. 
Inoltre, se nell'attuazione di taluni strumenti finanziari 
specifici a favore delle PMI eventuali disimpegni derivano 
dall'interruzione della partecipazione di uno Stato mem­
bro a detti strumenti finanziari, occorre prevedere la suc­
cessiva ricostituzione degli stanziamenti d'impegno in 
altri programmi. Dato che risulterà necessario introdurre 
nel regolamento finanziario disposizioni addizionali in­
tese a consentire detta ricostituzione degli stanziamenti, 
tali procedure dovrebbero essere applicate soltanto con 
effetto dalla data in vigore della modifica corrispondente 
del regolamento finanziario. 

(75) Sono necessarie disposizioni generali supplementari ri­
guardanti il funzionamento specifico dei fondi. In parti­
colare, per accrescerne il valore aggiunto e per rafforzare 
il loro contributo alle priorità della strategia dell'Unione 
per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva e alle 
missioni specifiche per ciascun fondo a norma dei relativi 
obiettivi basati sul trattato, il funzionamento dei fondi 
dovrebbe essere semplificato e concentrarsi sull'obiettivo 
Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione e 
sull'obiettivo Cooperazione territoriale europea. 

(76) Disposizioni supplementari per il funzionamento speci­
fico del FEASR e del FEAMP sono riportate nella norma­
tiva settoriale pertinente. 

(77) Al fine di promuovere gli obiettivi del TFUE in materia di 
coesione economica, sociale e territoriale, l'obiettivo Inve­
stimenti in favore della crescita e dell'occupazione do­
vrebbe sostenere tutte le regioni. Per garantire un soste­
gno equilibrato e graduale ed essere in linea con il livello 

di sviluppo socioeconomico, le risorse del FESR e del FSE 
destinate a tale obiettivo dovrebbero essere ripartite fra le 
regioni meno sviluppate, le regioni in transizione e le 
regioni più sviluppate in base al loro prodotto interno 
lordo (PIL) pro capite rispetto alla media UE-27. Per 
garantire la sostenibilità a lungo termine degli investi­
menti del FESR e del FSE, consolidare lo sviluppo con­
seguito e stimolare la crescita economica e la coesione 
sociale delle regioni dell'Unione, le regioni il cui PIL pro 
capite nel periodo di programmazione 2007-2013 è 
stato inferiore al 75 % della media della UE-25 per il 
periodo di riferimento, ma è salito a più del 75 % in 
rapporto alla media UE-27 dovrebbero ricevere almeno 
il 60 % della loro assegnazione media annuale indicativa 
2007-2013. L'assegnazione totale dal FESR, dal FSE e dal 
Fondo di coesione per uno Stato membro dovrebbe es­
sere pari ad almeno il 55 % della sua assegnazione spe­
cifica totale 2007-2013. Gli Stati membri il cui reddito 
nazionale lordo (RNL) pro capite è inferiore al 90 % della 
media dell'Unione dovrebbero beneficiare del Fondo di 
coesione nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore 
della crescita e dell'occupazione. 

(78) Si dovrebbero fissare criteri obiettivi per designare le 
regioni e le zone ammesse a beneficiare del sostegno 
dei fondi. A tal fine, l'individuazione delle regioni e 
zone a livello di Unione dovrebbe basarsi sul sistema 
comune di classificazione delle regioni introdotto dal re­
golamento (CE) n. 1059/2003 del Parlamento europeo e 
del Consiglio ( 1 ), quale modificato dal regolamento (CE) 
n. 105/2007 della Commissione ( 2 ). 

(79) Per definire un quadro finanziario adeguato per i Fondi, 
la Commissione dovrebbe stabilire, mediante atti di ese­
cuzione, la ripartizione annuale degli stanziamenti d'im­
pegno disponibili servendosi di un metodo obiettivo e 
trasparente, al fine di indirizzare il sostegno verso le 
regioni in ritardo di sviluppo, incluse quelle che ricevono 
un sostegno transitorio. Al fine di tenere conto della 
situazione particolarmente difficile degli Stati membri 
colpiti dalla crisi, anche nel rispetto del regolamento 
(UE, Euratom) n. 1311/2013 del Consiglio ( 3 ), nel 2016 
la Commissione dovrebbe riesaminare le dotazioni com­
plessive di tutti gli Stati membri sulla base delle statisti­
che più recenti disponibili in quel momento procedendo, 
se vi è una divergenza complessiva superiore a / - il 5 %, 
ad adeguamenti delle dotazioni stesse. L'adeguamento 
necessario dovrebbe essere suddiviso in parti uguali per 
ciascun anno nell'arco del periodo 2017-2020.
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( 1 ) Regolamento (CE) n. 1059/2003 del Parlamento europeo e del Con­
siglio, del 26 maggio 2003, relativo all'istituzione di una classifica­
zione comune delle unità territoriali per la statistica (NUTS) 
(GU L 154 del 21.6.2003, pag. 1). 

( 2 ) Regolamento (CE) n 105/2007 della Commissione, del 1 o febbraio 
2007, che modifica gli allegati del regolamento (CE) n. 1059/2003 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'istituzione di una 
classificazione comune delle unità territoriali per la statistica (NUTS) 
(GU L 39 del 10.2.2007, p. 1). 

( 3 ) Regolamento (UE, Euratom) n. 1311/2003 del Consiglio, del 2 di­
cembre 2013, che stabilisce il quadro finanziario pluriannuale per il 
periodo 2014-2020 (Cfr. pag. 884 della presente Gazzetta ufficiale).



(80) Al fine di incoraggiare la necessaria accelerazione dello 
sviluppo di infrastrutture nei settori del trasporto, del­
l'energia nonché delle TIC in tutta l'Unione, è istituito 
un meccanismo per collegare l'Europa (CEF), conforme­
mente al regolamento (UE) n. 1316/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio ( 1 ). È opportuno fornire sostegno 
a titolo del Fondo di coesione ai progetti di realizzazione 
delle reti principali oppure ai progetti e alle attività oriz­
zontali di cui alla parte I dell'allegato di tale regolamento. 

(81) L'assegnazione a uno Stato membro degli stanziamenti 
annuali a titolo dei Fondi dovrebbe essere limitata a un 
massimale stabilito tenendo conto del PIL da parte dello 
Stato membro in questione. 

(82) È necessario fissare i limiti delle risorse per l'obiettivo 
Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione e 
adottare criteri oggettivi per la loro assegnazione agli 
Stati membri e alle regioni. Gli Stati membri dovrebbero 
concentrare il sostegno al fine di provvedere a che un 
investimento adeguato sia destinato all'occupazione gio­
vanile, alla mobilità del lavoro, alla conoscenza, all'inclu­
sione sociale e alla lotta contro la povertà, assicurando 
che non sia inferiore al 23,1 % la quota del FSE in ter­
mini di percentuale delle risorse totali combinate dei 
Fondi strutturali e del Fondo di coesione a livello del­
l'Unione, con esclusione del sostegno dal Fondo di coe­
sione per infrastrutture di trasporto a titolo del CEF e il 
sostegno dai Fondi strutturali per gli aiuti alle persone 
indigenti. 

(83) Data l'urgente priorità di affrontare il problema della 
disoccupazione giovanile nelle regioni più colpite del­
l'Unione, così come nell'Unione nel suo complesso, è 
istituita un'IOG ed è finanziata con fondi specifici e inve­
stimenti mirati del FSE per incrementare e rafforzare il 
considerevole sostegno già fornito tramite i fondi SIE. 
L'IOG dovrebbe mirare a sostenere giovani, in particolare 
coloro che sono disoccupati, che non seguono una for­
mazione o un tirocinio e che risiedono nelle regioni 
ammissibili. É opportuno che l'IOG sia attuata nel quadro 
degli investimenti a favore della crescita e dell'occupazio­
ne. 

(84) Inoltre, in linea con l'obiettivo principale di riduzione 
della povertà, è necessario riorientare il Fondo europeo 
per l'aiuto alle persone indigenti al fine di promuovere 
l'inclusione sociale. È opportuno prevedere un meccani­
smo di trasferimento allo strumento in questione delle 
risorse dei fondi strutturali assegnate ai singoli Stati 
membri. 

(85) Tenuto conto delle attuali circostanze economiche, il li­
vello massimo del trasferimento dai Fondi a ogni singolo 

Stato membro non dovrebbe risultare in assegnazioni 
per Stato membro superiori al 110 % del rispettivo livello 
in termini reali per il periodo di programmazione 
2007-2013. 

(86) Al fine di garantire una ripartizione adeguata fra le cate­
gorie di regioni, le risorse dei fondi non dovrebbero 
essere trasferite fra regioni meno sviluppate, in transi­
zione e più sviluppate, tranne in circostanze debitamente 
giustificate legate al conseguimento di uno o più obiettivi 
tematici. Tali trasferimenti non dovrebbero essere supe­
riori al 3 % dello stanziamento complessivo per la cate­
goria di regioni in questione. 

(87) Per garantire un effettivo impatto economico, i contributi 
dei fondi non dovrebbero sostituire le spese strutturali 
pubbliche o assimilabili degli Stati membri ai sensi del 
presente regolamento. Inoltre, affinché il sostegno dei 
fondi tenga conto del contesto economico generale, il 
livello della spesa pubblica dovrebbe essere determinato 
in funzione delle condizioni macroeconomiche generali 
in cui ha luogo il finanziamento, sulla base degli indica­
tori previsti nei programmi di stabilità e convergenza 
presentati annualmente dagli Stati membri ai sensi del 
regolamento (CE) n. 1466/1997 del Consiglio ( 2 ). La ve­
rifica del principio di addizionalità, effettuata dalla Com­
missione, dovrebbe concentrarsi sugli Stati membri in cui 
le regioni meno sviluppate coprono almeno il 15 % della 
popolazione, data l'entità delle risorse finanziarie a esse 
assegnata. 

(88) È necessario prevedere disposizioni supplementari riguar­
danti la programmazione, la gestione, la sorveglianza e il 
controllo dei programmi operativi finanziati dai fondi per 
rafforzare l'attenzione verso i risultati. In particolare, è 
necessario definire requisiti dettagliati per il contenuto 
dei programmi operativi. Ciò dovrebbe facilitare la pre­
sentazione di una logica di intervento coerente per ri­
spondere alle esigenze di sviluppo individuate, stabilire 
il quadro per la valutazione dei risultati e sostenere l'at­
tuazione efficace ed efficiente dei fondi. In generale, un 
asse prioritario dovrebbe coprire un obiettivo tematico, 
un fondo e una categoria di regioni. Ove opportuno e al 
fine di aumentare l'efficacia nel quadro di un approccio 
integrato coerente dal punto di vista tematico, un asse 
prioritario dovrebbe poter riguardare più di una categoria 
di regioni e combinare una o più priorità d'investimento 
complementari a titolo del FESR, del FSE e del Fondo di 
coesione nell'ambito di uno o più obiettivi tematici. 

(89) Nei casi in cui uno Stato membro elabora al massimo un 
programma operativo per ciascun Fondo, determinando 
una situazione in cui i programmi e l'accordo di parte­
nariato sono entrambi elaborati a livello nazionale, do­
vrebbero essere stabilite modalità specifiche per assicurare 
la complementarità di tali documenti.
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(90) Al fine di conciliare la necessità di programmi operativi 
sintetici che definiscano chiaramente gli impegni dello 
Stato membro con quella di lasciare un margine di fles­
sibilità che consenta di adeguarsi a circostanze in conti­
nua evoluzione, occorre distinguere tra gli elementi es­
senziali del programma operativo, che sono soggetti a 
una decisione della Commissione, e gli altri elementi 
che invece non lo sono e possono essere modificati da 
uno Stato membro. Dovrebbero quindi essere previste 
procedure che consentano di modificare detti elementi 
non essenziali dei programmi operativi a livello naziona­
le, senza decisioni da parte della Commissione. 

(91) Al fine di migliorare le complementarità e semplificare 
l'esecuzione, dovrebbe essere possibile associare il soste­
gno del Fondo di coesione e del FESR a quello erogato 
dal FSE nei programmi operativi comuni rientranti nel­
l'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita 
e dell'occupazione. 

(92) I grandi progetti rappresentano una quota considerevole 
della spesa dell'Unione e spesso rivestono un'importanza 
strategica in relazione al raggiungimento degli obiettivi 
della strategia dell'Unione per una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva. È dunque giustificato che le ope­
razioni al di sopra di determinate soglie continuino a 
essere soggette a specifiche procedure di approvazione 
a norma del presente regolamento. La soglia dovrebbe 
essere stabilita in relazione ai costi ammissibili totali te­
nendo conto delle entrate nette attese; in considerazione 
della maggiore entità degli investimenti che solitamente 
caratterizza tale settore, la soglia per i progetti in materia 
di trasporti dovrebbe essere più elevata. Onde garantire la 
chiarezza è a tal fine opportuno definire il contenuto di 
una domanda relativa a un grande progetto. La domanda 
dovrebbe contenere le informazioni necessarie a garantire 
che il contributo finanziario dei Fondi non dia adito a 
una significativa perdita di posti di lavoro in centri di 
produzione già esistenti all'interno dell'Unione. 

(93) Per promuovere la preparazione e l'attuazione di grandi 
progetti su una base economica e tecnica sana e per 
incoraggiare l'uso della consulenza di esperti allo stadio 
iniziale, in merito ai quali esperti indipendenti sostenuti 
dall'assistenza tecnica della Commissione o, di concerto 
con la Commissione, altri esperti indipendenti possono 
fornire dichiarazioni sulla fattibilità e sostenibilità econo­
mica di un grande progetto, la procedura di approva­
zione della Commissione dovrebbe essere resa più snella. 
La Commissione dovrebbe poter rifiutare l'approvazione 
del contributo finanziario soltanto se accerta una lacuna 
significativa nell'analisi qualitativa indipendente. 

(94) Se un'analisi qualitativa indipendente di un grande pro­
getto non ha avuto luogo, lo Stato membro dovrebbe 
trasmettere tutte le informazioni richieste e la Commis­
sione dovrebbe valutare il grande progetto onde determi­
nare se sia giustificato il contributo finanziario richiesto. 

(95) Ai fini della continuità dell'attuazione, per evitare oneri 
amministrativi superflui e per allineare alla decisione della 
Commissione sugli orientamenti sulla chiusura del pe­
riodo di programmazione 2007-2013, sono stabilite di­
sposizioni di scaglionamento per i grandi progetti appro­
vati a norma del regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio ( 1 ) il cui periodo di attuazione previsto si 
estende oltre il periodo di programmazione coperto dal 
presente regolamento. In determinate condizioni, è op­
portuno prevedere una procedura prioritaria per la noti­
fica e l'approvazione di una seconda fase o fase succes­
siva di un grande progetto per il quale la fase o le fasi 
precedenti sono state approvate dalla Commissione a 
titolo del periodo di programmazione 2007-2013. 
Ogni singola fase dell'operazione scaglionata, che con­
corre allo stesso obiettivo globale, dovrebbe essere attuata 
secondo le norme del pertinente periodo di programma­
zione. 

(96) Per consentire agli Stati membri di attuare parte di un 
programma operativo utilizzando un approccio basato 
sui risultati, è utile prevedere un piano d'azione comune 
comprendente un progetto o un gruppo di progetti o che 
un beneficiario deve svolgere per contribuire agli obiettivi 
del programma operativo. Al fine di semplificare e raf­
forzare l'orientamento dei fondi verso i risultati, la ge­
stione del piano d'azione comune dovrebbe basarsi esclu­
sivamente sui target intermedi, sulle realizzazioni e sui 
risultati stabiliti in comune e definiti nella decisione della 
Commissione che adotta il piano d'azione comune. An­
che le attività di controllo e di audit del piano d'azione 
comune dovrebbero essere limitate al conseguimento di 
tali target intermedi, realizzazioni e risultati. Di conse­
guenza, è necessario stabilire norme concernenti la pre­
parazione, il contenuto, l'adozione, la gestione finanziaria 
e il controllo di tali piani d'azione comuni. 

(97) È necessario adottare norme specifiche relativamente alle 
funzioni del comitato di sorveglianza e alle relazioni 
annuali sull'attuazione dei programmi operativi sostenuti 
dai fondi. Disposizioni supplementari per il funziona­
mento specifico del FEASR sono riportate nella norma­
tiva settoriale pertinente. 

(98) Per assicurare la disponibilità di informazioni essenziali e 
aggiornate sull'attuazione dei programmi, è necessario 
che gli Stati membri forniscano regolarmente alla Com­
missione i dati principali. Per evitare un onere supple­
mentare per gli Stati membri, tali informazioni dovreb­
bero limitarsi ai dati raccolti continuamente e la trasmis­
sione dovrebbe avvenire mediante lo scambio elettronico 
di dati.
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(99) Al fine di rafforzare la sorveglianza dei progressi relativi 
all'attuazione dei fondi e facilitare la gestione finanziaria, 
è necessario garantire tempestivamente la disponibilità di 
dati finanziari di base sui progressi dell'attuazione. 

(100) Ai sensi dell'articolo 175 TFUE, la Commissione è tenuta 
a presentare ogni tre anni al Parlamento europeo, al 
Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e 
al Comitato delle regioni una relazione sui progressi 
compiuti nella realizzazione della coesione economica, 
sociale e territoriale dell'Unione. Occorre definire dispo­
sizioni concernenti il contenuto di detta relazione. 

(101) È importante informare il pubblico in merito ai risultati 
raggiunti dai Fondi sensibilizzando altresì in merito agli 
obiettivi della politica di coesione. I cittadini dovrebbero 
avere il diritto di sapere come sono investite le risorse 
finanziarie dell'Unione. La responsabilità di garantire la 
comunicazione al pubblico di informazioni adeguate do­
vrebbe spettare sia alle autorità di gestione che ai bene­
ficiari come pure alle istituzioni dell’Unione e agli orga­
nismi consultivi. Per garantire una maggiore efficienza 
della comunicazione al grande pubblico e rafforzare le 
sinergie tra le attività di comunicazione svolte su inizia­
tiva della Commissione, le risorse destinate alle attività di 
comunicazione a norma del presente regolamento do­
vrebbero altresì concorrere a finanziare la comunicazione 
istituzionale delle priorità politiche dell'Unione, nella mi­
sura in cui quest'ultime siano connesse agli obiettivi ge­
nerali del presente regolamento. 

(102) Per migliorare l'accessibilità e la trasparenza delle infor­
mazioni sulle opportunità di finanziamento e sui benefi­
ciari dei progetti, in ogni Stato membro dovrebbe essere 
messo a disposizione un unico sito o portale Internet che 
fornisca informazioni su tutti i programmi operativi, 
compresi gli elenchi delle operazioni finanziate nell'am­
bito di ciascun programma operativo. 

(103) Al fine di assicurare un'ampia diffusione delle informa­
zioni sull'attuazione dei fondi e sul ruolo dall'Unione in 
questo ambito, e per informare i potenziali beneficiari in 
merito alle opportunità di finanziamento, si dovrebbero 
definire nell'ambito del presente regolamento disposizioni 
dettagliate, tenendo conto delle dimensioni dei pro­
grammi operativi conformemente al principio di propor­
zionalità, in merito alle misure in materia di informa­
zione e comunicazione e a talune caratteristiche tecniche 
di tali misure. 

(104) Al fine di assicurare che la dotazione di ciascun fondo sia 
mirata alla strategia dell'Unione per una crescita intelli­
gente, sostenibile e inclusiva, nonché alle missioni speci­
fiche di ciascun fondo conformemente ai loro obiettivi 
basati sul trattato, risulta necessario fissare soglie per la 
dotazione destinata all'assistenza tecnica dello Stato 
membro. È inoltre necessario garantire che il quadro 
giuridico per la programmazione dell'assistenza tecnica 

faciliti la creazione di modalità di realizzazione semplifi­
cate in un contesto in cui gli Stati membri attuano più 
fondi in parallelo e dovrebbe essere possibile che tale 
quadro comprenda diverse categorie di regioni. 

(105) È necessario determinare gli elementi che consentono di 
modulare il tasso di cofinanziamento dei fondi agli assi 
prioritari, in particolare per accrescere l'effetto moltipli­
catore delle risorse dell'Unione. Occorre inoltre stabilire i 
tassi massimi di cofinanziamento per categoria di regioni 
in modo da garantire il rispetto del principio del cofinan­
ziamento mediante un livello adeguato di partecipazione 
nazionale, pubblica o privata. 

(106) È necessario che gli Stati membri designino un'autorità di 
gestione, un'autorità di certificazione e un'autorità di au­
dit funzionalmente indipendente per ciascun programma 
operativo. Per garantire agli Stati membri flessibilità in 
rapporto all'istituzione dei sistemi di controllo, è oppor­
tuno prevedere la possibilità che le funzioni dell'autorità 
di certificazione siano svolte dall'autorità di gestione. Gli 
Stati membri dovrebbero inoltre poter designare organi­
smi intermedi cui affidare taluni compiti dell'autorità di 
gestione o dell'autorità di certificazione. In tal caso gli 
Stati membri dovrebbero precisare le rispettive responsa­
bilità e funzioni. 

(107) Al fine di tenere conto dell'organizzazione specifica dei 
sistemi di gestione e di controllo per i Fondi e il FEAMP 
nonché dell'esigenza di garantire proporzionalità nell'ap­
proccio, è opportuno fissare disposizioni specifiche rela­
tive alla designazione delle autorità di gestione e di cer­
tificazione. Al fine di evitare oneri amministrativi super­
flui, la verifica ex ante della conformità ai criteri di desi­
gnazione indicati nel presente regolamento dovrebbe li­
mitarsi all'autorità di gestione e di certificazione, senza 
che siano necessarie attività di audit aggiuntive laddove il 
sistema sia essenzialmente lo stesso del periodo di pro­
grammazione 2007-2013, nel rispetto delle condizioni 
stabilite dal presente regolamento. La designazione non 
dovrebbe essere soggetta all'approvazione della Commis­
sione. Tuttavia, ai fini di una maggiore certezza giuridica, 
gli Stati membri dovrebbero avere la possibilità di tra­
smettere alla Commissione, ove sussistano determinate 
condizioni stabilite nel presente regolamento, i docu­
menti relativi alla designazione. La verifica della confor­
mità ai criteri di designazione effettuata sulla base dei 
meccanismi di audit e controllo dovrebbe dare adito, 
laddove emerga una situazione di mancato rispetto dei 
criteri stessi, ad azioni correttive ed, eventualmente, porre 
fine alla designazione. 

(108) L'autorità di gestione è la responsabile principale dell'at­
tuazione efficace ed efficiente dei fondi e del FEAMP e 
svolge un gran numero di funzioni connesse alla gestione 
e al controllo del programma, alla gestione e ai controlli 
finanziari, nonché alla scelta dei progetti. Di conseguen­
za, le responsabilità e funzioni dell'autorità di gestione 
dovrebbero essere definite.
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(109) L'autorità di certificazione dovrebbe compilare e inviare 
le domande di pagamento alla Commissione. Dovrebbe 
preparare i bilanci, certificarne la completezza, l'esattezza 
e la veridicità e certificare che la spesa iscritta nel bilancio 
rispetta le norme dell'Unione e nazionali applicabili. Le 
responsabilità e funzioni dell'autorità di certificazione do­
vrebbero essere definite. 

(110) L'autorità di audit dovrebbe garantire lo svolgimento di 
attività di audit sui sistemi di gestione e controllo su un 
campione adeguato di operazioni e sui conti. Le respon­
sabilità e le funzioni dell'autorità di audit dovrebbero 
essere definite. Gli audit delle spese dichiarate dovrebbero 
essere effettuati su un campione rappresentativo di delle 
operazioni al fine di consentire risultati idonei a estrapo­
lazione. Come norma generale, dovrebbe essere utilizzato 
un metodo di campionamento statistico mirato a fornire 
un campione rappresentativo attendibile. Le autorità di 
audit dovrebbero comunque poter utilizzare, in circo­
stanze motivate, un metodo di campionamento non sta­
tistico purché nel rispetto delle condizioni stabilite dal 
presente regolamento. 

(111) Fatti salvi i poteri della Commissione in materia di con­
trollo finanziario, è opportuno rafforzare la cooperazione 
fra gli Stati membri e la Commissione in questo campo e 
fissare criteri che consentano alla Commissione di deter­
minare, nell'ambito della strategia di controllo dei sistemi 
nazionali, il grado di affidabilità che dovrebbe ottenere 
dagli organismi di audit nazionali. 

(112) Oltre alle norme comuni in materia di gestione finanzia­
ria per i fondi SIE, dovrebbero essere stabilite disposi­
zioni supplementari per i fondi e il FEAMP. In particola­
re, al fine di assicurare alla Commissione garanzie ragio­
nevoli prima dell'accettazione dei conti, le domande di 
pagamento intermedio dovrebbero essere rimborsate a un 
tasso pari al 90 % dell'importo che si ottiene applicando 
il tasso di cofinanziamento per ciascuna priorità stabilito 
nella decisione di adozione del programma operativo alla 
spesa ammissibile per la priorità in questione. Gli importi 
dovuti dovrebbero essere pagati agli Stati membri all'ac­
cettazione dei conti, purché la Commissione sia in grado 
di deliberare che i conti sono completi, esatti e veritieri. 

(113) I beneficiari dovrebbero ricevere il sostegno completo 
entro 90 giorni dalla data di presentazione della richiesta 
di pagamento da parte del beneficiario, fatta salva la 
disponibilità di fondi dal prefinanziamento iniziale e an­
nuale e dai pagamenti intermedi. L'autorità di gestione 
dovrebbe essere in grado di sospendere le scadenze qua­
lora i documenti giustificativi siano incompleti o qualora 
vi siano prove di irregolarità che esigono ulteriori inda­
gini. Si dovrebbe ogni anno prevedere un prefinanzia­
mento iniziale e annuale per garantire che gli Stati mem­
bri abbiano mezzi sufficienti per attuare i programmi 
secondo dette modalità. Il prefinanziamento annuale do­
vrebbe essere liquidato ogni anno con l'accettazione dei 
conti. 

(114) Per ridurre il rischio di dichiarazione di spese irregolari, 
dovrebbe essere possibile per un'autorità di certificazione, 
senza necessità di una giustificazione aggiuntiva, inclu­
dere gli importi che richiedono ulteriore verifica in una 
domanda di pagamento intermedio dopo il periodo con­
tabile nel quale sono stati contabilizzati. 

(115) Per garantire l'applicazione corretta delle regole generali 
sul disimpegno, le regole stabilite per i fondi e il FEAMP 
dovrebbero specificare come si determinano le scadenze 
del disimpegno. 

(116) Ai fini dell'applicazione del regolamento finanziario alla 
gestione finanziaria dei fondi e del FEAMP, risulta neces­
sario istituire procedure per la preparazione, l'esame e 
l'accettazione dei conti tali da assicurare basi chiare e 
certezza giuridica per tali accordi. Inoltre, al fine di con­
sentire agli Stati membri di adempiere correttamente alle 
loro responsabilità, lo Stato membro dovrebbe avere la 
facoltà di escludere importi oggetto di valutazione in 
corso della loro legittimità e regolarità. 

(117) Al fine di ridurre gli oneri amministrativi a carico dei 
beneficiari, dovrebbero essere previsti limiti per il periodo 
in cui le autorità di gestione sono tenute ad assicurare la 
disponibilità di documenti per operazioni dopo la pre­
sentazione delle spese o il completamento di un'opera­
zione. Conformemente al principio di proporzionalità, il 
periodo per la conservazione dei documenti dovrebbe 
essere differenziato a seconda della spesa totale ammissi­
bile di un'operazione. 

(118) Poiché i conti sono verificati e accettati ogni anno, do­
vrebbe essere introdotta una semplificazione significativa 
della procedura di chiusura. La chiusura finale del pro­
gramma dovrebbe pertanto fare riferimento soltanto ai 
documenti concernenti il periodo contabile finale e la 
relazione di attuazione finale o all'ultima relazione di 
attuazione annuale, senza alcuna necessità di produrre 
documenti addizionali. 

(119) Per salvaguardare gli interessi finanziari dell'Unione e 
fornire i mezzi che consentano un'attuazione efficace 
dei programmi, si dovrebbero stabilire disposizioni che 
consentano alla Commissione di sospendere i pagamenti 
a livello di priorità o di programmi operativi. 

(120) Al fine di garantire la certezza del diritto per gli Stati 
membri, è opportuno stabilire modalità e procedure spe­
cifiche per le rettifiche finanziarie da parte degli Stati 
membri e della Commissione riguardanti i fondi e il 
FEAMP conformemente al principio di proporzionalità.
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(121) È necessario istituire un quadro giuridico che fornisca 
solidi sistemi di gestione e di controllo a livello nazionale 
e regionale e un'adeguata divisione dei ruoli e delle re­
sponsabilità nel contesto della gestione concorrente. È 
opportuno pertanto precisare e chiarire il ruolo della 
Commissione e stabilire norme proporzionate per l'appli­
cazione delle rettifiche finanziarie da parte della Commis­
sione. 

(122) La frequenza degli audit sulle operazioni dovrebbe essere 
proporzionale all'entità del sostegno dell'Unione erogato 
attraverso i Fondi e il FEAMP. In particolare, si dovrebbe 
ridurre il numero di audit nei casi in cui la spesa totale 
ammissibile per un'operazione non superi i 200 000 EUR 
per il FESR e il Fondo di coesione, i 150 000 EUR per 
l'FSE e i 100 000 EUR per il FEAMP. Ciononostante do­
vrebbe essere possibile effettuare audit in qualsiasi mo­
mento laddove emergano prove di un'irregolarità o frode 
ovvero, in seguito alla chiusura di un'operazione comple­
tata, nell'ambito di un campione da sottoporre ad audit. 
La Commissione dovrebbe avere la possibilità di riesami­
nare la pista di controllo dell'autorità di audit oppure di 
prendere parte ai controlli sul posto di quest'ultima. La 
Commissione dovrebbe avere la possibilità, qualora non 
ottenga le necessarie garanzie in merito all'efficacia del 
funzionamento dell'autorità di audit con tali mezzi, di 
ripetere l'attività di audit laddove ammissibile in base ai 
principi internazionalmente riconosciuti in materia di au­
dit. Affinché il livello degli audit effettuati dalla Commis­
sione sia commisurato al rischio, la Commissione do­
vrebbe avere la possibilità, laddove non sussistano ca­
renze significative o le autorità di audit siano affidabili, 
di ridurre le proprie attività di audit in relazione ai pro­
grammi operativi. Al fine di ridurre gli oneri ammini­
strativi a carico dei beneficiari, dovrebbero essere intro­
dotte norme specifiche per la diminuzione del rischio di 
sovrapposizione tra audit di una stessa operazione da 
parte di diverse istituzioni, segnatamente la Corte dei 
conti europea, la Commissione e l'autorità di audit. 

(123) Al fine di integrare e modificare taluni elementi non 
essenziali del presente regolamento, dovrebbe essere de­
legato alla Commissione il potere di adottare atti confor­
memente all'articolo 290 TFUE riguardo a un codice 
europeo di condotta sul partenariato, integrazioni e mo­
difiche delle sezioni 4 e 7 del QSC, criteri per determi­
nare il livello di rettifica finanziaria da applicare, norme 
specifiche sull'acquisto di terreni e sulla combinazione di 
supporto tecnico con strumenti finanziari, il ruolo, le 
passività e le responsabilità degli organismi di attuazione 
degli strumenti finanziari, la gestione e il controllo degli 
strumenti finanziari, la revoca dei pagamenti agli stru­
menti finanziari, l'istituzione di un sistema di capitalizza­
zione delle rate annuali per gli strumenti finanziari, le 
norme specifiche che definiscono i criteri per la determi­
nazione dei costi di gestione e le commissioni sulla base 
delle prestazioni e delle soglie applicabili, nonché norme 
per il rimborso delle spese di gestione capitalizzate e le 
spese per gli strumenti di capitale e di microcredito, 

l'adeguamento del piano tariffario per operazioni genera­
trici di entrate nette in settori specifici, nonché l'istitu­
zione di una tariffa forfettaria per determinati settori o 
sottosettori nei settori delle TIC, ricerca, 

sviluppo e innovazione e l'efficienza energetica e l'ag­
giunta di settori o sottosettori, la metodologia per il 
calcolo delle entrate nette attualizzate per le operazioni 
nette che generano entrate, norme supplementari sulla 
sostituzione di un beneficiario nell'ambito di operazioni 
PPP, i requisiti minimi da inserire nei contratti di PPP che 
sono necessari per l'applicazione di una deroga riguar­
dante l'ammissibilità delle spese, nonché la definizione di 
un tasso forfettario per taluni settori o sottosettori, la 
metodologia per il calcolo delle entrate nette attualizzate 
per le operazioni di generatori di entrate nette, alcuni 
aspetti specifici legati ai PPP, la definizione del tasso 
forfettario applicato ai costi indiretti per le sovvenzioni 
sulla base di metodi esistenti e dei tassi corrispondenti 
applicabili nelle politiche dell'Unione, la metodologia da 
utilizzare nello svolgimento del riesame della qualità di 
un grande progetto, i criteri per determinare i casi di 
irregolarità da segnalare, i dati da fornire e le condizioni 
e le procedure da applicare per determinare se gli importi 
che risultano irrecuperabili sono rimborsati dalle respon­
sabilità degli Stati membri, i dati che devono essere regi­
strati e conservati in formato elettronico nei sistemi di 
controllo istituiti dalle autorità di gestione, i requisiti 
minimi per le piste di controllo, la portata e il contenuto 
dei controlli e la metodologia per il campionamento, 
l'uso dei dati raccolti durante i controlli, nonché i criteri 
per la determinazione di gravi carenze nel funziona­
mento efficace dei sistemi di gestione e di controllo, 
per stabilire il livello di rettifica finanziaria da applicare 
e per l'applicazione di tassi forfettari o di correzioni 
finanziarie estrapolate. È di particolare importanza che 
durante i lavori preparatori la Commissione svolga ade­
guate consultazioni, anche a livello di esperti. Nella pre­
parazione e nell'elaborazione degli atti delegati la Com­
missione dovrebbe provvedere alla contestuale, tempe­
stiva e appropriata trasmissione dei documenti pertinenti 
al Parlamento europeo e al Consiglio. 

(124) Per quanto riguarda tutti i fondi SIE, dovrebbe esser 
delegato alla Commissione il potere di adottare, mediante 
atti di esecuzione, le decisioni di approvazione degli ele­
menti degli accordi di partenariato e le loro modifiche, le 
decisioni di approvazione degli elementi dell'accordo di 
partenariato riveduto, le decisioni sui programmi e sulle 
priorità che hanno raggiunto i loro target intermedi e 
possono beneficiare dell'assegnazione della riserva di ef­
ficacia dell'attuazione, decisioni relative alla modifica dei 
programmi come conseguenza delle azioni correttive re­
lative al trasferimento delle assegnazioni finanziarie ad 
altri programmi, decisioni sui piani annuali delle azioni 
da finanziare a titolo di assistenza tecnica su iniziativa 
della Commissione e, nel caso di disimpegno, le decisioni 
di modifica delle decisioni che adottano programmi, e 
per quanto riguarda il FESR, il FSE e il Fondo di coesione,
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le decisioni che individuando le regioni e gli Stati membri 
che rispettano i criteri relativi all'obiettivo Investimenti in 
favore della crescita e dell'occupazione, le decisioni che 
definiscono la ripartizione annuale degli stanziamenti di 
impegno per gli Stati membri, le decisioni che stabili­
scono l'importo da trasferire dalla dotazione del Fondo 
di coesione di ciascuno Stato membro allo SCE, le deci­
sioni che fissano l'importo da trasferire dalla dotazione 
dei fondi strutturali di ciascuno Stato membro all'aiuto 
agli indigenti, le decisioni che accettano trasferimenti di 
parti di stanziamenti 

per l'obiettivo cooperazione territoriale europea all'obiet­
tivo, investimenti in favore della crescita e dell'occupa­
zione, le decisioni se effettuare o meno una rettifica fi­
nanziaria in caso di mancato rispetto dell'addizionalità, le 
decisioni di adozione e di modifica dei programmi ope­
rativi, le decisioni che rifiutano il contributo finanziario 
per un grande progetto, le decisioni relative alla appro­
vazione di un contributo finanziario a un grande pro­
getto selezionato e la proroga del termine per la realiz­
zazione della condizione relativa alla approvazione dei 
grandi progetti e le decisioni sui piani d'azione congiunti; 
e per quanto riguarda il FESR, il FSE, il Fondo di coesione 
e il FEAMP, le decisioni relative alla non accettazione dei 
conti e l' importo esigibile se i conti non sono stati 
accettati, le decisioni di sospensione dei pagamenti inter­
medi e le decisioni relative alle rettifiche finanziarie. 

(125) Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione del 
presente regolamento, dovrebbero essere attribuite alla 
Commissione competenze di esecuzione riguardo al mo­
dello da utilizzare per la presentazione della relazione 
intermedia, al modello del programma operativo per i 
fondi, alla metodologia da usare nell'effettuare l'analisi 
costi-benefici dei grandi progetti, al formato delle infor­
mazioni sui grandi progetti, al modello per il piano 
d'azione comune, al modello della relazione annuale e 
della relazione di attuazione finale, alla frequenza della 
segnalazione delle irregolarità e al formato di relazione 
da utilizzare, al modello della dichiarazione di gestione e 
ai modelli per la strategia di audit, il parere e la relazione 
annuale di controllo. Tali competenze dovrebbero essere 
esercitate conformemente al regolamento (UE) 
n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ). 

(126) Al fine di provvedere al necessario apporto e al migliore 
coinvolgimento degli Stati membri, quando esercita le 
proprie competenze di esecuzione ai fini dell'attuazione 
del presente regolamento in determinati settori politici 
sensibili legati ai fondi SIE e per rafforzare il ruolo degli 

Stati membri ai fini dell'adozione di condizioni uniformi 
in materia o per altre misure esecutive con incidenza 
sostanziale o con un'incidenza potenziale rilevante sul­
l'economia nazionale, sul bilancio nazionale o sul cor­
retto funzionamento della pubblica amministrazione de­
gli Stati membri, gli atti di esecuzione riguardanti la 
metodologia per produrre dati sul sostegno agli obiettivi 
relativi al cambiamento climatico, le modalità volte a 
garantire un approccio coerente per determinare, nel qua­
dro didi riferimento dell’efficacia dell’attuazione, i target 
intermedi e finali per ogni priorità e per valutare il rag­
giungimento dei target intermedi e dei target finali, ter­
mini e condizioni standard per la sorveglianza degli stru­
menti finanziari, le modalità per il trasferimento e la 
gestione dei contributi dei programmi gestiti dagli orga­
nismi di attuazione degli strumenti finanziari, un modello 
del contratto di finanziamento relativo alla garanzia illi­
mitata congiunta e la cartolarizzazione di strumenti fi­
nanziari in favore delle PMI, i modelli da utilizzare al 
momento di presentare ulteriori informazioni sugli stru­
menti finanziari con le domande di pagamento alla Com­
missione e nel fare relazioni su strumenti finanziari alla 
Commissione, i termini e le condizioni per il sistema di 
scambio elettronico di dati per la gestione e il controllo, 
la nomenclatura sulla cui base possono essere definite le 
categorie di operazione riguardanti l'asse prioritario 

nei programma operativi; il formato della notifica del 
grande progetto selezionato, le caratteristiche tecniche 
di misure di informazione e comunicazione per l'opera­
zione e le istruzioni per creare l'emblema e la definizione 
dei colori standard; il modello da utilizzare per la pre­
sentazione dei dati finanziari alla Commissione ai fini 
della sorveglianza, le modalità di scambio di informazioni 
tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certifica­
zione, autorità di audit e organismi intermedi, il modello 
per la relazione e il parere dell'organismo di audit indi­
pendente e la descrizione delle funzioni e delle procedure 
in atto per le autorità di gestione e, se del caso, le auto­
rità di certificazione, le specifiche tecniche del sistema di 
gestione e di controllo, i modelli per le domande di 
pagamento e per la contabilità, dovrebbero essere adottati 
secondo la procedura di esame di cui all'articolo 5 del 
regolamento (UE) n. 182/2011. 

(127) Per l'adozione di taluni atti di esecuzione secondo la 
procedura d'esame di cui all'articolo 5 del regolamento 
(UE) n. 182/2011, l'impatto e le implicazioni potenziali 
sono talmente rilevanti per gli Stati membri da giustifi­
care una deroga alla regola generale. Di conseguenza, in 
assenza di un parere del comitato, la Commissione non 
dovrebbe adottare il progetto di atto di esecuzione. Tali 
atti di esecuzione riguardano la definizione della meto­
dologia per fornire informazioni sul sostegno a favore 
degli obiettivi in materia di cambiamento climatico; la 
determinazione della metodologia per i target intermedi 
e i target finali in relazione al quadro di riferimento 
dell'efficacia dell'attuazione; la fissazione dei termini e 
delle condizioni standard applicabili agli strumenti finan­
ziari; la fissazione delle modalità per il trasferimento e la
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( 1 ) Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Con­
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dell'esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla Commis­
sione (GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13).



gestione dei contributi del programma con riguardo a 
taluni strumenti finanziari; l'adozione del modello di ac­
cordo di finanziamento relativo agli strumenti finanziari 
di garanzia illimitata in solido e di cartolarizzazione a 
favore delle PMI; l'individuazione del modello da utiliz­
zare per le relazioni sugli strumenti finanziari da presen­
tare alla Commissione; la determinazione della nomen­
clatura in base alla quale possono essere definite le cate­
gorie di operazione riguardanti l'asse prioritario nei pro­
grammi operativi; la specificazione delle caratteristiche 
tecniche delle misure di informazione e comunicazione 
relative all'operazione e le istruzioni per creare l'emblema 
e definire i colori standard; la precisazione delle specifi­
che tecniche della registrazione e dell'archiviazione dei 
dati relativi al sistema di gestione e controllo. Agli atti 
di esecuzione in oggetto dovrebbe quindi applicarsi l'ar­
ticolo 5, paragrafo 4, terzo comma, del regolamento (UE) 
n. 182/2011. 

(128) Poiché il presente regolamento sostituisce il regolamento 
(CE) n. 1083/2006, è opportuno abrogare detto regola­
mento. Tuttavia, il presente regolamento non dovrebbe 
pregiudicare il proseguimento o la modifica degli inter­
venti approvati dalla Commissione sulla base del regola­
mento (CE) n 1083/2006 o qualsiasi altro atto normativo 
applicabile a detto intervento il 31 dicembre 2013. Le 
domande presentate o approvate ai sensi del regolamento 
(CE) n 1083/2006 dovrebbero rimanere valide. Norme 
transitorie speciali dovrebbero essere anche stabilite in 
deroga all'articolo 59, paragrafo 1, lettera b), del regola­
mento (CE) n. 1083/2006 in merito a quando un'autorità 
di gestione può svolgere le funzioni dell'autorità di cer­
tificazione per programmi operativi, attuati nell'ambito 
del quadro normativo precedente, ai fini della valutazione 
della Commissione ai sensi dell'articolo 73, paragrafo 3, 
del regolamento (CE) n. 1083/2006 in applicazione del­
l'articolo 123, paragrafo 5, del presente regolamento e 
relativamente alla procedura di approvazione dei grandi 
progetti di cui alll'articolo 102, paragrafo 1, lettera a), del 
presente regolamento. 

(129) Poiché l'obiettivo del presente regolamento, vale a dire 
rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale, 
non può essere conseguito in misura sufficiente dagli 
Stati membri, in ragione delle rilevanti disparità tra i 
livelli di sviluppo delle varie regioni nonché del ritardo 
delle regioni meno favorite e delle limitate risorse finan­
ziarie degli Stati membri e delle regioni, ma può essere 
conseguito meglio a livello di Unione, quest'ultima può 
intervenire in base al principio di sussidiarietà sancito 
dall'articolo 5 TUE. Il presente regolamento si limita a 
quanto è necessario per conseguire tale obiettivo in ot­
temperanza al principio di proporzionalità enunciato 
nello stesso articolo. 

(130) Onde consentire l'immediata applicazione delle misure 
previste nel presente regolamento, è opportuno che il 
presente regolamento entri in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea, 

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

PARTE I 

OGGETTO E DEFINIZIONI 

Articolo 1 

Oggetto 

Il presente regolamento stabilisce le norme comuni applicabili al 
Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), al Fondo sociale 
europeo (FSE), al Fondo di coesione, al Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR) e al Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca (FEAMP), che operano nell'ambito di un 
quadro comune ("fondi strutturali e di investimento europei - 
fondi SIE"). Esso stabilisce altresì le disposizioni necessarie per 
garantire l'efficacia dei fondi SIE e il coordinamento dei fondi 
tra loro e con altri strumenti dell'Unione. Le norme comuni 
applicabili ai fondi SIE sono definite nella parte II. 

La parte III stabilisce le norme generali che disciplinano il FESR 
e il FSE (i "fondi strutturali") e il Fondo di coesione per quanto 
riguarda i compiti, gli obiettivi prioritari e l'organizzazione dei 
fondi strutturali e del Fondo di coesione (i "fondi"), i criteri che 
gli Stati membri e le regioni sono tenuti a a soddisfare per 
essere ammissibili al sostegno dei fondi, le risorse finanziarie 
disponibili e i criteri per la loro ripartizione. 

La parte IV stabilisce norme generali applicabili ai fondi e al 
FEAMP sulla gestione e sul controllo, sulla gestione finanziaria, 
sui conti e sulle rettifiche finanziarie. 

L'applicazione delle norme stabilite nel presente regolamento 
lascia impregiudicate le disposizioni di cui al regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ) 
e le disposizioni specifiche di cui ai seguenti regolamenti (i 
"regolamenti specifici dei fondi") a norma del quinto comma 
del presente articolo: 

1) regolamento (UE) n. 1301/2013 (il "regolamento FESR"); 

2) regolamento (UE) n. 1304/2013 (il "regolamento FSE"); 

3) regolamento (UE) n. 1300/2013 (il "regolamento Fondo di 
coesione"); 

4) regolamento (UE) n. 1299/2013 (il "regolamento CTE"); 

5) regolamento (UE) n. 1305/2013 (il "regolamento FEASR"); e
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( 1 ) Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul finanziamento, sulla gestione 
e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) 
n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008 (Cfr. pag. 549 
della presente Gazzetta ufficiale).



6) un futuro atto giuridico dell'Unione che stabilisca le condi­
zioni per il sostegno finanziario alla politica marittima e 
della pesca per il periodo di programmazione 2014-2020 
(il "regolamento FEAMP"). 

La parte II del presente regolamento si applica a tutti i fondi SIE 
salvo ove essa espressamente consenta deroghe. Le parti III e IV 
del presente regolamento istituiscono norme complementari ri­
spetto alla seconda parte, che sono applicate rispettivamente ai 
fondi e ai fondi e al FEAMP e possono consentire espressamente 
deroghe nelle norme specifiche dei Fondi interessati. Le norme 
specifiche di ciascun Fondo possono introdurre normative com­
plementari alla parte II del presente regolamento per i fondi SIE, 
alla parte III del presente regolamento per i fondi e alla parte IV 
del presente regolamento per i fondi e il FEAMP. Le normative 
complementari nelle norme specifiche di ciascun Fondo non 
sono in contraddizione con la seconda, la terza e la quarta parte 
del presente regolamento. In caso di dubbio in merito all'appli­
cazione delle disposizioni, la parte seconda del presente regola­
mento prevale sulle norme specifiche di ciascun Fondo e la 
terza parte e la quarta parte del presente regolamento preval­
gono sui regolamenti specifici di ciascun Fondo. 

Articolo 2 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento, si applicano le seguenti defi­
nizioni: 

1) "strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sosteni­
bile e inclusiva": gli scopi e gli obiettivi condivisi che gui­
dano l'azione degli Stati membri e dell'Unione definiti nelle 
conclusioni adottate dal Consiglio europeo del 17 giugno 
2010 come allegato I (Nuova strategia europea per l'occu­
pazione e la crescita, obiettivi principali dell'UE), nella rac­
comandazione del Consiglio del 13 luglio 2010 ( 1 ) e nella 
decisione 2010/707/UE del Consiglio ( 2 ), e qualsiasi revi­
sione di tali scopi e obiettivi condivisi; 

2) "quadro politico strategico": un documento o una serie di 
documenti elaborati a livello nazionale o regionale che 
definisce un numero limitato di priorità coerenti stabilite 
sulla base di evidenze e un calendario per l'attuazione di 
tali priorità e che può includere un meccanismo di sorve­
glianza; 

3) "strategia di specializzazione intelligente": le strategie di 
innovazione nazionali o regionali che definiscono le prio­
rità allo scopo di creare un vantaggio competitivo svilup­
pando i loro punti di forza in materia di ricerca e innova­
zione e accordandoli alle esigenze imprenditoriali, al fine di 
rispondere alle opportunità emergenti e gli sviluppi del 
mercato in modo coerente, evitando nel contempo la du­
plicazione e la frammentazione degli sforzi; una "strategia 

di specializzazione intelligente" può assumere la forma di 
un quadro politico strategico per la ricerca e l'innovazione 
(R&I) nazionale o regionale o esservi inclusa; 

4) "norme specifiche di ciascun fondo": le disposizioni di cui 
alla parte III o alla parte IV del presente regolamento o 
stabilite sulla base della parte III o della parte IV del pre­
sente regolamento o in un regolamento che disciplina uno 
o più fondi SIE elencati nell'articolo 1, quarto comma; 

5) "programmazione": l'iter organizzativo, decisionale e di ri­
partizione delle risorse finanziarie in più fasi, con il coin­
volgimento dei partner conformemente all'articolo 5, fina­
lizzato all'attuazione, su base pluriennale, dell'azione con­
giunta dell'Unione e degli Stati membri per realizzare gli 
obiettivi della strategia dell'Unione per una crescita intelli­
gente, sostenibile e inclusiva; 

6) "programma": un "programma operativo" di cui alla parte 
III o alla parte IV del presente regolamento e al regola­
mento FEAMP e il "programma di sviluppo rurale" di cui 
al regolamento FEASR; 

7) "area del programma": una zona geografica coperta da un 
programma specifico o, nel caso di un programma che 
copre più di una categoria di regioni, l'area geografica cor­
rispondente a ciascuna categoria di regioni; 

8) "priorità": nelle parti II e IV del presente regolamento l'"asse 
prioritario" di cui alla parte III del presente regolamento 
per FESR, FSE e Fondo di coesione e la "priorità dell'Unio­
ne" di cui al regolamento FEAMP e al regolamento FEASR; 

9) "operazione": un progetto, un contratto, un'azione o un 
gruppo di progetti selezionati dalle autorità di gestione 
dei programmi in questione o sotto la loro responsabilità, 
che contribuisce alla realizzazione degli obiettivi di una o 
più priorità correlate; nel contesto degli strumenti finanzia­
ri, un'operazione è costituita dai contributi finanziari di un 
programma agli strumenti finanziari e dal successivo soste­
gno finanziario fornito da tali strumenti finanziari; 

10) "beneficiario": un organismo pubblico o privato e, solo ai 
fini del regolamento FEASR e del regolamento FEAMP, una 
persona fisica, responsabile dell'avvio o dell'avvio e dell'at­
tuazione delle operazioni; e, nel quadro dei regimi di aiuti 
di Stato, quali definiti al punto 13 del presente articolo, 
l'organismo che riceve l'aiuto; e, nel quadro degli strumenti 
finanziari ai sensi del titolo IV della parte II del presente 
regolamento, l'organismo che attua lo strumento finanzia­
rio ovvero, se del caso, il fondo di fondi; 

11) "strumenti finanziari": gli strumenti finanziari quali definiti 
nel regolamento finanziario, salvo disposizioni contrarie del 
presente regolamento;
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( 1 ) Raccomandazione del Consiglio, del 13 luglio 2010, sugli orienta­
menti di massima per le politiche economiche degli Stati membri e 
dell'Unione (GU L 191 del 23.7.2010, pag. 28). 

( 2 ) Decisione del Consiglio 2010/707/UE, del 21 ottobre 2010, sugli 
orientamenti per le politiche degli Stati membri a favore dell’occu­
pazione (GU L 308 del 24.11.2010, pag. 46).



12) "destinatario finale": una persona fisica o giuridica che ri­
ceve sostegno finanziario da uno strumento finanziario; 

13) "aiuti di Stato": gli aiuti rientranti nell'ambito di applica­
zione dell'articolo 107, paragrafo 1, TFUE che, ai fini del 
presente regolamento, si considerano includere anche gli 
aiuti de minimis ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1998/2006 della Commissione ( 1 ), del regolamento 
(CE) n. 1535/2007 della Commissione ( 2 ) e del regola­
mento (CE) n. 875/2007 della Commissione ( 3 ); 

14) "operazione completata": un'operazione che è stata mate­
rialmente completata o pienamente realizzata e per la quale 
tutti i pagamenti previsti sono stati effettuati dai beneficiari 
e il contributo pubblico corrispondente è stato corrisposto 
ai beneficiari; 

15) "spesa pubblica": qualsiasi contributo pubblico al finanzia­
mento di operazioni proveniente dal bilancio di un'autorità 
pubblica nazionale, regionale o locale, dal bilancio del­
l'Unione destinato ai fondi SIE, dal bilancio di un organi­
smo di diritto pubblico o dal bilancio di associazioni di 
autorità pubbliche o di organismi di diritto pubblico e, allo 
scopo di determinare il tasso di cofinanziamento dei pro­
grammi o priorità FSE, può comprendere eventuali risorse 
finanziarie conferite collettivamente da datori di lavoro e 
lavoratori; 

16) "organismo di diritto pubblico": qualsiasi organismo di di­
ritto pubblico ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 9, della 
direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consi­
glio ( 4 ) e qualsiasi gruppo europeo di cooperazione territo­
riale (GECT) istituito a norma del regolamento (CE) 
n. 1082/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 5 ), 
indipendentemente dal fatto che le pertinenti disposizioni 
nazionali di attuazione considerino il GECT un organismo 
di diritto pubblico o di diritto privato; 

17) "documento": un supporto cartaceo o elettronico recante 
informazioni pertinenti nell'ambito del presente regolamen­
to; 

18) "organismo intermedio": qualsiasi organismo pubblico o 
privato che agisce sotto la responsabilità di un'autorità di 

gestione o di certificazione o che svolge mansioni per 
conto di questa autorità in relazione lnei confronti dei 
beneficiari che attuano le operazioni; 

19) "strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo": un in­
sieme coerente di operazioni rispondenti a obiettivi e biso­
gni locali e che contribuisce alla realizzazione della strate­
gia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e 
inclusiva e che è concepito ed eseguito da un gruppo di 
azione locale; 

20) "accordo di partenariato": un documento preparato da uno 
Stato membro con il coinvolgimento dei partner in linea 
con l'approccio della governance a più livelli, che definisce 
la strategia e le priorità di tale Stato membro nonché le 
modalità di impiego efficace ed efficiente dei fondi SIE al 
fine di perseguire la strategia dell'Unione per una crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva e approvato dalla Com­
missione in seguito a valutazione e dialogo con lo Stato 
membro interessato; 

21) "categoria di regioni": la classificazione delle regioni come 
"regioni meno sviluppate", "regioni in transizione" e "re­
gioni più sviluppate", conformemente all'articolo 90, para­
grafo 2; 

22) "richiesta di pagamento": una domanda di pagamento o 
una dichiarazione di spesa presentata alla Commissione 
da uno Stato membro; 

23) "BEI": la Banca europea per gli investimenti, il Fondo eu­
ropeo per gli investimenti o una società controllata della 
Banca europea per gli investimenti; 

24) "partenariati pubblico-privati" (PPP): forme di cooperazione 
tra organismi pubblici e il settore privato, finalizzate a 
migliorare la realizzazione di investimenti in progetti infra­
strutturali o in altre tipologie di operazioni che offrono 
servizi pubblici mediante la condivisione del rischio, la 
concentrazione di competenze del settore privato, o fonti 
aggiuntive di capitale; 

25) "operazione PPP": un'operazione attuata, o che si intende 
attuare, nell'ambito di una struttura di partenariato pubbli­
co-privato; 

26) "conto di garanzia": un conto bancario oggetto di un ac­
cordo scritto tra un'autorità di gestione, o un organismo 
intermedio, e l'organismo che attua uno strumento finan­
ziario, o, nel caso di un'operazione PPP, un accordo scritto 
tra un organismo pubblico beneficiario e il partner privato 
approvato dall'autorità di gestione, o da un organismo in­
termedio, aperto specificatamente per detenere fondi che 
saranno erogati dopo il periodo di ammissibilità, esclusiva­
mente per gli scopi di cui all'articolo 42, paragrafo 1, 
lettera c), all'articolo 42, paragrafi 2 e 3, e dall'articolo 64, 
oppure un conto bancario aperto sulla base di condizioni 
che offrano garanzie equivalenti circa i pagamenti effettuati 
tramite i fondi;
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( 1 ) Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 15 dicembre 
2006, relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli 
aiuti d'importanza minore ("de minimis") (GU L 379 del 
28.12.2006, pag. 5). 

( 2 ) Regolamento (CE) n. 1535/2007 della Commissione, del 20 dicembre 
2007, relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE 
agli aiuti de minimis nel settore della produzione dei prodotti agri­
coli (GU L 337 del 21.12.2007, pag. 35). 

( 3 ) Regolamento (CE) n. 875/2007 della Commissione, del 24 luglio 
2007, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato 
CE agli aiuti de minimis nel settore della pesca e recante modifica 
del regolamento (CE) n. 1860/2004 (GU L 193 del 25.7.2007, 
pag. 6). 

( 4 ) Direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
31 marzo 2004, relativa al coordinamento delle procedure di aggiu­
dicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi (GU 
L 134 del 30.4.2004, pag. 114). 

( 5 ) Regolamento (CE) n. 1082/2006 del Parlamento europeo e del Con­
siglio, del 5 luglio 2006, relativo a un gruppo europeo di coopera­
zione territoriale (GECT) (GU L 210 del 31.7.2006, pag. 19).



27) "fondo di fondi": un fondo istituito con l'obiettivo di for­
nire sostegno mediante un programma o programmi a 
diversi strumenti finanziari. Qualora gli strumenti finanziari 
siano attuati attraverso un fondo di fondi, l'organismo che 
attua il fondo di fondi è considerato l'unico beneficiario ai 
sensi del punto 10 del presente articolo; 

28) "PMI": le microimprese, le piccole imprese o le medie im­
prese quali definite nella raccomandazione 2003/361/CE 
della Commissione ( 1 ); 

29) "periodo contabile": ai fini della parte III e della parte IV, il 
periodo che va dal 1 o luglio al 30 giugno, tranne per il 
primo anno del periodo di programmazione, relativamente 
al quale si intende il periodo che va dalla data di inizio 
dell'ammissibilità della spesa al 30 giugno 2015. Il periodo 
contabile finale andrà dal 1 o luglio 2023 al 30 giugno 
2024; 

30) "esercizio finanziario": ai fini della parte III e della parte IV, 
il periodo che va dal 1 o gennaio al 31 dicembre; 

31) "strategia macroregionale": un quadro integrato approvato 
dal Consiglio europeo, che potrebbe essere sostenuto dai 
fondi SIE tra gli altri, per affrontare sfide comuni riguar­
danti un'area geografica definita, connesse agli Stati membri 
e ai paesi terzi situati nella stessa area geografica, che be­
neficiano così di una cooperazione rafforzata che contribui­
sce al conseguimento della coesione economica, sociale e 
territoriale; 

32) "strategia del bacino marittimo": un quadro strutturato di 
cooperazione con riguardo a una zona geografica determi­
nata, elaborato dalle istituzioni dell'Unione, dagli Stati 
membri, dalle loro regioni e, ove del caso, da paesi terzi 
che condividono un bacino marittimo; tale strategia del 
bacino marittimo tiene conto delle specifiche caratteristiche 
geografiche, climatiche, economiche e politiche del bacino 
marittimo; 

33) "condizionalità ex ante applicabile": un fattore critico con­
creto e predefinito con precisione, che rappresenta un pre- 
requisito per l'efficace ed efficiente raggiungimento di un 
obiettivo specifico relativo a una priorità d'investimento o a 
una priorità dell'Unione – al quale tale fattore è diretta­
mente ed effettivamente collegato e sul quale ha un im­
patto diretto; 

34) "obiettivo specifico": il risultato al quale contribuisce una 
priorità d'investimento o una priorità dell'Unione in uno 

specifico contesto nazionale o regionale mediante azioni o 
misure intraprese nell'ambito di tale priorità; 

35) "raccomandazioni pertinenti specifiche per paese adottate a 
norma dell'articolo 121, paragrafo 2, TFUE" e "raccoman­
dazioni pertinenti del Consiglio adottate a norma dell'arti­
colo 148, paragrafo 4, TFUE": le raccomandazioni relative 
alle sfide strutturali che possono essere opportunamente 
affrontate mediante investimenti pluriennali che ricadono 
direttamente nell'ambito di applicazione dei fondi SIE, 
come stabilito nei regolamenti specifici dei fondi; 

36) "irregolarità": qualsiasi violazione del diritto dell'Unione o 
nazionale relativa alla sua applicazione, derivante da 
un'azione o un'omissione di un operatore economico coin­
volto nell'attuazione dei fondi SIE che abbia o possa avere 
come conseguenza un pregiudizio al bilancio dell'Unione 
mediante l'imputazione di spese indebite al bilancio del­
l'Unione. 

37) "operatore economico": qualsiasi persona fisica o giuridica 
o altra entità che partecipa all'esecuzione dell'intervento dei 
fondi SIE, a eccezione di uno Stato membro nell'esercizio 
delle sue prerogative di autorità pubblica; 

38) "irregolarità sistemica": qualsiasi irregolarità che possa es­
sere di natura ricorrente, con un'elevata probabilità di ve­
rificarsi in tipi simili di operazioni, che deriva da una grave 
carenza nel funzionamento efficace di un sistema di ge­
stione e di controllo, compresa la mancata istituzione di 
procedure adeguate conformemente al presente regola­
mento e alle norme specifiche di ciascun fondo; 

39) "carenza grave nell'efficace funzionamento di un sistema di 
gestione e di controllo": ai fini dell'attuazione dei fondi e 
del FEAMP di cui alla parte IV, una carenza per la quale 
risultano necessari miglioramenti sostanziali nel sistema, 
tali da esporre i fondi e il FEAMP a un rischio rilevante 
di irregolarità e la cui esistenza è incompatibile con un 
revisione contabile senza rilievi sul funzionamento del si­
stema di gestione e di controllo. 

Articolo 3 

Calcolo dei termini per le decisioni della Commissione 

Ove, conformemente all'articolo 16, paragrafi 2 e 3, all'arti­
colo 29, paragrafo 3, all'articolo 30, paragrafi 2 e 3, all'arti­
colo 102, paragrafo 2, all'articolo 107, paragrafo 2, e all'arti­
colo 108, paragrafo 3, è stabilito un termine per l'adozione o la 
modifica di una decisione da parte della Commissione mediante 
un atto di esecuzione, tale termine non comprende il periodo 
che ha inizio il giorno successivo alla data in cui la Commis­
sione trasmette le sue osservazioni allo Stato membro, e si 
estende fin quando lo Stato membro non risponde alle osser­
vazioni.
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( 1 ) Raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa 
alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese 
(GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36).



PARTE II 

DISPOSIZIONI COMUNI APPLICABILI AI FONDI SIE 

TITOLO I 

PRINCIPI DI SOSTEGNO DELL'UNIONE PER I FONDI SIE 

Articolo 4 

Principi generali 

1. I fondi SIE intervengono, mediante programmi pluriennali, 
a complemento delle azioni nazionali, regionali e locali, per 
realizzare la strategia dell'Unione per una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva nonché le missioni specifiche di ciascun 
fondo conformemente ai loro obiettivi basati sul trattato, com­
presa la coesione economica, sociale e territoriale, tenendo 
conto dei pertinenti orientamenti integrati Europa 2020 e delle 
raccomandazioni pertinenti specifiche per ciascun paese adottate 
a norma dell'articolo 121, paragrafo 2, TFUE, delle raccoman­
dazioni pertinenti del Consiglio adottate a norma dell'arti­
colo 148, paragrafo 4, TFUE e, ove appropriato a livello nazio­
nale, del programma nazionale di riforma. 

2. La Commissione e gli Stati membri provvedono, tenendo 
conto del contesto specifico di ciascuno Stato membro, affinché 
il sostegno dei fondi SIE sia coerente con le pertinenti politiche, 
con i principi orizzontali di cui agli articoli 5, 7 e 8 e con le 
priorità dell'Unione ed è complementare agli altri strumenti 
dell'Unione. 

3. Il sostegno dei fondi SIE è eseguito in stretta cooperazione 
fra la Commissione e gli Stati membri conformemente al prin­
cipio di sussidiarietà. 

4. Gli Stati membri, al livello territoriale appropriato e con­
formemente al proprio quadro istituzionale, giuridico e finan­
ziario, e gli organismi da essi designati a tale scopo sono re­
sponsabili della preparazione e dell'esecuzione dei programmi e 
svolgono i rispettivi compiti, in partenariato con i partner per­
tinenti di cui all'articolo 5, conformemente al presente regola­
mento e alle norme specifiche di ciascun fondo. 

5. Le modalità di attuazione e di impiego dei fondi SIE, in 
particolare le risorse finanziarie e amministrative richieste per la 
preparazione e attuazione di programmi, riguardanti la sorve­
glianza, la predisposizione di relazioni, la valutazione, la ge­
stione e il controllo, rispettano il principio di proporzionalità 
con riguardo al livello del sostegno assegnato e tengono conto 
della finalità generale di ridurre gli oneri amministrativi a carico 
degli organismi coinvolti nella gestione e nel controllo dei pro­
grammi. 

6. In base alle rispettive responsabilità, la Commissione e gli 
Stati membri provvedono al coordinamento tra i fondi SIE e tra 
i fondi SIE e altre politiche, altre strategie e altri strumenti 
pertinenti dell'Unione, tra cui quelli compresi nell'ambito del­
l'azione esterna dell'Unione. 

7. La parte del bilancio dell'Unione destinata ai fondi SIE è 
eseguita nell'ambito della gestione concorrente degli Stati mem­
bri e della Commissione, ai sensi dell'articolo 59 del regola­
mento finanziario, fatta eccezione per l'importo del sostegno 
del Fondo di coesione trasferito al CEF di cui all'articolo 92, 
paragrafo 6, del presente regolamento, e le azioni innovative su 
iniziativa della Commissione ai sensi dell'articolo 8 del regola­
mento FESR, l'assistenza tecnica su iniziativa della Commissione 
e il sostegno per la gestione diretta a titolo del regolamento 
FEAMP. 

8. La Commissione e gli Stati membri rispettano il principio 
di sana gestione finanziaria di cui all'articolo 30 del regola­
mento finanziario. 

9. La Commissione e gli Stati membri provvedono affinché 
la preparazione e l'attuazione dei fondi SIE sia efficace nelle fasi 
di preparazione e di attuazione, per quanto riguarda la sorve­
glianza, predisposizione di relazioni e la valutazione. 

10. La Commissione e gli Stati membri svolgono i rispettivi 
ruoli in relazione ai fondi SIE in modo da ridurre gli oneri 
amministrativi a carico dei beneficiari. 

Articolo 5 

Partenariato e governance a più livelli 

1. Ogni Stato membro organizza, per l'accordo di partena­
riato e per ciascun programma, conformemente al proprio qua­
dro istituzionale e giuridico, un partenariato con le competenti 
autorità regionali e locali. Il partenariato include altresì i se­
guenti partner: 

a) le autorità cittadine e le altre autorità pubbliche competenti; 

b) le parti economiche e sociali; e 

c) i pertinenti organismi che rappresentano la società civile, 
compresi i partner ambientali, le organizzazioni non gover­
native e gli organismi di promozione dell'inclusione sociale, 
della parità di genere e della non discriminazione. 

2. Conformemente al sistema della governance a più livelli, 
gli Stati membri associano i partner di cui al paragrafo 1 alle 
attività di preparazione degli accordi di partenariato e delle 
relazioni sullo stato di attuazione e a tutte le attività di prepa­
razione e attuazione dei programmi, anche attraverso la parte­
cipazione ai comitati di sorveglianza dei programmi a norma 
dell'articolo 48. 

3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare un atto 
delegato conformemente all'articolo 149 per stabilire un codice
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europeo di condotta sul partenariato (il "codice di condotta"), 
allo scopo di sostenere e agevolare gli Stati membri nell'orga­
nizzazione del partenariato a norma dei paragrafi 1 e 2 del 
presente articolo. Il codice di condotta definisce il quadro all'in­
terno del quale gli Stati membri, conformemente al proprio 
quadro istituzionale e giuridico nonché alle rispettive compe­
tenze nazionali e regionali, perseguono l'attuazione del partena­
riato. Nel pieno rispetto dei principi di sussidiarietà e di pro­
porzionalità, il codice di condotta definisce i seguenti elementi: 

a) i principi essenziali relativi a procedure trasparenti da seguire 
per l'identificazione dei partner pertinenti comprese, se del 
caso, le loro organizzazioni ombrello, allo scopo di agevo­
lare la designazione, da parte degli Stati membri, dei partner 
pertinenti più rappresentativi, conformemente al loro quadro 
giuridico e istituzionale; 

b) i principi essenziali e le buone prassi concernenti il coinvol­
gimento delle diverse categorie di partner pertinenti, come 
stabilito al paragrafo 1, nella preparazione dell'accordo di 
partenariato e dei programmi, le informazioni da fornire in 
merito al loro coinvolgimento e le diverse fasi dell'attuazio­
ne; 

c) le buone prassi concernenti la formulazione delle norme di 
associazione e delle procedure interne dei comitati di sorve­
glianza che devono essere decise, ove appropriato, dagli Stati 
membri o dai comitati di sorveglianza dei programmi con­
formemente alle pertinenti disposizioni del presente regola­
mento e alle norme specifiche di ciascun fondo; 

d) i principali obiettivi e le buoni prassi nei casi in cui l'autorità 
di gestione coinvolge i partner pertinenti nella preparazione 
di inviti a presentare proposte e, in particolare, le buoni 
prassi per evitare potenziali conflitti di interesse nei casi in 
cui vi sia una possibilità di partner pertinenti che siano 
anche potenziali beneficiari, e per coinvolgere i partner per­
tinenti nella preparazione delle relazioni sullo stato di attua­
zione e in connessione alla sorveglianza e alla valutazione 
dei programmi conformemente alle pertinenti disposizioni 
del presente regolamento e alle norme specifiche di ciascun 
fondo; 

e) le aree di massima, le tematiche e le buone prassi concer­
nenti il modo in cui le autorità competenti degli Stati mem­
bri possono utilizzare i fondi SIE, compresa l'assistenza tec­
nica, al fine di rafforzare la capacità istituzionale dei partner 
pertinenti conformemente alle pertinenti disposizioni del 
presente regolamento e alle norme specifiche di ciascun fon­
do; 

f) il ruolo della Commissione nella divulgazione delle buone 
prassi; 

g) i principi essenziali e le buone prassi atte ad agevolare la 
valutazione, da parte degli Stati membri, dell'attuazione del 
partenariato e del suo valore aggiunto. 

Le disposizioni del codice di condotta non contraddicono in 
alcun modo le pertinenti disposizioni del presente regolamento 
né le norme specifiche di ciascun fondo. 

4. La Commissione dà contestualmente notifica al Parla­
mento europeo e al Consiglio dell'atto delegato di cui al para­
grafo 3 del presente articolo relativo al codice europeo di con­
dotta per il partenariato, entro.18 aprile 2014 Tale atto delegato 
non indica una data di applicazione che sia anteriore alla data 
della sua adozione. 

5. Una violazione di un qualsiasi obbligo imposto agli Stati 
membri dal presente articolo o dall'atto delegato adottato ai 
sensi del paragrafo 3 del presente articolo non costituisce un'ir­
regolarità che comporta una rettifica finanziaria a norma del­
l'articolo 85. 

6. Per ciascun fondo SIE la Commissione consulta, almeno 
una volta l'anno, le organizzazioni che rappresentano i partner 
a livello di Unione in merito all'esecuzione del sostegno dei 
fondi SIE e riferisce al Parlamento europeo e al Consiglio in 
merito ai risultati. 

Articolo 6 

Conformità al diritto dell'Unione e nazionale 

Le operazioni sostenute dai fondi SIE sono conformi al diritto 
applicabile dell'Unione e nazionale relativo alla sua attuazione (il 
"diritto applicabile"). 

Articolo 7 

Promozione della parità fra uomini e donne e non 
discriminazione 

Gli Stati membri e la Commissione provvedono affinché la 
parità tra uomini e donne e l'integrazione della prospettiva di 
genere siano tenute in considerazione e promosse in tutte le fasi 
della preparazione e dell'esecuzione dei programmi, anche in 
connessione alla sorveglianza, alla predisposizione di relazioni 
e alla valutazione. 

Gli Stati membri e la Commissione adottano le misure neces­
sarie per prevenire qualsiasi discriminazione fondata su sesso, 
razza o origine etnica, religione o convinzioni personali, disa­
bilità, età o orientamento sessuale durante la preparazione e 
l'esecuzione dei programmi. In particolare, si tiene conto della 
possibilità di accesso per le persone con disabilità in tutte le fasi 
della preparazione e dell'esecuzione dei programmi. 

Articolo 8 

Sviluppo sostenibile 

Gli obiettivi dei fondi SIE sono perseguiti in linea con il prin­
cipio dello sviluppo sostenibile e della promozione, da parte 
dell'Unione, dell'obiettivo di preservare, tutelare e migliorare la 
qualità dell'ambiente, conformemente all'articolo 11 e all'arti­
colo 191, paragrafo 1, TFUE, tenendo conto del principio 
"chi inquina paga".
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Gli Stati membri e la Commissione provvedono affinché nella 
preparazione e nell'esecuzione degli accordi di partenariato e dei 
programmi siano promossi gli obblighi in materia di tutela 
dell'ambiente, l'impiego efficiente delle risorse, la mitigazione 
dei cambiamenti climatici e l'adattamento ai medesimi, la pro­
tezione della biodiversità, la resilienza alle catastrofi, nonché la 
prevenzione e la gestione dei rischi. Gli Stati membri forniscono 
informazioni sul sostegno agli obiettivi relativi al cambiamento 
climatico servendosi della metodologia basata sulle categorie di 
operazione, sui settori prioritari o sulle misure in quanto ap­
propriate per ciascuno dei fondi SIE. Tale metodologia consiste 
nell'assegnare una ponderazione specifica al sostegno fornito a 
titolo dei fondi SIE a un livello corrispondente alla misura in cui 
il sostegno stesso apporta un contributo agli obiettivi di miti­
gazione dei cambiamenti climatici e di adattamento ai medesi­
mi. La ponderazione specifica attribuita è differenziata valutando 
se il sostegno fornisce un contributo rilevante o intermedio agli 
obiettivi in materia di cambiamenti climatici. Se il sostegno non 
concorre a detti obiettivi o il contributo è insignificante, si 
assegna la ponderazione zero. Per quanto riguarda FESR, FES 
e Fondo di coesione, la ponderazione è attribuita alla categorie 
di operazione stabilite nella nomenclatura adottata dalla Com­
missione. Per quanto riguarda il FEASR, la ponderazione è at­
tribuita ai settori prioritari definiti nel regolamento FEASR e per 
quanto riguarda il FEAMP a misure di cui al regolamento FE­
AMP. 

La Commissione stabilisce condizioni uniformi per ognuno dei 
fondi SIE ai fini dell'applicazione della metodologia di cui al 
secondo comma mediante un atto di esecuzione. Tale atto di 
esecuzione è adottato secondo la procedura d'esame di cui al­
l'articolo 150, paragrafo 3. 

TITOLO II 

APPROCCIO STRATEGICO 

CAPO I 

Obiettivi tematici per i fondi SIE e quadro strategico comune 

Articolo 9 

Obiettivi tematici 

Al fine di contribuire alla realizzazione della strategia del­
l'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, e 
delle missioni specifiche di ciascun fondo conformemente ai 
loro obiettivi basati sul trattato, compresa la coesione economi­
ca, sociale e territoriale, ogni fondo SIE sostiene gli obiettivi 
tematici seguenti: 

1) rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazio­
ne; 

2) migliorare l'accesso alle TIC, nonché l'impiego e la qualità 
delle medesime; 

3) promuovere la competitività delle PMI, del settore agricolo 
(per il FEASR) e del settore della pesca e dell'acquacoltura 
(per il FEAMP); 

4) sostenere la transizione verso un'economia a basse emis­
sioni di carbonio in tutti i settori; 

5) promuovere l'adattamento al cambiamento climatico, la 
prevenzione e la gestione dei rischi; 

6) preservare e tutelare l'ambiente e promuovere l'uso effi­
ciente delle risorse; 

7) promuovere sistemi di trasporto sostenibili ed eliminare le 
strozzature nelle principali infrastrutture di rete; 

8) promuovere un'occupazione sostenibile e di qualità e so­
stenere la mobilità dei lavoratori; 

9) promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà e 
ogni discriminazione; 

10) investire nell'istruzione, nella formazione e nella forma­
zione professionale per le competenze e l'apprendimento 
permanente; 

11) rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e 
delle parti interessate e un'amministrazione pubblica effi­
ciente; 

Gli obiettivi tematici sono tradotti in priorità specifiche per 
ciascun fondo SIE e sono stabiliti nelle norme specifiche di 
ciascun fondo. 

Articolo 10 

Quadro strategico comune 

1. Al fine di promuovere lo sviluppo armonioso, equilibrato 
e sostenibile dell'Unione, è stabilito un quadro strategico co­
mune (il "QSC") di cui all'allegato I. Il QSC stabilisce orienta­
menti strategici per agevolare il processo di programmazione e 
il coordinamento settoriale e territoriale degli interventi del­
l'Unione nel quadro dei fondi SIE e con altre politiche e altri 
strumenti pertinenti dell'Unione, in linea con le finalità e gli 
obiettivi della strategia dell'Unione per una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva, tenendo conto delle principali sfide ter­
ritoriali delle varie tipologie di territorio. 

2. Gli orientamenti strategici indicati nel QSC sono stabiliti 
in linea con le finalità e nell'ambito del sostegno fornito da 
ciascun fondo SIE, e in linea con le norme che disciplinano il 
funzionamento di ciascun fondo SIE definite nel presente rego­
lamento e nelle norme specifiche di ciascun fondo. Il QSC non 
impone agli Stati membri obblighi aggiuntivi oltre a quelli de­
finiti nell'ambito delle pertinenti politiche settoriali dell'Unione. 

3. Il QSC agevola la preparazione dell'accordo di partenariato 
e dei programmi in ottemperanza ai principi di proporzionalità 
e di sussidiarietà e tenendo conto delle competenze nazionali e 
regionali, allo scopo di decidere le misure specifiche e appro­
priate in termini di politiche e di coordinamento.
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Articolo 11 

Contenuto 

Il QSC stabilisce: 

a) i meccanismi per garantire il contributo dei fondi SIE alla 
strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile 
e inclusiva, e la coerenza della programmazione dei fondi SIE 
rispetto alle raccomandazioni pertinenti specifiche per cia­
scun paese adottate a norma dell'articolo 121, paragrafo 2, 
TFUE, alle raccomandazioni pertinenti del Consiglio adottate 
a norma dell'articolo 148, paragrafo 4, TFUE e, ove appro­
priato a livello nazionale, al programma nazionale di rifor­
ma; 

b) le disposizioni volte a promuovere un uso integrato dei 
fondi SIE; 

c) le disposizioni per il coordinamento tra i fondi SIE e le altre 
politiche e gli altri strumenti pertinenti dell'Unione, compresi 
gli strumenti per la cooperazione esterna; 

d) i principi orizzontali di cui agli articolo 5, 7 e 8 e gli 
obiettivi strategici trasversali per l'attuazione dei fondi SIE; 

e) le modalità per affrontare le principali sfide territoriali per le 
zone urbane, rurali, costiere e di pesca, le sfide demografiche 
delle regioni o le esigenze specifiche delle zone geografiche 
che presentano gravi e permanenti svantaggi naturali o de­
mografici di cui all'articolo 174 TFUE, e le sfide specifiche 
delle regioni ultraperiferiche ai sensi dell'articolo 349 TFUE; 

f) i settori prioritari per le attività di cooperazione a titolo dei 
fondi SIE, tenendo conto, se del caso, delle strategie macro­
regionali e di quelle relative ai bacini marittimi. 

Articolo 12 

Revisione 

Qualora subentrino importanti cambiamenti nella situazione 
sociale ed economica dell'Unione o nella strategia dell'Unione 
per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, la Commis­
sione può presentare una proposta di riesame del QSC, oppure 
il Parlamento europeo o il Consiglio, agendo rispettivamente a 
norma dell'articolo 225 o dell'articolo 241 TFUE, possono chie­
dere alla Commissione di presentare tale proposta. 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 149 allo scopo di integrare o mo­
dificare le sezioni 4 e 7 dell'allegato I, ove sia necessario tener 
conto di eventuali modifiche nelle politiche o negli strumenti 
dell'Unione di cui alla sezione 4, ovvero di eventuali modifiche 
nelle attività di cooperazione di cui alla sezione 7, oppure tener 
conto dell'introduzione di nuove politiche, strumenti o attività 
di cooperazione dell'Unione. 

Articolo 13 

Orientamenti per i beneficiari 

1. La Commissione redige una guida che illustra modalità 
efficaci di accesso ai fondi SIE e per il loro utilizzo, nonché il 
modo per sfruttare la complementarietà con altri strumenti delle 
pertinenti politiche dell'Unione. 

2. La guida è redatta entro il 30 giugno 2014 e fornisce, per 
ciascun obiettivo tematico, una panoramica degli strumenti per­
tinenti disponibili a livello dell'Unione, corredata di dettagliate 
fonti di informazione, esempi di buone prassi per combinare gli 
strumenti di finanziamento disponibili nello stesso settore o a 
livello intersettoriale, una descrizione delle autorità competenti e 
degli organismi partecipanti alla gestione di ciascuno strumento 
e un elenco di controllo per i potenziali beneficiari al fine di 
assisterli nell'individuazione delle risorse di finanziamento più 
idonee. 

3. La guida è pubblicata sul sito internet delle pertinenti 
direzioni generali della Commissione. La Commissione e le au­
torità di gestione, in conformità delle disposizioni specifiche dei 
fondi e in cooperazione con il Comitato delle regioni, garanti­
scono la divulgazione della guida ai potenziali beneficiari. 

CAPO II 

Accordo di partenariato 

Articolo 14 

Preparazione dell'accordo di partenariato 

1. Ogni Stato membro prepara un accordo di partenariato 
per il periodo compreso fra il 1 o gennaio 2014 e il 31 dicembre 
2020. 

2. L'accordo di partenariato è elaborato dagli Stati membri in 
cooperazione con i partner di cui all'articolo 5. L'accordo di 
partenariato è preparato in dialogo con la Commissione. Gli 
Stati membri elaborano l'accordo di partenariato sulla base di 
procedure trasparenti per il pubblico e conformemente ai propri 
quadri istituzionali e giuridici. 

3. L'accordo di partenariato si applica alla totalità del soste­
gno fornito dai fondi SIE nello Stato membro interessato. 

4. Ogni Stato membro trasmette alla Commissione l'accordo 
di partenariato entro 22 aprile 2014. 

5. Qualora uno o più regolamenti relativi a un fondo speci­
fico non entrino in vigore o non ne sia prevista l'entrata in 
vigore entro 22 febbraio 2014, l'accordo di partenariato pre­
sentato da uno Stato membro di cui al paragrafo 4 non deve 
contenere gli elementi di cui all'articolo 15, paragrafo 1, lettera 
a), punti ii), iii), iv) e vi), per il fondo SIE oggetto del differi­
mento o dell'atteso differimento dell'entrata in vigore del corri­
spondente specifico regolamento.
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Articolo 15 

Contenuto dell'accordo di partenariato 

1. L'accordo di partenariato stabilisce: 

a) le modalità per garantire l'allineamento con la strategia del­
l'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, 
nonché le missioni specifiche di ciascun fondo secondo gli 
obiettivi specifici basati sul trattato, inclusa la coesione eco­
nomica, sociale e territoriale, tra cui: 

i) un'analisi delle disparità, delle esigenze di sviluppo e del 
potenziale di crescita con riguardo agli obiettivi tematici 
e alle sfide territoriali e tenendo conto del programma 
nazionale di riforma, ove appropriato, e delle raccoman­
dazioni pertinenti specifiche per ciascun paese adottate a 
norma dell'articolo 121, paragrafo 2, TFUE e delle rac­
comandazioni pertinenti del Consiglio adottate a norma 
dell'articolo 148, paragrafo 4, TFUE; 

ii) una sintesi delle valutazioni ex ante dei programmi o 
delle conclusioni essenziali della valutazione ex ante del­
l'accordo di partenariato qualora quest'ultima valuta­
zione sia effettuata dallo Stato membro su propria ini­
ziativa; 

iii) gli obiettivi tematici selezionati, e per ciascuno di essi, 
una sintesi dei principali risultati attesi per ciascuno dei 
fondi SIE; 

iv) la ripartizione indicativa del sostegno dell'Unione per 
obiettivo tematico a livello nazionale per ciascun fondo 
SIE, nonché l'importo complessivo indicativo del soste­
gno previsto per gli obiettivi relativi al cambiamento 
climatico; 

v) l'applicazione dei principi orizzontali di cui agli articoli 
5, 7 e 8 e gli obiettivi strategici per l'attuazione dei fondi 
SIE; 

vi) l'elenco dei programmi nell'ambito del FESR, del FSE e 
del Fondo di coesione, tranne quelli rientranti nell'obiet­
tivo cooperazione territoriale europea, e dei programmi 
del FEASR e del FEAMP, con le rispettive dotazioni an­
nuali indicative per ciascun fondo SIE; 

vii) dati sulla dotazione collegata alla riserva di efficacia del­
l'attuazione, disaggregati per fondo SIE e, se del caso, per 
categoria di regioni, e agli importi esclusi ai fini del 
calcolo della riserva di efficacia dell'attuazione a norma 
dell'articolo 20; 

b) disposizioni volte a garantire l'efficace attuazione dei fondi 
SIE, tra cui: 

i) disposizioni, conformemente al quadro istituzionale degli 
Stati membri, che garantiscono il coordinamento tra i 
fondi SIE e gli altri strumenti di finanziamento del­
l'Unione e nazionali e con la BEI; 

ii) le informazioni necessarie per la verifica ex ante della 
conformità alle norme in materia di addizionalità, defi­
nite nella parte III; 

iii) una sintesi della valutazione dell'adempimento delle con­
dizionalità ex ante applicabili ai sensi dell'articolo 19 e 
dell'allegato XI a livello nazionale e, ove le condizionalità 
ex ante applicabili non siano ottemperate, delle azioni da 
adottare, degli organismi responsabili e delle tempistiche 
di attuazione di tali azioni; 

iv) la metodologia e i meccanismi volti a garantire la coe­
renza nel funzionamento del quadro di riferimento del­
l'efficacia dell'attuazione ai sensi dell'articolo 21; 

v) una valutazione che indichi se sussiste o meno la neces­
sità di rafforzare la capacità amministrativa delle autorità 
coinvolte nella gestione e nel controllo dei programmi e, 
se del caso, dei beneficiari, nonché, se necessario, una 
sintesi delle azioni da adottare a tale scopo; 

vi) una sintesi delle azioni previste nei programmi, com­
preso un calendario indicativo per conseguire una ridu­
zione degli oneri amministrativi a carico dei beneficiari; 

c) disposizioni per il principio di partenariato di cui all'arti­
colo 5; 

d) un elenco indicativo dei partner di cui all'articolo 5 e una 
sintesi delle azioni adottate al fine di coinvolgerli a norma 
dell'articolo 5 e del loro ruolo nella preparazione dell'ac­
cordo di partenariato, nonché la relazione di avanzamento 
di cui all'articolo 52. 

2. L'accordo di partenariato indica altresì: 

a) un approccio integrato allo sviluppo territoriale sostenuto 
mediante i fondi SIE o una sintesi degli approcci integrati 
allo sviluppo territoriale sulla base dei contenuti dei pro­
grammi, che definisca: 

i) le disposizioni volte a garantire un approccio integrato 
all'uso dei fondi SIE per lo sviluppo territoriale di singole 
aree subregionali, in particolare le modalità di applica­
zione degli articoli 32, 33 e 36, corredate dei principi 
per l'individuazione delle aree urbane in cui devono es­
sere realizzate le azioni integrate per lo sviluppo urbano 
sostenibile;
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ii) principali settori prioritari per la cooperazione nell'am­
bito dei fondi SIE, tenendo conto, se del caso, delle 
strategie macroregionali e delle strategie relative ai bacini 
marittimi; 

iii) se del caso, un approccio integrato per rispondere ai 
bisogni specifici delle aree geografiche particolarmente 
colpite dalla povertà o dei gruppi di destinatari a più 
alto rischio di discriminazione o esclusione sociale, con 
particolare riguardo per le comunità emarginate, le per­
sone con disabilità, i disoccupati di lungo periodo e i 
giovani che non sono occupati e che non frequentano 
corsi di istruzione o di formazione; 

iv) se del caso, un approccio integrato volto ad affrontare le 
sfide demografiche delle regioni o a rispondere a esigenze 
specifiche di aree geografiche caratterizzate da gravi e 
permanenti svantaggi naturali o demografici di cui all'ar­
ticolo 174 TFUE; 

b) modalità per garantire l'efficace attuazione dei fondi SIE, tra 
cui una valutazione dei sistemi esistenti per lo scambio elet­
tronico di dati e una sintesi delle azioni pianificate per con­
sentire gradualmente che tutti gli scambi di informazioni tra 
i beneficiari e le autorità responsabili della gestione e del 
controllo dei programmi avvengano mediante scambio elet­
tronico dei dati. 

Articolo 16 

Adozione e modifica dell'accordo di partenariato 

1. La Commissione valuta la coerenza dell'accordo di parte­
nariato con il presente regolamento tenendo conto del pro­
gramma nazionale di riforma, ove appropriato, e delle racco­
mandazioni pertinenti specifiche per ciascun paese adottate a 
norma dell'articolo 121, paragrafo 2, TFUE e delle raccoman­
dazioni pertinenti del Consiglio adottate a norma dell'arti­
colo 148, paragrafo 4, TFUE, nonché delle valutazioni ex ante 
dei programmi, e formula osservazioni entro tre mesi dalla data 
di presentazione, da parte dello Stato membro, del relativo 
accordo di partenariato. Lo Stato membro interessato fornisce 
tutte le informazioni supplementari necessarie e, se del caso, 
rivede l'accordo di partenariato. 

2. La Commissione adotta una decisione, mediante atti di 
esecuzione, con la quale approva gli elementi dell'accordo di 
partenariato contemplati dall'articolo 15, paragrafo 1, e quelli 
contemplati dall'articolo 15, paragrafo 2, qualora uno Stato 
membro si sia avvalso delle disposizioni di cui all'articolo 96, 
paragrafo 8, per gli elementi che richiedono una decisione della 
Commissione ai sensi dell'articolo 96, paragrafo 10, entro quat­
tro mesi dalla data di presentazione del proprio accordo di 
partenariato da parte dello Stato membro, a condizione che le 
eventuali osservazioni formulate dalla Commissione siano state 
adeguatamente recepite. L'accordo di partenariato non entra in 
vigore prima del 1 o gennaio 2014. 

3. La Commissione redige una relazione sui risultati dei ne­
goziati relativi agli accordi e ai programmi di partenariato, 

compreso un quadro di sintesi delle questioni chiave, per cia­
scuno Stato membro, entro il 31 dicembre 2015. Tale relazione 
è notificata contestualmente al Parlamento europeo, al Consi­
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato 
delle regioni. 

4. Qualora uno Stato membro proponga una modifica degli 
elementi dell'accordo di partenariato contemplati dalla decisione 
della Commissione di cui al paragrafo 2, la Commissione effet­
tua una valutazione a norma del paragrafo 1 e, se del caso, 
adotta una decisione, mediante atti di esecuzione, con la quale 
approva la modifica entro tre mesi dalla data di presentazione 
della proposta di modifica da parte dello Stato membro. 

5. Qualora uno Stato membro modifichi elementi dell'ac­
cordo di partenariato non contemplati dalla decisione della 
Commissione di cui al paragrafo 2, ne dà notifica alla Commis­
sione entro un mese dalla data della decisione di operare la 
modifica. 

Articolo 17 

Adozione dell'accordo di partenariato riveduto in caso di 
differimento dell'entrata in vigore di un regolamento 

specifico di un fondo 

1. Ove si applichi l'articolo 14, paragrafo 5, ogni Stato mem­
bro presenta alla Commissione un accordo di partenariato rive­
duto che include gli elementi mancanti dall'accordo di partena­
riato del fondo SIE in questione entro due mesi dalla data di 
entrata in vigore del regolamento specifico del fondo che era 
stato oggetto del differimento. 

2. La Commissione valuta la compatibilità dell'accordo di 
partenariato riveduto con il presente regolamento a norma del­
l'articolo 16, paragrafo 1, e adotta una decisione, mediante un 
atto di esecuzione, intesa ad approvare l'accordo di partenariato 
riveduto a norma dell'articolo 16, paragrafo 2. 

CAPO III 

Concentrazione tematica, condizionalità ex ante e verifica dei 
risultati  

Articolo 18 

Concentrazione tematica 

Conformemente alle norme specifiche di ciascun fondo, gli Stati 
membri concentrano il sostegno sugli interventi che apportano 
il maggiore valore aggiunto in relazione alla strategia del­
l'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva 
tenendo conto delle principali sfide territoriali per i vari tipi 
di territori in linea con il QSC e delle sfide individuate nei 
programmi nazionali di riforma dello Stato membro, se del 
caso, nelle raccomandazioni pertinenti specifiche per ciascun 
paese di cui all'articolo 121, paragrafo 2, TFUE e nelle racco­
mandazioni pertinenti del Consiglio adottate a norma dell'arti­
colo 148, paragrafo 4, TFUE. Le disposizioni in materia di 
concentrazione tematica previste dalle norme specifiche di cia­
scun fondo non si applicano all'assistenza tecnica.
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Articolo 19 

Condizionalità ex ante 

1. Gli Stati membri accertano, conformemente ai rispettivi 
quadri istituzionali e giuridici e nell'elaborare i programmi e, 
se del caso, nell'accordo di partenariato, che le condizionalità 
ex ante previste nelle rispettive norme specifiche di ciascun 
fondo e le condizionalità ex-ante generali di cui alla parte II 
dell'allegato XI siano applicabili agli obiettivi specifici perseguiti 
nell'ambito delle priorità dei rispettivi programmi e che le con­
dizionalità ex ante applicabili siano soddisfatte. 

Le condizionalità ex ante si applicano soltanto a condizione che 
siano conformi alla definizione di cui all'articolo 2, punto 33), 
in ordine agli obiettivi specifici perseguiti nell'ambito delle prio­
rità del programma. La valutazione dell'applicabilità tiene conto 
del principio di proporzionalità, fatta salva la definizione di cui 
all'articolo 2, punto 33), e conformemente all'articolo 4, para­
grafo 5, con riguardo al livello del sostegno assegnato, se ap­
propriato. La valutazione dell'adempimento si limita ai criteri 
previsti dalle norme specifiche di ciascun fondo e dalla parte 
II dell'allegato XI. 

2. L'accordo di partenariato stabilisce una sintesi della valu­
tazione dell'ottemperanza di condizionalità ex ante applicabili a 
livello nazionale e per quelle che, secondo la valutazione di cui 
al paragrafo 1, non siano soddisfatte alla data di trasmissione 
dell'accordo di partenariato, indica le azioni da intraprendere, gli 
organismi responsabili e il calendario di attuazione di tali azioni. 
Ciascun programma individua quali delle condizionalità ex ante 
contemplate nelle norme specifiche pertinenti di ciascun fondo 
e delle condizionalità ex ante di cui alla parte II dell'allegato XI 
sono applicabili allo stesso e quali di esse, secondo la valuta­
zione di cui al paragrafo 2, sono soddisfatte alla data di tra­
smissione dell'accordo di partenariato e dei programmi. Ove 
condizionalità ex ante applicabili non siano soddisfatte, il pro­
gramma contiene una descrizione delle azioni da attuare, gli 
organismi responsabili e il calendario di attuazione. Gli Stati 
membri adempiono a tali condizionalità ex ante entro il 31 di­
cembre 2016 e riferiscono in merito al loro adempimento al 
più tardi nella relazione annuale di attuazione, nel 2017, con­
formemente all'articolo 50, paragrafo 4, o nella relazione sullo 
stato di attuazione, nel 2017, conformemente all'articolo 52, 
paragrafo 2. 

3. La Commissione valuta la coerenza e l'adeguatezza delle 
informazioni fornite dallo Stato membro sull'applicabilità delle 
condizionalità ex ante e sull'adempimento di dette condiziona­
lità nell'ambito della sua valutazione dei programmi e, se del 
caso, dell'accordo di partenariato. 

Tale valutazione dell'applicabilità da parte della Commissione 
tiene conto, conformemente all'articolo 4, paragrafo 5, del prin­
cipio di proporzionalità con riguardo al livello del sostegno 
assegnato, se del caso. La valutazione dell'adempimento da parte 
della Commissione è limitata ai criteri stabiliti nelle norme spe­
cifiche di ciascun fondo e di cui alla parte II dell'allegato XI e 
rispetta le competenze nazionali e regionali per decidere misure 
specifiche e adeguate in relazione alle politiche, incluso il con­
tenuto delle strategie. 

4. In caso di disaccordo tra la Commissione e uno Stato 
membro sull'applicabilità di una condizionalità ex ante all'obiet­
tivo specifico delle priorità di un programma o sul suo adem­
pimento, la Commissione è tenuta a dimostrare sia l'applicabi­
lità ai sensi della definizione di cu all'articolo 2, punto 33), sia 
l'inadempimento. 

5. Quando adotta un programma, la Commissione può de­
cidere di sospendere del tutto o in parte i pagamenti intermedi a 
favore della pertinente priorità del programma in attesa che 
siano completate in maniera soddisfacente le azioni di cui al 
paragrafo 2, se del caso, per evitare di compromettere grave­
mente l'efficacia e l'efficienza del raggiungimento degli obiettivi 
specifici della priorità interessata. Il mancato completamento 
delle azioni volte a soddisfare una condizionalità ex ante appli­
cabile che non è stata soddisfatta alla data di presentazione 
dell'accordo di partenariato e dei relativi programmi, entro il 
termine fissato al paragrafo 2, costituisce un motivo per la 
sospensione dei pagamenti intermedi da parte della Commis­
sione a favore delle priorità interessate del programma. In en­
trambi i casi, l'ambito di applicazione della sospensione è pro­
porzionato e tiene conto delle azioni da intraprendere e dei 
fondi a rischio. 

6. Il paragrafo 5 non si applica in caso di accordo tra la 
Commissione e lo Stato membro sulla non applicabilità di 
una condizionalità ex ante o sul fatto che una condizionalità 
ex ante applicabile è stata soddisfatta, come indicato mediante 
l'approvazione del programma e dell'accordo di partenariato, 
ovvero in mancanza di osservazioni della Commissione entro 
60 giorni dalla presentazione della pertinente relazione di cui al 
paragrafo 2. 

7. La Commissione pone fine senza indugio alla sospensione 
dei pagamenti intermedi a favore di una priorità qualora uno 
Stato membro abbia completato le azioni relative all'adempi­
mento delle condizionalità ex ante applicabili al programma 
interessato e non soddisfatte al momento della decisione della 
Commissione sulla sospensione. Essa pone fine senza indugio 
alla sospensione anche qualora, in seguito alla modifica del 
programma relativo alla priorità interessata, la condizionalità 
ex ante in questione non sia più applicabile. 

8. I paragrafi da 1 a 7 non si applicano ai programmi nel­
l'ambito dell'obiettivo Cooperazione territoriale europea. 

Articolo 20 

Riserva di efficacia dell'attuazione 

Il 6 % delle risorse destinate al FESR, al FSE e al Fondo di 
coesione, a titolo dell'obiettivo Investimenti in favore della cre­
scita e dell'occupazione di cui all'articolo 89, paragrafo 2, lettera 
a), del presente regolamento, nonché al FEASR e alle misure 
finanziate a titolo di gestione concorrente conformemente al 
regolamento FEAMP, costituisce una riserva di efficacia dell'at­
tuazione che è stabilita nell'accordo e nei programmi di parte­
nariato ed è destinata a priorità specifiche conformemente al­
l'articolo 22 del presente regolamento.
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Le seguenti risorse sono escluse ai fini del calcolo della riserva di 
efficacia dell'attuazione: 

a) risorse destinate all'IOG come stabilito nel programma ope­
rativo conformemente all'articolo 18 del regolamento FSE; 

b) risorse destinate all'assistenza tecnica su iniziativa della Com­
missione; 

c) risorse trasferite dal primo pilastro della PAC al FEASR a 
norma dell'articolo 7, paragrafo 2, e dell'articolo 14, para­
grafo 1, del regolamento (UE) n. 1307/2013; 

d) trasferimenti al FEASR in applicazione degli articoli 10 ter, 
136 e 136 ter del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consi­
glio rispettivamente per le campagne 2013 e 2014; 

e) risorse trasferite al CEF dal Fondo di coesione conforme­
mente all'articolo 92, paragrafo 6, del presente regolamento; 

f) risorse trasferite al Fondo europeo per gli aiuti alimentari alle 
persone indigenti conformemente all'articolo 92, paragrafo 
7, del presente regolamento; 

g) risorse destinate alle azioni innovative nel settore dello svi­
luppo urbano sostenibile conformemente all'articolo 92, pa­
ragrafo 8, del presente regolamento. 

Articolo 21 

Verifica di efficacia dell’attuazione 

1. La Commissione, in cooperazione con gli Stati membri, 
effettua una verifica dell' efficacia dell’attuazione dei programmi 
in ciascuno Stato membro nel 2019 (la "verifica dell'efficacia 
dell’attuazione"), alla luce del quadro di riferimento dell'efficacia 
dell'attuazione stabilito nei rispettivi programmi. Il metodo per 
definire il quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione è 
descritto nell'allegato II. 

2. La verifica dell'efficacia dell’attuazione esamina il consegui­
mento dei target intermedi dei programmi a livello delle prio­
rità, sulla base delle informazioni e delle valutazioni fornite nella 
relazione annuale sullo stato di attuazione presentata dagli Stati 
membri nel 2019. 

Articolo 22 

Applicazione del quadro di riferimento dell'efficacia 
dell'attuazione 

1. La riserva di efficacia dell'attuazione corrisponde a una 
quota tra il 5 % e il 7 % della dotazione di ogni priorità di 
un programma, tranne in caso di priorità dedicate all'assistenza 
tecnica e programmi dedicati agli strumenti finanziari confor­
memente all'articolo 39. L'importo totale della riserva di effica­
cia dell'attuazione destinata per fondo SIE e categoria di regioni 
è pari al 6 %. Gli importi corrispondenti alla riserva di efficacia 

dell'attuazione sono stabiliti nei programmi suddivisi per prio­
rità e, se del caso, per fondo SIE e per categoria di regioni. 

2. Sulla base della verifica dell'efficacia dell'attuazione, entro 
due mesi dal ricevimento delle rispettive relazioni annuali di 
attuazione per il 2019, la Commissione adotta una decisione, 
mediante atti di esecuzione, che stabilisce per ciascun fondo SIE 
e ciascuno Stato membro i programmi e le priorità per i quali 
sono stati conseguiti i target intermedi, disaggregando tali dati 
per fondo SIE e per categoria di regioni, ove una priorità copra 
più di un fondo SIE o categoria di regioni. 

3. La riserva di efficacia dell'attuazione è destinata soltanto a 
programmi e priorità che hanno conseguito i propri target 
intermedi. Se le priorità hanno conseguito i propri target inter­
medi, l'importo della riserva di efficacia dell'attuazione prevista 
per la priorità è ritenuta definitivamente assegnata sulla base 
della decisione della Commissione di cui al paragrafo 2. 

4. Se le priorità non hanno conseguito i propri target inter­
medi, lo Stato membro propone una riassegnazione degli im­
porti corrispondenti della riserva di efficacia dell'attuazione a 
priorità definite dalla decisione della Commissione di cui al 
paragrafo 2, nonché altre modifiche al programma risultanti 
dalla riassegnazione della riserva di efficacia dell'attuazione entro 
tre mesi dall'adozione della decisione di cui al paragrafo 2. 

La Commissione approva la modifica dei programmi interessati 
conformemente all'articolo 30, paragrafi 3 e 4. Qualora uno 
Stato membro non fornisca le informazioni di cui all'articolo 50, 
paragrafi 5 e 6, la riserva di efficacia dell'attuazione per i pro­
grammi o le priorità interessati non viene assegnata ai pro­
grammi o priorità interessati. 

5. La proposta dello Stato membro di riassegnare la riserva 
di efficacia dell'attuazione deve essere conforme ai requisiti di 
concentrazione tematica e alle assegnazioni minime stabiliti dal 
presente regolamento e dalle norme specifiche di ciascun Fondo. 
In via di deroga, se una o più delle priorità vincolate a requisiti 
di concentrazione tematica o assegnazioni minime non abbiano 
raggiunto i propri target intermedi, lo Stato membro può pro­
porre una riassegnazione della riserva, che non deve attenersi ai 
requisiti di cui sopra e alle assegnazioni minime. 

6. Qualora la verifica dell’efficacia dell’attuazione per una 
priorità dimostri che vi è stata una grave carenza nel conseguire 
i target intermedi di detta priorità inerenti esclusivamente a 
indicatori finanziari e di output, nonché alle fasi di attuazione 
principali stabilite nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'at­
tuazione e che tale carenza è imputabile a debolezze nell'attua­
zione chiaramente identificabili che la Commissione aveva pre­
cedentemente comunicato ai sensi dell'articolo 50, paragrafo 8, 
previa stretta consultazione con lo Stato membro interessato, e 
lo Stato membro non ha adottato le azioni correttive necessarie 
per risolvere tali debolezze, la Commissione può, non prima di 
cinque mesi da tale comunicazione, sospendere del tutto o in 
parte un pagamento intermedio relativo a una priorità di un 
programma secondo la procedura di cui alle norme specifiche di 
ciascun Fondo.
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La Commissione pone fine senza indugio alla sospensione dei 
pagamenti intermedi allorquando lo Stato membro abbia adot­
tato le necessarie misure correttive. Ove le misure correttive 
riguardino il trasferimento di dotazioni finanziarie ad altri pro­
grammi o priorità, per i quali siano stati raggiunti i target 
intermedi, la Commissione approva, mediante un atto di esecu­
zione, la necessaria modifica dei programmi in questione ai 
sensi dell'articolo 30, paragrafo 2. In deroga all'articolo 30, 
paragrafo 2, in tal caso la Commissione decide in merito alla 
modifica entro due mesi dalla data di presentazione della richie­
sta di modifica dello Stato membro. 

7. Se la Commissione, sulla base dell'esame del rapporto 
finale di attuazione del programma, stabilisce una grave carenza 
nel raggiungimento dei target finali relativi ai soli indicatori 
finanziari, indicatori di output e fasi di attuazione principali 
definiti nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione a 
causa di debolezze di attuazione chiaramente identificate, che la 
Commissione aveva precedentemente comunicato ai sensi del­
l'articolo 50, paragrafo 8, in stretta consultazione con lo Stato 
membro interessato e lo Stato membro ha omesso di adottare le 
misure correttive necessarie per affrontare tali debolezze, la 
Commissione può, in deroga all'articolo 85, applicare rettifiche 
finanziarie relative alle priorità interessate conformemente alle 
norme specifiche di ciascun Fondo. 

Quando applica le rettifiche finanziarie, la Commissione tiene 
conto, nel rispetto del principio di proporzionalità, del livello di 
assorbimento e di fattori esterni che contribuiscono alla carenza. 

Le rettifiche finanziarie non si applicano quando il mancato 
raggiungimento dei target finali sia dovuto all'impatto dei fattori 
socio-economici o ambientali, di cambiamenti significativi nelle 
condizioni economiche o ambientali nello Stato membro inte­
ressato o per cause di forza maggiore che compromettono 
gravemente l'attuazione delle priorità interessate. 

La Commissione ha il potere di adottare atti delegati ai sensi 
dell'articolo 149 per stabilire norme dettagliate sui criteri per 
determinare il livello di rettifica finanziaria da applicare. 

La Commissione adotta atti di esecuzione per stabilire disposi­
zioni dettagliate intese ad assicurare un approccio coerente mi­
rato a determinare i target intermedi e finali nel quadro di 
riferimento dell'efficacia dell'attuazione e a valutare il consegui­
mento dei target intermedi e finali. Tali atti di esecuzione sono 
adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 150, 
paragrafo 3. 

CAPO IV 

Misure collegate a una sana governance economica 

Articolo 23 

Misure per collegare l'efficacia dei fondi SIE a una sana 
governance economica 

1. La Commissione può chiedere ad uno Stato membro di 
rivedere e proporre di modificare il suo contratto di partenariato 

e i programmi rilevanti, ove necessario per sostenere l'attua­
zione delle raccomandazioni pertinenti del Consiglio o per mas­
simizzare l'impatto sulla crescita e la competitività dei fondi SIE 
negli Stati membri beneficiari dell'assistenza finanziaria. 

Tale richiesta può essere presentata per le finalità seguenti: 

a) a sostegno dell'attuazione di una raccomandazione perti­
nente specifica per paese adottata a norma dell'articolo 121, 
paragrafo 2, TFUE e di una raccomandazione pertinente del 
Consiglio adottata a norma dell'articolo 148, paragrafo 4, 
TFUE e destinata allo Stato membro interessato; 

b) a sostegno dell'attuazione di raccomandazioni pertinenti del 
Consiglio destinate allo Stato membro interessato e adottate 
a norma dell'articolo 7, paragrafo 2, o dell'articolo 8, para­
grafo 2, del regolamento (UE) n. 1176/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio ( 1 ), purché tali modifiche siano rite­
nute necessarie per contribuire a correggere gli squilibri ma­
cro-economici; o 

c) per massimizzare l'impatto sulla crescita e sulla competitività 
dei fondi SIE disponibili se uno Stato membro soddisfa una 
delle seguenti condizioni: 

i) a tale Stato è stata concessa l'assistenza finanziaria del­
l'Unione conformemente al regolamento (UE) 
n. 407/2010 del Consiglio ( 2 ); 

ii) a tale Stato membro è stato concesso un sostegno finan­
ziario conformemente al regolamento (CE) n. 332/2002 
del Consiglio ( 3 ); 

iii) a tale Stato membro è stato concesso un sostegno finan­
ziario che comporta un programma di riassetto macroe­
conomico a norma del regolamento (UE) n. 472/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio ( 4 ) o che com­
porta una decisione del Consiglio a norma dell'arti­
colo 136, paragrafo 1, TFUE. 

Ai fini di cui al secondo comma, lettera b), ognuna di tali 
condizioni è ritenuta soddisfatta se l'assistenza è resa disponibile 
allo Stato membro prima o dopo 21 dicembre 2013 e resta a 
sua disposizione.
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( 1 ) Regolamento (UE) n. 1176/2011 Regolamento (UE) n. 1176/2011 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 novembre 2011, 
sulla prevenzione e la correzione degli squilibri macroeconomici 
(GU L 306 del 23.11.2011, pag. 25). 

( 2 ) Regolamento (UE) n. 407/2010 del Consiglio, dell’ 11 maggio 2010, 
che istituisce un meccanismo europeo di stabilizzazione finanziaria 
(GU L 118 del 12.5.2010, pag. 1). 

( 3 ) Regolamento (CE) n. 332/2002 del Consiglio, del 18 febbraio 2002, 
che istituisce un meccanismo di sostegno finanziario a medio ter­
mine delle bilance dei pagamenti degli Stati membri (GU L 53 del 
23.2.2002, pag. 1). 

( 4 ) Regolamento (UE) n. 472/2013 del Parlamento europeo e del Con­
siglio, del 21 maggio 2013, sul rafforzamento della sorveglianza 
economica e di bilancio degli Stati membri nella zona euro che si 
trovano o rischiano di trovarsi in gravi difficoltà per quanto riguarda 
la loro stabilità finanziaria (GU L 140 del 27.5.2013, pag. 1).



2. Una richiesta della Commissione a uno Stato membro a 
norma del paragrafo 1 è motivata con il riferimento all'esigenza 
di sostenere l'attuazione delle pertinenti raccomandazioni o di 
massimizzare l'impatto sulla crescita e sulla competitività dei 
fondi SIE, se del caso, e precisa i programmi o le priorità che 
essa ritiene interessati e le caratteristiche delle modifiche previ­
ste. Tale richiesta è formulata non prima del 2015 o dopo il 
2019 e non riguarda gli stessi programmi in due anni conse­
cutivi. 

3. Lo Stato membro trasmette la sua risposta alla richiesta di 
cui al paragrafo 1 entro due mesi dal ricevimento, definendo le 
modifiche che considera necessarie nell'accordo di partenariato e 
nei programmi, i motivi delle modifiche, indicando i programmi 
interessati e precisando la natura delle modifiche proposte e gli 
effetti previsti sull'attuazione delle raccomandazioni e sull'attua­
zione dei fondi SIE. Se del caso, la Commissione formula os­
servazioni entro un mese dal ricevimento di detta risposta. 

4. Lo Stato membro presenta una proposta di modifica 
dell'accordo di partenariato e dei programmi rilevanti entro 
due mesi dalla data di presentazione della risposta di cui al 
paragrafo 3. 

5. Se la Commissione non ha presentato osservazioni o se 
essa ritiene che le osservazioni formulate siano state debita­
mente recepite, essa adotta senza indugio una decisione di 
approvazione delle modifiche all'accordo di partenariato e ai 
programmi rilevanti e in ogni caso entro tre mesi dalla loro 
presentazione da parte dello Stato membro a norma del 
paragrafo 3. 

6. Se lo Stato membro omette di adottare un'azione effettiva 
in risposta a una richiesta formulata a norma del paragrafo 1 
entro i termini di cui ai paragrafi 3 e 4, la Commissione può, 
entro tre mesi dalla presentazione delle sue osservazioni ai sensi 
del paragrafo 3 o dopo la presentazione della proposta dello 
Stato membro di cui al paragrafo 4, proporre al Consiglio di 
sospendere parzialmente o totalmente i pagamenti relativi ai 
programmi o alle priorità interessati. Nella sua proposta la 
Commissione indica i motivi per cui è giunta alla conclusione 
che lo Stato membro ha omesso di adottare un'azione effettiva. 
Quando formula la sua proposta la Commissione tiene in con­
siderazione tutte le informazioni pertinenti e tiene in debita 
considerazione ogni elemento emerso o parere espresso tramite 
il dialogo strutturato di cui al paragrafo 15. 

Il Consiglio decide su detta proposta mediante un atto di ese­
cuzione. Tale atto di esecuzione si applica soltanto alle richieste 
di pagamento presentate dopo la data di adozione di detto atto 
di esecuzione. 

7. L'ambito e il livello della sospensione dei pagamenti im­
posti a norma del paragrafo 6 sono proporzionati ed effettivi e 
rispettano la parità di trattamento tra gli Stati membri, in par­
ticolare per quanto riguarda l'impatto della sospensione sull'eco­
nomia dello Stato membro interessato. I programmi da sospen­
dere sono determinati sulla base delle esigenze indicate nella 
richiesta di cui ai paragrafi 1 e 2. 

La sospensione dei pagamenti non supera il 50 % dei pagamenti 
per ognuno dei programmi interessati. La decisione può preve­
dere un aumento del livello della sospensione fino al 100 % dei 
pagamenti se lo Stato membro omette di adottare un'azione 
effettiva come risposta alla richiesta di cui al paragrafo 1 entro 
tre mesi dalla decisione di sospendere i pagamenti di cui al 
paragrafo 6. 

8. Se lo Stato membro ha proposto modifiche all'accordo di 
partenariato e ai programmi rilevanti come richiesto dalla Com­
missione, il Consiglio, su proposta della Commissione, decide la 
revoca della sospensione dei pagamenti. 

9. La Commissione rivolge al Consiglio una proposta di so­
spendere parzialmente o totalmente gli impegni o i pagamenti 
relativi ai programmi di uno Stato membro nei casi seguenti: 

a) se il Consiglio decide a norma dell'articolo 126, paragrafo 8, 
o dell'articolo 126, paragrafo 11, TFUE che lo Stato membro 
interessato non ha realizzato azioni efficaci per correggere il 
suo disavanzo eccessivo; 

b) se il Consiglio adotta due raccomandazioni successive nella 
stessa procedura per squilibri, a norma dell'articolo 8, para­
grafo 3, del regolamento (UE) n. 1176/2011, motivate dal 
fatto che uno Stato membro ha presentato un piano d'azione 
correttivo insufficiente; 

c) se il Consiglio adotta due decisioni successive nella stessa 
procedura per squilibri, a norma dell'articolo 10, paragrafo 
4, del regolamento (UE) n. 1176/2011 con cui accerta l'ina­
dempimento dello Stato membro perché non ha adottato 
l'azione correttiva raccomandata; 

d) se la Commissione conclude che lo Stato membro non ha 
adottato misure per attuare il programma di riassetto di cui 
al regolamento (UE) n. 407/2010 o al regolamento (CE) 
n. 332/2002 e, di conseguenza, decide di non autorizzare 
l'erogazione del sostegno finanziario concesso a tale Stato 
membro; 

e) se il Consiglio decide che uno Stato membro non adempie al 
programma di riassetto di cui all'articolo 7 del regolamento 
(UE) n. 472/2013 o alle misure richiesta nella decisione del 
Consiglio adottata a norma dell'articolo 136, paragrafo 1, 
TFUE. 

Quando formula la sua proposta la Commissione rispetta le 
disposizioni di cui al paragrafo 11 e tiene in conto tutte le 
informazioni pertinenti in materia e tiene in debita considera­
zione ogni elemento emerso o parere espresso nel dialogo strut­
turato di cui al paragrafo 15.
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Si riserva la priorità alla sospensione degli impegni: i pagamenti 
sono sospesi solo qualora si richieda un intervento immediato e 
in caso di grave inosservanza. La sospensione dei pagamenti si 
applica alle richieste di pagamento presentate per i programmi 
interessati dopo la data della decisione di sospensione. 

10. Una proposta della Commissione a norma del paragrafo 
9 concernente la sospensione degli impegni si ritiene adottata 
dal Consiglio a meno che esso non decida, tramite un atto di 
esecuzione, di respingere la proposta a maggioranza qualificata 
entro un mese della presentazione della proposta della Commis­
sione. La sospensione degli impegni si applica agli impegni dai 
fondi SIE per lo Stato membro interessato a partire dal 1 o 
gennaio dell'anno successivo alla decisione di sospensione. 

Il Consiglio adotta una decisione, tramite un atto di esecuzione, 
su una proposta della Commissione di cui al paragrafo 9 ri­
guardo alla sospensione dei pagamenti. 

11. L'ambito e il livello della sospensione degli impegni o dei 
pagamenti da imporre sulla base del paragrafo 10 sono propor­
zionati, rispettano la parità di trattamento tra Stati membri e 
tengono conto della situazione socioeconomica dello Stato 
membro interessato, in particolare per quanto riguarda il tasso 
di disoccupazione dello Stato membro interessato rispetto alla 
media dell'Unione e l'impatto della sospensione sulla sua eco­
nomia. L'impatto delle sospensioni sui programmi di impor­
tanza critica ai fini di affrontare condizioni difficili in campo 
economico o sociale rappresenta un fattore specifico da consi­
derare. 

Nell'allegato III sono previste disposizioni dettagliate per stabi­
lire l'ambito e il livello delle sospensioni. 

La sospensione degli impegni è soggetta al più basso dei mas­
simali seguenti: 

a) un massimale del 50 % degli impegni relativi al successivo 
esercizio finanziario per i fondi SIE nel primo caso di non 
conformità legata a una procedura di disavanzo eccessivo di 
cui al paragrafo 9, primo comma, lettera a), e il massimale 
del 25 % degli impegni relativi al successivo esercizio finan­
ziario per i fondi SIE nel primo caso di non conformità 
legata al piano d'azione correttivo in una procedura di squi­
librio eccessivo di cui al paragrafo 9, primo comma, lettera 
b), o di non conformità con il piano d'azione correttivo 
raccomandato in seguito a una procedura per squilibri ec­
cessivi di cui al paragrafo 9, primo comma, lettera c). 

Il livello della sospensione aumenta gradualmente fino al 
massimale del 100 % degli impegni relativi al successivo 
esercizio finanziario per i fondi SIE in caso di procedura 
per disavanzo eccessivo e fino al 50 % degli impegni relativi 

al successivo esercizio finanziario per i fondi SIE in caso di 
procedura per squilibri eccessivi alla luce della gravità della 
non conformità; 

b) un massimale dello 0,5 % del PIL nominale che si applica nel 
primo caso di non conformità legata a una procedura di 
disavanzo eccessivo di cui al paragrafo 9, primo comma, 
lettera a), e un massimale dello 0,25 % del PIL nominale 
che si applica nel primo caso di non conformità legata al 
piano d'azione correttivo in una procedura per squilibri ec­
cessivi di cui al paragrafo 9, primo comma, lettera b), o di 
non conformità con il piano d'azione correttivo raccoman­
dato in seguito a una procedura per squilibri eccessivi di cui 
al paragrafo 9, primo comma, lettera c). 

Ove la non conformità legata alle azioni correttive di cui al 
paragrafo 9, primo comma, lettere a), b) e c) persista, la 
percentuale di detto massimale del PIL è progressivamente 
incrementata fino a: 

— un massimale dell'1 % del PIL nominale in caso di non 
conformità persistente nel contesto di una procedura per 
disavanzo eccessivo in conformità del paragrafo 9, primo 
comma, lettera a); e 

— un massimale dello 0,5 % del PIL nominale in caso di 
non conformità persistente nel contesto di una procedura 
per disavanzo eccessivo in conformità del paragrafo 9, 
primo comma, lettere b) o c), in linea con la gravità della 
non conformità; 

c) un massimale del 50 % degli impegni relativi al successivo 
esercizio finanziario per il fondi SIE o un massimale dello 
0,5 % del PIL nominale nel primo caso di non conformità di 
cui al paragrafo 9, primo comma, lettere d) ed e). 

Ai fini della determinazione del livello della sospensione e 
per decidere se sospendere impegni o pagamenti, si tiene 
conto della fase del programma con particolare attenzione 
per il periodo restante per l'utilizzazione dei fondi dopo la 
riscrizione in bilancio degli impegni sospesi. 

12. Fatte salve le norme in materia di disimpegno di cui agli 
articoli da 86 a 88, la Commissione pone fine alla sospensione 
degli impegni senza indugio nei seguenti casi: 

a) se è sospesa la procedura relativa ai disavanzi eccessivi a 
norma dell'articolo 9 del regolamento (CE) n. 1467/97 del 
Consiglio ( 1 ) o il Consiglio ha deciso, a norma dell'arti­
colo 126, paragrafo 12, TFUE, di abrogare la decisione ri­
guardante l'esistenza di un disavanzo eccessivo;
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( 1 ) Regolamento (CE) n. 1467/97 del Consiglio del 7 luglio 1997 per 
l'accelerazione e il chiarimento delle modalità di attuazione della 
procedura per i disavanzi eccessivi (GU L 209 del 2.8.1997, pag. 6).



b) se il Consiglio ha approvato il piano d'azione correttivo 
presentato dallo Stato membro interessato a norma dell'arti­
colo 8, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1176/2011 o la 
procedura relativa agli squilibri eccessivi è sospesa a norma 
dell'articolo 10, paragrafo 5, di detto regolamento o il Con­
siglio ha chiuso la procedura relativa agli squilibri eccessivi a 
norma dell'articolo 11 di detto regolamento; 

c) se la Commissione ha concluso che lo Stato membro inte­
ressato ha adottato misure adeguate per attuare il pro­
gramma di riassetto di cui all'articolo 7 del regolamento 
(UE) n. 472/2013 o le misure richieste con decisione del 
Consiglio a norma dell'articolo 136, paragrafo 1, TFUE. 

Quando revoca la sospensione degli impegni, la Commissione 
riscrive in bilancio gli impegni sospesi a norma dell'articolo 8 
del regolamento del Consiglio (UE, Euratom) n. 1311/2013. 

Una decisione di revoca della sospensione dei pagamenti 
è adottata dal Consiglio su proposta della Commissione se 
sono soddisfatte le condizioni di cui al primo comma, lettere 
a), b) e c). 

13. I paragrafi da 6 a 12 non si applicano al Regno Unito 
qualora la sospensione degli impegni o dei pagamenti riguardi 
materie coperte dal paragrafo 1, secondo comma, lettere a), b), 
c), punto iii), o dal paragrafo 9, primo comma, lettere a), b) o c). 

14. Il presente articolo non si applica ai programmi a titolo 
dell'obiettivo Cooperazione territoriale europea. 

15. La Commissione informa il Parlamento europeo in me­
rito all'attuazione del presente articolo. In particolare, ove per 
uno Stato membro risultino soddisfatte la condizioni di cui al 
paragrafo 6 o al paragrafo 9, primo comma, lettere da a) ad e), 
la Commissione informa immediatamente il Parlamento euro­
peo e trasmette dati dettagliati sui fondi SIE e sui programmi 
che potrebbero formare oggetto di sospensione di impegni o di 
pagamenti. 

Il Parlamento europeo può invitare la Commissione a un dia­
logo strutturato sull'applicazione del presente articolo, in parti­
colare alla luce delle informazioni trasmesse a norma del primo 
comma. 

Immediatamente dopo la relativa adozione la Commissione tra­
smette al Parlamento europeo e al Consiglio la proposta di 
sospensione di impegni o di pagamenti o la proposta di revoca 
di detta sospensione Il Parlamento europeo può chiedere alla 
Commissione di esporre i motivi della sua proposta. 

16. Nel 2017 la Commissione procede a un riesame dell'ap­
plicazione del presente articolo. A tal fine la Commissione ela­
bora una relazione da trasmettere al Parlamento europeo e al 
Consiglio, corredata se del caso di una proposta legislativa. 

17. Qualora subentrino importanti cambiamenti nella situa­
zione socioeconomica dell'Unione, la Commissione può presen­
tare una proposta di riesame dell'applicazione del presente arti­
colo, oppure il Parlamento europeo o il Consiglio, agendo ri­
spettivamente a norma dell'articolo 225 o 241 TFUE, possono 
richiedere alla Commissione di presentare tale proposta. 

Articolo 24 

Aumento dei pagamenti a favore degli Stati membri con 
temporanee difficoltà di bilancio 

1. Su richiesta di uno Stato membro, i pagamenti intermedi 
possono essere aumentati di 10 punti percentuali rispetto al 
tasso di cofinanziamento applicabile a ciascuna priorità per il 
FESR, il FSE e il Fondo di coesione o a ciascuna misura per il 
FEASR e il FEAMP. Se uno Stato membro soddisfa una delle 
condizioni seguenti dopo 21 dicembre 2013, il tasso maggio­
rato, che non può superare il 100 %, si applica alle richieste di 
pagamento di tale Stato membro per il periodo fino al 30 giu­
gno 2016: 

a) se lo Stato membro interessato riceve un prestito dall'Unione 
a norma del regolamento (UE) n. 407/2010 del Consiglio; 

b) se è stato concesso allo Stato membro interessato un soste­
gno finanziario a medio termine ai sensi del regolamento 
(CE) n. 332/2002 subordinato all'attuazione di un pro­
gramma di aggiustamento macroeconomico; 

c) se è stato concesso un sostegno finanziario allo Stato mem­
bro interessato subordinato all'attuazione di un programma 
di aggiustamento macroeconomico di cui al regolamento 
(UE) n. 472/2013. 

Il presente comma non si applica ai programmi nell'ambito del 
regolamento CTE. 

2. Fermo restando il paragrafo 1, il sostegno dell'Unione 
mediante i pagamenti intermedi e il pagamento del saldo finale 
non è superiore alla spesa pubblica o all'importo massimo della 
partecipazione dei fondi SIE per ciascuna priorità in relazione al 
FESR, al FSE e al Fondo di coesione o per ciascuna misura in 
relazione al FEASR e al FEAMP, secondo quanto stabilito nella 
decisione della Commissione che approva il programma. 

3. La Commissione esamina l'applicazione dei paragrafi 1 e 2 
e presenta, entro il 30 giugno 2016, al Parlamento europeo e al 
Consiglio una relazione con la sua valutazione e, se necessario, 
una proposta legislativa.
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Articolo 25 

Gestione dell'assistenza tecnica per Stati membri con 
temporanee difficoltà di bilancio 

1. Su richiesta di uno Stato membro con temporanee diffi­
coltà di bilancio che soddisfa le condizioni di cui all'articolo 24, 
paragrafo 1, una quota delle risorse previste all'articolo 59 e 
programmate in conformità delle norme specifiche di ciascun 
Fondo, può, di concerto con la Commissione, essere trasferita 
all'assistenza tecnica su iniziativa della Commissione per l'attua­
zione di misure collegate allo Stato membro in questione a 
norma dell'articolo 58, paragrafo 1, terzo comma, lettera k), 
con gestione diretta o indiretta. 

2. Le risorse di cui al paragrafo 1 sono addizionali rispetto 
agli importi stabiliti in conformità dei massimali fissati nelle 
norme specifiche di ciascun Fondo per l'assistenza tecnica su 
iniziativa della Commissione. Se nelle norme specifiche di cia­
scun Fondo è fissato un massimale per l'assistenza tecnica su 
iniziativa dello Stato membro, ai fini del calcolo di detto mas­
simale, nello stesso è compreso l'importo da trasferire. 

3. Uno Stato membro chiede il trasferimento di cui al para­
grafo 2 per l'anno di calendario in cui soddisfa le condizioni di 
cui all'articolo 24, paragrafo 1, entro il 31 gennaio dell'anno in 
cui è fatto il trasferimento. La richiesta è corredata di una 
proposta di modifica del programma o dei programmi da cui 
sarà effettuato il trasferimento. Le modifiche corrispondenti 
sono effettuate nell'accordo di partenariato a norma dell'arti­
colo 30, paragrafo 2, che fissa l'importo totale trasferito ogni 
anno alla Commissione. 

Se lo Stato membro soddisfa le condizioni di cui all'articolo 24, 
paragrafo 1, il 1 o gennaio 2014, può trasmettere la richiesta per 
tale anno contestualmente alla presentazione dell'accordo di 
partenariato, che fissa l'importo totale da trasferire all'assistenza 
tecnica su iniziativa della Commissione. 

TITOLO III 

PROGRAMMAZIONE 

CAPO I 

Disposizioni generali sui fondi SIE 

Articolo 26 

Preparazione dei programmi 

1. I fondi SIE sono attuati mediante programmi conforme­
mente all'accordo di partenariato. Ciascun programma copre il 
periodo compreso fra il 1 o gennaio 2014 e il 31 dicembre 
2020. 

2. I programmi sono elaborati dagli Stati membri o da un'au­
torità da essi designata, in cooperazione con i partner di cui 
all'articolo 5. Gli Stati membri elaborano i programmi sulla base 
di procedure che sono trasparenti nei confronti del pubblico e 
conformemente ai rispettivi quadri istituzionali e giuridici. 

3. Gli Stati membri e la Commissione cooperano per garan­
tire un efficace coordinamento nella preparazione e nell'attua­
zione dei programmi relativi ai fondi SIE, compresi, se del caso, 
i programmi multi-fondo relativi ai fondi, tenendo conto del 
principio di proporzionalità. 

4. I programmi sono presentati dagli Stati membri alla Com­
missione entro tre mesi dalla presentazione dell'accordo di par­
tenariato. I programmi di cooperazione territoriale europea 
sono presentati entro 22 settembre 2014. Tutti i programmi 
sono corredati della valutazione ex ante di cui all'articolo 55. 

5. Qualora uno o più regolamenti relativi a un fondo speci­
fico dei fondi SIE entrino in vigore entro un periodo fra 22 feb­
braio 2014 e 22 giugno 2014, il programma o i programmi 
sostenuti dal fondo SIE oggetto del differimento dell'entrata in 
vigore del regolamento relativo a un fondo specifico sono pre­
sentati entro tre mesi dalla presentazione dell'accordo di parte­
nariato riveduto di cui all'articolo 17, paragrafo 1. 

6. Qualora uno o più regolamenti relativi a un fondo speci­
fico dei fondi SIE entrino in vigore oltre il 22 giugno 2014, il 
programma o i programmi sostenuti dal fondo SIE oggetto del 
differimento dell'entrata in vigore del regolamento relativo a un 
fondo specifico sono presentati entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore del regolamento relativo a un fondo specifico 
oggetto del differimento. 

Articolo 27 

Contenuto dei programmi 

1. Ciascun programma definisce una strategia relativa al con­
tributo del programma stesso alla realizzazione della strategia 
dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, 
in linea con il presente regolamento, con le norme specifiche di 
ciascun fondo e con i contenuti dell'accordo di partenariato. 

Ciascun programma comprende le modalità per garantire l'at­
tuazione efficace, efficiente e coordinata dei fondi SIE e le azioni 
volte a ridurre gli oneri amministrativi a carico dei beneficiari. 

2. Ciascun programma definisce le priorità, stabilendo gli 
obiettivi specifici, le dotazioni finanziarie del sostegno dei fondi 
SIE e il corrispondente cofinanziamento nazionale, compresi gli 
importi relativi alla riserva di efficacia dell'attuazione, che può 
essere pubblico o privato secondo quanto previsto dalle norme 
specifiche di ciascun fondo. 

3. Qualora Stati membri e regioni partecipino a strategie 
macroregionali e strategie relative ai bacini marittimi, il pro­
gramma pertinente, conformemente alle esigenze dell'area inte­
ressata dal programma individuate dallo Stato membro, defini­
sce il contributo degli interventi previsti a tali strategie. 

4. Per ciascuna priorità sono stabiliti indicatori e target corri­
spondenti espressi in termini qualitativi o quantitativi, confor­
memente alle norme specifiche di ciascun fondo, al fine di
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valutare i progressi nell'esecuzione del programma volti al con­
seguimento degli obiettivi, quale base per la sorveglianza, la 
valutazione e la verifica dei risultati. Tali indicatori comprendo­
no: 

a) indicatori finanziari relativi alla spesa assegnata; 

b) indicatori di output relativi alle operazioni finanziate; 

c) indicatori di risultato relativi alla priorità interessata. 

Per ciascun fondo SIE, le norme specifiche di ciascun fondo 
stabiliscono gli indicatori comuni e possono definire disposi­
zioni relative a indicatori specifici per ciascun programma. 

5. Ogni programma, tranne quelli che riguardano esclusiva­
mente l'assistenza tecnica, contiene una descrizione, in confor­
mità delle norme specifiche di ciascun fondo, delle azioni volte 
a tenere conto dei principi di cui agli articoli 5, 7 e 8. 

6. Ogni programma, tranne quelli in cui l'assistenza tecnica è 
intrapresa nell'ambito di un programma specifico, stabilisce l'im­
porto indicativo del sostegno da destinare agli obiettivi relativi 
al cambiamento climatico, sulla base della metodologia di cui 
all'articolo 8. 

7. Gli Stati membri elaborano il programma conformemente 
alle norme specifiche di ciascun fondo. 

Articolo 28 

Disposizioni specifiche sul contenuto dei programmi 
dedicati agli strumenti congiunti per garanzie illimitate e 
cartolarizzazione a fini di alleggerimento dei requisiti 

patrimoniali applicati dalla BEI. 

1. In deroga all'articolo 27, i programmi specifici di cui al­
l'articolo 39, paragrafo 4, primo comma, lettera b), compren­
dono: 

a) gli elementi di cui all'articolo 27, paragrafo 1, primo comma, 
e ai, paragrafi 2, 3 e 4 di detto articolo per quanto riguarda i 
principi di cui all'articolo 5; 

b) un'identificazione degli organismi di cui agli articoli 125, 
126 e 127 del presente regolamento e all'articolo 65, para­
grafo 2, del regolamento FEASR ove pertinente per il Fondo 
interessato; 

c) per ogni condizionalità ex ante applicabile al programma, 
stabilita a norma dell'articolo 19 e dell'allegato XI, una va­
lutazione dell'ottemperanza della condizionalità ex ante alla 
data della presentazione dell'accordo di partenariato e del 
programma e, qualora le condizionalità ex ante non siano 

ottemperate, una descrizione delle azioni per l'adempimento 
della condizionalità in questione, gli organismi responsabili e 
il relativo calendario di attuazione in conformità della sintesi 
presentata nell'accordo di partenariato; 

2. In deroga all'articolo 55, la valutazione ex ante di cui 
all'articolo 39, paragrafo 4, primo comma, lettera a), è conside­
rata una valutazione ex ante di detti programmi. 

3. Ai fini dei programmi di cui all'articolo 39, paragrafo 4, 
primo comma, lettera b), del presente regolamento non si ap­
plicano l'articolo 6, paragrafo 2, e l'articolo 59, paragrafi 5 e 6, 
del regolamento FEASR. Oltre agli elementi di cui al paragrafo 1 
del presente articolo, ai programmi a titolo del FEASR si ap­
plicano solo le disposizioni di cui all'articolo 8, paragrafo 1, 
lettere c), punto i), f), h), i), e m), punti da i) a iii), del regola­
mento FEASR. 

Articolo 29 

Procedura di adozione dei programmi 

1. La Commissione valuta la coerenza dei programmi con il 
presente regolamento e con le norme specifiche di ciascun fon­
do, il contributo effettivo dei programmi alla realizzazione degli 
obiettivi tematici selezionati e alle priorità dell'Unione per cia­
scun fondo SIE, nonché la coerenza con l'accordo di partena­
riato, tenendo conto delle raccomandazioni pertinenti specifiche 
per ciascun paese adottate a norma dell'articolo 121, paragrafo 
2, TFUE e delle raccomandazioni pertinenti del Consiglio adot­
tate a norma dell'articolo 148, paragrafo 4, TFUE, nonché della 
valutazione ex ante. La valutazione esamina, in particolare, l'ade­
guatezza della strategia del programma, gli obiettivi generali 
corrispondenti, gli indicatori, gli obiettivi specifici e l'assegna­
zione delle risorse di bilancio. 

2. In deroga al paragrafo 1, la Commissione non è tenuta a 
valutare la coerenza dei programmi operativi dedicati per l'IOG 
di cui all'articolo 18, secondo comma, lettera a), del regola­
mento FSE e dei programmi dedicati di cui all'articolo 39, para­
grafo 4, primo comma, lettera b) del presente regolamento con 
l'accordo di partenariato se lo Stato membro ha omesso di 
presentare il proprio accordo di partenariato alla data di pre­
sentazione di tali programmi dedicati. 

3. La Commissione formula osservazioni entro tre mesi dalla 
data di presentazione del programma. Lo Stato membro forni­
sce alla Commissione tutte le informazioni supplementari ne­
cessarie e, se del caso, rivede il programma proposto. 

4. Conformemente alle norme specifiche di ciascun Fondo, la 
Commissione approva ciascun programma entro sei mesi dalla 
presentazione da parte dello Stato membro, a condizione che le 
eventuali osservazioni da essa formulate siano state prese in 
debita considerazione, ma non prima del 1 o gennaio 2014 o 
prima che abbia adottato una decisione di approvazione dell'ac­
cordo di partenariato.

IT L 347/354 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 20.12.2013



In deroga al requisito di cui al primo comma, i programmi a 
titolo dell'obiettivo Cooperazione territoriale europea possono 
essere approvati dalla Commissione prima dell'adozione della 
decisione che approva l'accordo di partenariato, i programmi 
operativi dedicati per l'IOG di cui all'articolo 18, secondo com­
ma, lettera a), del regolamento FSE e i programmi dedicati di cui 
all'articolo 39, paragrafo 4, primo comma,lettera b), del pre­
sente regolamento possono essere approvati dalla Commissione 
prima della presentazione dell'accordo di partenariato. 

Articolo 30 

Modifica dei programmi 

1. Le richieste di modifica dei programmi presentate da uno 
Stato membro sono debitamente motivate e, in particolare, de­
scrivono l'impatto atteso delle modifiche del programma sulla 
realizzazione della strategia dell'Unione per una crescita intelli­
gente, sostenibile e inclusiva e sul conseguimento degli obiettivi 
specifici definiti nel programma, tenendo conto del presente 
regolamento e delle norme specifiche di ciascun fondo, dei 
principi orizzontali di cui agli articoli 5, 7 e 8 nonché dell'ac­
cordo di partenariato. Sono corredate del programma riveduto. 

2. La Commissione valuta le informazioni fornite a norma 
del paragrafo 1, tenendo conto della motivazione fornita dallo 
Stato membro. La Commissione può formulare osservazioni 
entro un mese dalla presentazione del programma riveduto e 
lo Stato membro fornisce alla Commissione tutte le informa­
zioni supplementari necessarie. Conformemente alle norme spe­
cifiche di ciascun fondo, la Commissione approva la richiesta di 
modifica di un programma il prima possibile e comunque entro 
tre mesi dalla presentazione da parte dello Stato membro, a 
condizione che le eventuali osservazioni da essa formulate siano 
state adeguatamente recepite. 

Quando la modifica di un programma si ripercuote sulle infor­
mazioni fornite nell'accordo di partenariato ai sensi dell'arti­
colo 15, paragrafo 1, lettera a), punti iii), iv) e vi), l'approva­
zione della modifica del programma da parte della Commis­
sione rappresenta allo stesso tempo l'approvazione della conse­
guente revisione delle informazioni contenute nell'accordo di 
partenariato. 

3. In deroga al paragrafo 2, ove la richiesta di modifica sia 
presentata alla Commissione allo scopo di riassegnare la riserva 
di efficacia dell'attuazione dopo la verifica di efficacia dell’attua­
zione, la Commissione formula osservazioni soltanto se ritiene 
che la dotazione proposta non sia conforme con le norme 
applicabili, non sia coerente con le esigenze di sviluppo dello 
Stato membro o della regione oppure comporti il rischio signi­
ficativo che gli obiettivi e i target esposti nella proposta non 
possano essere conseguiti. La Commissione approva la richiesta 
di modifica di un programma il prima possibile e comunque 
entro due mesi dalla presentazione della richiesta da parte dello 
Stato membro, a condizione che le eventuali osservazioni da 
essa formulate siano state prese in debita considerazione. L'ap­
provazione della modifica del programma da parte della Com­
missione rappresenta nel contempo un'approvazione della con­
seguente revisione dei dati nell'accordo di partenariato. 

4. In deroga al paragrafo 2, le procedure specifiche per la 
modifica dei programmi operativi possono essere stabilite nel 
regolamento FEAMP. 

Articolo 31 

Partecipazione della BEI 

1. Su richiesta degli Stati membri, la BEI può partecipare alla 
preparazione dell'accordo di partenariato, nonché ad attività 
connesse alla preparazione delle operazioni, in particolare 
grandi progetti, strumenti finanziari e PPP. 

2. La Commissione può consultare la BEI prima dell'ado­
zione dell'accordo di partenariato o dei programmi. 

3. La Commissione può chiedere alla BEI di esaminare la 
qualità tecnica, la sostenibilità economica e finanziaria, nonché 
la fattibilità dei grandi progetti e di assisterla per quanto ri­
guarda gli strumenti finanziari da attuare o sviluppare. 

4. Nell'applicazione delle disposizioni del presente regola­
mento, la Commissione può concedere sovvenzioni alla BEI o 
concludere con essa contratti di servizio per iniziative attuate su 
base pluriennale. L'impegno dei contribuiti del bilancio del­
l'Unione per tali sovvenzioni o contratti di servizi è effettuato 
annualmente. 

CAPO II 

Sviluppo locale di tipo partecipativo 

Articolo 32 

Sviluppo locale di tipo partecipativo 

1. Lo sviluppo locale di tipo partecipativo è sostenuto dal 
FEASR, denominato sviluppo locale LEADER, e può essere 
sostenuto dal FESR, dal FSE o dal FEAMP. Ai fini del presente 
capo, tali fondi sono di seguito denominati "fondi SIE 
interessati". 

2. Lo sviluppo locale di tipo partecipativo è: 

a) concentrato su territori subregionali specifici; 

b) gestito da gruppi d'azione locali composti da rappresentanti 
degli interessi socio-economici locali sia pubblici che privati, 
nei quali, a livello decisionale, né le autorità pubbliche, quali 
definite conformemente alle norme nazionali, né alcun sin­
golo gruppo di interesse rappresentano più del 49 % degli 
aventi diritto al voto; 

c) attuato attraverso strategie territoriali di sviluppo locale inte­
grate e multisettoriali; 

d) concepito tenendo conto dei bisogni e delle potenzialità 
locali, e comprende elementi innovativi nel contesto locale, 
attività di creazione di reti e, se del caso, di cooperazione. 

3. Il sostegno dei fondi SIE interessati allo sviluppo locale di 
tipo partecipativo è coerente e coordinato tra i fondi SIE inte­
ressati. Tale coerenza e coordinamento sono assicurati in parti­
colare tramite procedure coordinate di rafforzamento delle ca­
pacità, selezione, approvazione e finanziamento delle strategie di 
sviluppo locale di tipo partecipativo e dei gruppi impegnati 
nell'attività locale.
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4. Se il comitato di selezione delle strategie di sviluppo locale 
di tipo partecipativo istituito ai sensi dell'articolo 33, paragrafo 
3, ritiene che l'attuazione della strategia di sviluppo locale di 
tipo partecipativo selezionata richieda la partecipazione di più di 
un fondo, può designare, conformemente alle norme e secondo 
le procedure nazionali, un fondo capofila per sostenere tutti i 
costi di gestione e di animazione ai sensi dell'articolo 35, para­
grafo 1, lettere d) ed e), per la strategia di sviluppo locale di tipo 
partecipativo. 

5. Lo sviluppo locale di tipo partecipativo sostenuto dai 
fondi SIE interessati è realizzato nell'ambito di una o più prio­
rità del programma o dei programmi pertinenti conformemente 
alle norme specifiche del fondo SIE dei fondi SIE interessati. 

Articolo 33 

Strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo 

1. Una strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo con­
tiene almeno i seguenti elementi: 

a) la definizione del territorio e della popolazione interessati 
dalla strategia; 

b) un'analisi delle esigenze di sviluppo e delle potenzialità del 
territorio, compresa un'analisi dei punti di forza, di debolez­
za, delle opportunità e delle minacce; 

c) una descrizione della strategia e dei suoi obiettivi, un'illu­
strazione delle caratteristiche integrate e innovative della stra­
tegia e una gerarchia di obiettivi, con indicazione di target 
misurabili per le realizzazioni e i risultati. In relazione ai 
risultati, i target possono essere espressi in termini qualitativi 
o quantitativi. La strategia è coerente con i programmi per­
tinenti di tutti i fondi SIE interessati; 

d) una descrizione del processo di associazione della comunità 
locale all'elaborazione della strategia; 

e) un piano d'azione che traduca gli obiettivi in azioni concrete; 

f) una descrizione delle modalità di gestione e sorveglianza 
della strategia, che dimostri la capacità del gruppo di azione 
locale di attuarla, e una descrizione delle modalità specifiche 
di valutazione; 

g) il piano di finanziamento per la strategia, compresa la dota­
zione prevista da ciascun fondo SIE interessato. 

2. Gli Stati membri definiscono i criteri per la selezione delle 
strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo. 

3. Le strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo sono 
selezionate da un comitato istituito a tale scopo dalla autorità o 

dalle autorità di gestione responsabili e sono approvate dalla 
autorità o dalle autorità di gestione responsabili. 

4. Il primo ciclo di selezione delle strategie di sviluppo locale 
di tipo partecipativo è completato entro due anni dalla data di 
approvazione dell'accordo di partenariato. Gli Stati membri pos­
sono selezionare strategie aggiuntive di sviluppo locale di tipo 
partecipativo successivamente a tale data, ma non oltre il 31 di­
cembre 2017. 

5. La decisione che approva una strategia di sviluppo locale 
di tipo partecipativo stabilisce la dotazione di ciascun fondo SIE 
interessato. La decisione definisce inoltre le responsabilità per i 
compiti di gestione e di controllo nell'ambito del programma o 
dei programmi in relazione alla strategia di sviluppo locale di 
tipo partecipativo. 

6. La popolazione del territorio di cui al paragrafo 1, lettera 
a), non è inferiore a 10 000 abitanti né superiore a 150 000 
abitanti. Tuttavia, in casi debitamente giustificati e in base a una 
proposta di uno Stato membro, la Commissione può adottare o 
modificare tali limiti di popolazione nella sua decisione a norma 
dell'articolo 15, paragrafo 2 o 3 rispettivamente di approva­
zione o modifica dell'accordo di partenariato nel caso di detto 
Stato membro, al fine di tener conto di aree scarsamente o 
densamente popolate o di garantire la coerenza territoriale delle 
aree rientranti nelle strategie di sviluppo locale di tipo parteci­
pativo. 

Articolo 34 

Gruppi di azione locale 

1. I gruppi di azione locale elaborano e attuano le strategie 
di sviluppo locale di tipo partecipativo. 

Gli Stati membri stabiliscono i rispettivi ruoli del gruppo 
d'azione locale e delle autorità responsabili dell'esecuzione dei 
programmi interessati concernenti tutti i compiti attuativi con­
nessi alla strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo. 

2. L'autorità o le autorità di gestione responsabili provve­
dono affinché i gruppi di azione locale scelgano al loro interno 
un partner capofila per le questioni amministrative e finanziarie, 
oppure si riuniscano in una struttura comune legalmente costi­
tuita. 

3. I gruppi di azione locale hanno i seguenti compiti: 

a) rafforzare la capacità dei soggetti locali di elaborare e attuare 
operazioni, anche stimolandone le capacità di gestione dei 
progetti; 

b) elaborare una procedura di selezione trasparente e non di­
scriminatoria e criteri oggettivi di selezione delle operazioni 
che evitino conflitti di interessi, che garantiscano che almeno 
il 50 % dei voti espressi nelle decisioni di selezione provenga 
da partner che sono autorità non pubbliche e che consen­
tano la selezione mediante procedura scritta;
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c) garantire la coerenza con la strategia di sviluppo locale di 
tipo partecipativo nella selezione delle operazioni, stabilendo 
l'ordine di priorità di tali operazioni in funzione del loro 
contributo al conseguimento degli obiettivi e dei target di 
tale strategia; 

d) preparare e pubblicare gli inviti a presentare proposte o un 
bando permanente per la presentazione di progetti, com­
presa la definizione dei criteri di selezione; 

e) ricevere e valutare le domande di sostegno; 

f) selezionare le operazioni e fissare l'importo del sostegno 
e, se pertinente, presentare le proposte all'organismo 
responsabile della verifica finale dell'ammissibilità prima 
dell'approvazione; 

g) verificare l'attuazione della strategia di sviluppo locale di tipo 
partecipativo e delle operazioni finanziate e condurre attività 
di valutazione specifiche legate a tale strategia. 

4. Fatto salvo il paragrafo 3, lettera b), i gruppi di azione 
locale possono essere beneficiari e attuare operazioni conforme­
mente alla strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo. 

5. Nel caso delle attività di cooperazione dei gruppi di azione 
locale di cui all'articolo 35, paragrafo 1, lettera c), i compiti di 
cui al paragrafo 3, lettera f), del presente articolo possono essere 
svolti dall'autorità di gestione responsabile. 

Articolo 35 

Sostegno dei fondi SIE allo sviluppo locale di tipo 
partecipativo 

1. Il sostegno dei fondi SIE interessati allo sviluppo locale di 
tipo partecipativo comprende: 

a) i costi del sostegno preparatorio consistente in sviluppo delle 
capacità, formazione e creazione di reti, nell'ottica di elabo­
rare e attuare una strategia di sviluppo locale di tipo parte­
cipativo. 

Tali costi possono includere uno o più dei seguenti elementi: 

i) iniziative di formazione rivolte alle parti interessate 
locali; 

ii) studi dell'area interessata; 

iii) spese relative alla progettazione della strategia di sviluppo 
locale di tipo partecipativo, incluse consulenza e azioni 
legate alla consultazione delle parti interessate ai fini della 
preparazione della strategia; 

iv) spese amministrative (costi operativi e per il personale) di 
un'organizzazione che si candida al sostegno preparato­
rio nel corso della fase di preparazione; 

v) sostegno a piccoli progetti pilota. 

Tale sostegno preparatorio è ammissibile a prescindere dal­
l'eventualità che il comitato di selezione istituito a norma 
dell'articolo 33, paragrafo 3, scelga o meno di finanziare la 
strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo progettata 
dal gruppo d'azione locale che beneficia del sostegno; 

b) l'esecuzione delle operazioni nell'ambito della strategia di 
sviluppo locale di tipo partecipativo; 

c) la preparazione e la realizzazione delle attività di coopera­
zione del gruppo di azione locale; 

d) i costi di esercizio connessi alla gestione dell'attuazione della 
strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo consistenti in 
costi operativi, costi per il personale, costi di formazione, 
costi relativi alle pubbliche relazioni, costi finanziari nonché 
costi connessi alla sorveglianza e alla valutazione di detta 
strategia di cui all'articolo 34, paragrafo 3, lettera g); 

e) l'animazione della strategia di sviluppo locale di tipo parte­
cipativo per agevolare gli scambi tra le parti interessate intesi 
a fornire informazioni e promuovere la strategia e per aiu­
tare i potenziali beneficiari a sviluppare le operazioni e a 
preparare le domande. 

2. Il sostegno per i costi di esercizio e animazione di cui al 
paragrafo 1, lettere d) e e) non supera il 25 % della spesa pub­
blica complessiva sostenuta nell'ambito della strategia di svi­
luppo locale di tipo partecipativo. 

CAPO III 

Sviluppo territoriale 

Articolo 36 

Investimenti territoriali integrati 

1. Qualora una strategia di sviluppo urbano o un'altra stra­
tegia o patto territoriale di cui all'articolo 12, paragrafo 1, del 
regolamento del FSE richieda un approccio integrato che com­
porti investimenti del FSE, FESR o Fondo di coesione nell'am­
bito di più assi prioritari di uno o più programmi operativi, le 
azioni possono essere eseguite sotto forma di investimento ter­
ritoriale integrato ("ITI"). 

Le azioni eseguite come un ITI possono essere integrate da un 
sostegno finanziario dal FEASR o dal FEAMP. 

2. Se un ITI è sostenuto da un FSE, FESR o Fondo di coe­
sione, il programma o i programmi operativi interessati descri­
vono l'approccio per l'uso dello strumento ITI e la dotazione 
finanziaria indicativa di ciascun asse prioritario conformemente 
alle norme specifiche di ciascun fondo.
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Qualora un ITI sia integrato dal sostegno finanziario fornito dal 
FEASR o dal FEAMP, la dotazione finanziaria indicativa e le 
misure coperte sono definite nel programma o nei programmi 
pertinenti conformemente alle norme specifiche di ciascun 
fondo. 

3. Lo Stato membro o l'autorità di gestione può designare 
uno o più organismi intermedi, compresi enti locali, organismi 
di sviluppo regionale o organizzazioni non governative, cui 
delegare la gestione e l'attuazione di un ITI conformemente 
alle norme specifiche di ciascun fondo. 

4. Lo Stato membro o le autorità di gestione competenti 
provvedono affinché il sistema di sorveglianza del programma 
o dei programmi preveda l'individuazione delle operazioni e 
delle realizzazioni di un asse prioritario o di una priorità che 
contribuiscono a un ITI. 

TITOLO IV 

STRUMENTI FINANZIARI 

Articolo 37 

Strumenti finanziari 

1. I fondi SIE possono intervenire per sostenere strumenti 
finanziari nell'ambito di uno o più programmi, anche quando 
sono organizzati attraverso fondi di fondi, al fine di contribuire 
al conseguimento degli obiettivi specifici stabiliti nell'ambito di 
una priorità. 

Gli strumenti finanziari sono attuati per sostenere investimenti 
che si prevede siano finanziariamente sostenibili e non diano 
luogo a un finanziamento sufficiente da fonti di mercato. Nel­
l'applicare il presente titolo, le autorità di gestione, gli organismi 
che attuano fondi di fondi e gli organismi che attuano strumenti 
finanziari si conformano al diritto applicabile, in particolare 
quello in materia di aiuti di Stato e appalti pubblici. 

2. Il sostegno di strumenti finanziari è basato su una valu­
tazione ex ante che abbia fornito evidenze sui fallimenti del 
mercato o condizioni di investimento subottimali, nonché sul 
livello e sugli ambiti stimati della necessità di investimenti pub­
blici, compresi i tipi di strumenti finanziari da sostenere. Tale 
valutazione ex ante comprende: 

a) un'analisi dei fallimenti del mercato, delle condizioni di inve­
stimento subottimali e delle esigenze di investimento per 
settori strategici e obiettivi tematici o delle priorità di inve­
stimento da affrontare al fine di contribuire al raggiungi­
mento di obiettivi specifici definiti nell'ambito di una priorità 
e da sostenere mediante strumenti finanziari. Tale analisi si 
basa sulla metodologia delle migliori prassi disponibili; 

b) una valutazione del valore aggiunto degli strumenti finan­
ziari che si ritiene saranno sostenuti dai fondi SIE, della 
coerenza con altre forme di intervento pubblico che si rivol­
gono allo stesso mercato, delle possibili implicazioni in ma­
teria di aiuti di Stato, della proporzionalità dell'intervento 

previsto e delle misure intese a contenere al minimo la 
distorsione del mercato; 

c) una stima delle risorse pubbliche e private aggiuntive che lo 
strumento finanziario ha la possibilità di raccogliere, fino al 
livello del destinatario finale (effetto moltiplicatore previsto), 
compresa, se del caso, una valutazione della necessità di 
remunerazione preferenziale, e del relativo livello, intesa ad 
attrarre risorse complementari da investitori privati e/o una 
descrizione del meccanismo che sarà impiegato per stabilire 
la necessità e l'entità di tale remunerazione preferenziale, 
quale una procedura di valutazione competitiva o adeguata­
mente indipendente; 

d) una valutazione delle lezioni tratte dall'impiego di strumenti 
analoghi e dalle valutazioni ex ante effettuate in passato dagli 
Stati membri, compreso il modo in cui tali lezioni saranno 
applicate in futuro; 

e) la strategia di investimento proposta, compreso un esame 
delle opzioni per quanto riguarda le modalità di attuazione 
ai sensi dell'articolo 38, i prodotti finanziari da offrire, i 
destinatari finali e, se del caso, la combinazione prevista 
con il sostegno sotto forma di sovvenzioni; 

f) un'indicazione dei risultati attesi e del modo in cui si prevede 
che lo strumento finanziario considerato contribuisca al con­
seguimento degli obiettivi specifici della pertinente priorità, 
compresi gli indicatori per tale contributo; 

g) disposizioni che consentano di procedere, ove necessario, al 
riesame e all'aggiornamento della valutazione ex ante du­
rante l'attuazione di qualsiasi strumento finanziario attuato 
in base a tale valutazione, se durante la fase di attuazione 
l'autorità di gestione ritiene che la valutazione ex ante non 
possa più rappresentare con precisione le condizioni di mer­
cato esistenti al momento dell'attuazione. 

3. La valutazione ex ante di cui al paragrafo 2 può essere 
eseguita in fasi. In ogni caso, è completata prima che l'autorità 
di gestione decida di erogare contributi del programma a uno 
strumento finanziario. 

La sintesi dei risultati e delle conclusioni delle valutazioni ex 
ante in relazione agli strumenti finanziari è pubblicata entro tre 
mesi dalla data del loro completamento. 

La valutazione ex ante è presentata al comitato di sorveglianza a 
scopo informativo, conformemente alle norme specifiche di cia­
scun fondo. 

4. Qualora gli strumenti finanziari sostengano il finanzia­
mento delle imprese, incluse le PMI, tale sostegno è finalizzato 
alla creazione di nuove imprese, alla messa a disposizione di 
capitale nella fase iniziale, vale a dire capitale di costituzione e 
capitale di avviamento, di capitale di espansione, di capitale per 
il rafforzamento delle attività generali di un'impresa o per la 
realizzazione di nuovi progetti, la penetrazione di nuovi mercati
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o nuovi sviluppi da parte di imprese esistenti, fatte salve le 
norme dell'Unione applicabili in materia di aiuti di Stato e 
conformemente alle norme specifiche di ciascun fondo. Tale 
sostegno può assumere la forma di investimenti materiali e 
immateriali nonché di capitale circolante nei limiti delle norme 
dell'Unione applicabili in materia di aiuti di Stato e al fine di 
incentivare il settore privato a fornire finanziamenti alle impre­
se. Può anche includere i costi del trasferimento di diritti di 
proprietà in imprese, a condizione che tale trasferimento av­
venga tra investitori indipendenti. 

5. Gli investimenti che devono essere sostenuti tramite gli 
strumenti finanziari non sono materialmente completati o rea­
lizzati completamente alla data della decisione di investimento. 

6. Se gli strumenti finanziari forniscono sostegno a destina­
tari finali per quanto riguarda gli investimenti in infrastrutture 
destinate a sostenere lo sviluppo urbano o il risanamento ur­
bano o investimenti analoghi in infrastrutture allo scopo di 
diversificare attività non agricole in zone rurali, il sostegno 
può comprendere l'importo necessario a riorganizzare il porta­
foglio di debiti relativo a infrastrutture che rientrano nel nuovo 
investimento, fino a un massimo del 20 % dell'importo totale 
del sostegno di programma dallo strumento finanziario all'inve­
stimento. 

7. Gli strumenti finanziari possono essere associati a sovven­
zioni, abbuoni di interesse e abbuoni di commissioni di garan­
zia. Se il sostegno dei fondi SIE è fornito mediante strumenti 
finanziari combinati in una singola operazione con altre forme 
di sostegno direttamente collegate a strumenti finanziari che si 
rivolgono agli stessi destinatari finali, inclusi supporto tecnico, 
abbuoni di interesse e abbuoni di commissioni di garanzia, le 
disposizioni applicabili agli strumenti finanziari si applicano a 
tutte le forme di sostegno nell'ambito di tale operazione. In 
questi casi sono rispettate le norme dell'Unione applicabili in 
materia di aiuti di Stato e si mantengono registrazioni separate 
per ciascuna forma di sostegno. 

8. I destinatari finali di un sostegno fornito mediante uno 
strumento finanziario dei fondi SIE possono anche ricevere assi­
stenza a titolo di un'altra priorità o un altro programma o da 
un altro strumento finanziato dal bilancio dell'Unione confor­
memente alle norme dell'Unione applicabili in materia di aiuti 
di Stato. In tal caso si mantengono registrazioni separate per 
ciascuna fonte di assistenza e lo strumento di sostegno finan­
ziario dei fondi SIE è parte di un'operazione in cui le spese 
ammissibili sono distinte dalle altre fonti di intervento. 

9. La combinazione del sostegno fornito attraverso sovven­
zioni e strumenti finanziari di cui ai paragrafi 7 e 8 può, alle 
condizioni di cui alle norme dell'Unione applicabili in materia di 
aiuti di Stato, riguardare la stessa voce di spesa purché la 
somma di tutte le forme di sostegno combinate non superi 
l'importo totale della voce di spesa considerata. Le sovvenzioni 
non sono usate per rimborsare sostegni ricevuti da strumenti 
finanziari. Gli strumenti finanziari non sono usati per prefinan­
ziare sovvenzioni. 

10. I contributi in natura non costituiscono spese ammissi­
bili nell'ambito degli strumenti finanziari, fatta eccezione per i 
terreni o gli immobili che rientrano in investimenti finalizzati a 
sostenere lo sviluppo rurale, lo sviluppo urbano o la rivitaliz­
zazione urbana, nel caso in cui il terreno o l'immobile faccia 
parte dell'investimento. Tali contributi di terreni o immobili 
sono ammissibili purché siano soddisfatte le condizioni di cui 
all'articolo 69, paragrafo 1. 

11. L'IVA non costituisce una spesa ammissibile di un'ope­
razione, salvo in caso di irrecuperabilità a norma della legisla­
zione nazionale sull'IVA. Il trattamento dell'IVA a livello degli 
investimenti realizzati dai destinatari finali non è preso in con­
siderazione ai fini della determinazione dell'ammissibilità della 
spesa nell'ambito dello strumento finanziario. Tuttavia, qualora 
gli strumenti finanziari siano combinati con sovvenzioni a 
norma dei paragrafi 7 e 8 del presente articolo, alla sovvenzione 
si applica l'articolo 69, paragrafo 3. 

12. Ai fini dell'applicazione del presente articolo, le norme 
dell'Unione applicabili in materia di aiuti di Stato sono quelle in 
vigore al momento in cui l'autorità di gestione o l'organismo 
che si occupa dell'attuazione del fondo o dei fondi assegna, 
come stabilito dal contratto, contributi a titolo del programma 
a uno strumento finanziario, o quando lo strumento finanziario 
assegna, come stabilito dal contratto, contributi a titolo del 
programma ai destinatari finali, se del caso. 

13. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti 
delegati conformemente all'articolo 149 riguardo a norme spe­
cifiche supplementari in materia di acquisto di terreni e di 
combinazione del supporto tecnico con strumenti finanziari. 

Articolo 38 

Attuazione degli strumenti finanziari 

1. In applicazione dell'articolo 37, le autorità di gestione 
possono fornire un contributo finanziario a favore dei seguenti 
strumenti finanziari: 

a) gli strumenti finanziari istituiti a livello dell'Unione, gestiti 
direttamente o indirettamente dalla Commissione; 

b) gli strumenti finanziari istituiti a livello nazionale, regionale, 
transnazionale o transfrontaliero, gestiti dall'autorità di ge­
stione o sotto la sua responsabilità. 

2. I contributi dei fondi SIE destinati a detti strumenti finan­
ziari di cui al paragrafo 1, lettera a), sono depositati su conti 
distinti e utilizzati, conformemente agli obiettivi dei rispettivi 
fondi SIE, per sostenere iniziative e destinatari finali in linea 
con il programma o i programmi nell'ambito dei quali sono 
forniti tali contributi.
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I contributi agli strumenti finanziari di cui al primo comma 
sono soggetti al presente regolamento, salvo che siano espres­
samente formulate eccezioni. 

Il secondo comma non pregiudica le norme che disciplinano la 
creazione e il funzionamento degli strumenti finanziari ai sensi 
del regolamento finanziario, a meno che tali norme non siano 
in conflitto con le norme del presente regolamento, nel qual 
caso prevale il presente regolamento. 

3. Per gli strumenti finanziari di cui al paragrafo 1, lettera b), 
le autorità di gestione possono fornire un contributo finanziario 
a favore dei seguenti strumenti finanziari: 

a) strumenti finanziari che soddisfano i termini e le condizioni 
uniformi stabiliti dalla Commissione ai sensi del secondo 
comma del presente paragrafo; 

b) strumenti finanziari già esistenti o nuovi specificamente con­
cepiti per conseguire gli obiettivi specifici definiti nell'ambito 
delle pertinenti priorità. 

La Commissione adotta atti di esecuzione relativi ai termini e 
alle condizioni che gli strumenti finanziari devono soddisfare 
conformemente al primo comma della lettera a). Tali atti di 
esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui 
all'articolo 150, paragrafo 3. 

4. Quando sostiene gli strumenti finanziari di cui al para­
grafo 1, lettera b), l'autorità di gestione può: 

a) investire nel capitale di entità giuridiche nuove o già esisten­
ti, comprese quelle finanziate da altri fondi SIE, incaricate 
dell'attuazione di strumenti finanziari coerenti con gli obiet­
tivi dei rispettivi fondi SIE, che svolgeranno compiti di ese­
cuzione; il sostegno a tali entità si limita agli importi neces­
sari per attuare nuovi investimenti a norma dell'articolo 37 e 
coerenti con gli obiettivi del presente regolamento; 

b) affidare compiti di esecuzione: 

i) alla BEI; 

ii) a istituzioni finanziarie internazionali in cui uno Stato 
membro detiene una partecipazione o a istituzioni finan­
ziarie stabilite in uno Stato membro che perseguono 
obiettivi di interesse pubblico sotto il controllo di un'au­
torità pubblica; 

iii) a un organismo di diritto pubblico o privato; o 

c) assumere direttamente compiti di esecuzione, in caso di stru­
menti finanziari costituiti esclusivamente da prestiti o garan­
zie. In tal caso l'autorità di gestione è considerata il benefi­
ciario quale definito all'articolo 2, punto 10). 

Nello sviluppare lo strumento finanziario, gli organismi di cui al 
primo comma, lettere a), b) e c), garantiscono la conformità al 
diritto applicabile, comprese le norme relative ai fondi SIE, agli 
aiuti di Stato, agli appalti pubblici e norme pertinenti, nonché 
alla legislazione applicabile in materia di prevenzione del rici­
claggio di denaro, lotta al terrorismo e contrasto della frode 
fiscale. Tali organismi non sono stabiliti né intrattengono rap­
porti commerciali con entità costituite in territori le cui giuri­
sdizioni non collaborano con l'Unione relativamente all'applica­
zione di norme fiscali convenute a livello internazionale e re­
cepiscono tali obblighi nei loro contratti con gli intermediari 
finanziari selezionati. 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 149 riguardo a norme specifiche 
aggiuntive sul ruolo, le competenze e le responsabilità degli 
organismi di attuazione degli strumenti finanziari e sui relativi 
criteri di selezione e prodotti che possono essere offerti me­
diante strumenti finanziari conformemente all'articolo 37. La 
Commissione ne dà contestualmente notifica al Parlamento eu­
ropeo e al Consiglio entro 22 aprile 2014. 

5. Gli organismi di cui al paragrafo 4, primo comma, lettere 
a) e b), quando attuano fondi di fondi, possono inoltre affidare 
parte dell'attuazione a intermediari finanziari, a condizione che 
tali entità si assumano la responsabilità di garantire che gli 
intermediari finanziari soddisfano i criteri di cui all'articolo 140, 
paragrafi 1, 2, e 4, del regolamento finanziario. Gli intermediari 
finanziari sono selezionati mediante procedure aperte, traspa­
renti, proporzionate e non discriminatorie, tali da evitare con­
flitti di interessi. 

6. Gli organismi di cui al paragrafo 4, primo comma, lettera 
b), ai quali sono affidati compiti di esecuzione possono aprire 
conti fiduciari a proprio nome e per conto dell'autorità di ge­
stione o configurare lo strumento finanziario come un capitale 
separato nell’ambito dell'istituto finanziario. Nel caso di un ca­
pitale separato nell’ambito dell'istituto finanziario, viene pro­
dotta una contabilità distinta tra le risorse del programma inve­
stite nello strumento finanziario e le altre risorse disponibili 
nell'istituto finanziario. Le attività detenute su conti fiduciari e 
su tali capitali separati sono gestite secondo il principio della 
sana gestione finanziaria, applicando opportune norme pruden­
ziali e dispongono di adeguata liquidità. 

7. Qualora uno strumento finanziario sia attuato a norma 
del paragrafo 4, primo comma, lettere a) e b), in funzione di 
come è strutturata l'attuazione dello strumento finanziario, i 
termini e le condizioni per i contributi dei programmi agli 
strumenti finanziari sono definiti in accordi di finanziamento 
conformemente all'allegato III ai livelli seguenti: 

a) ove applicabile, tra i rappresentanti debitamente autorizzati 
dell'autorità di gestione e l'organismo che attua il fondo di 
fondi; e
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b) tra i rappresentanti debitamente autorizzati dell'autorità di 
gestione o, ove applicabile, l'organismo che attua il fondo 
di fondi e l'organismo che attua lo strumento finanziario. 

8. Per gli strumenti finanziari attuati a norma del paragrafo 
4, primo comma, lettera c), i termini e le condizioni per i 
contributi dei programmi agli strumenti finanziari sono definiti 
in un documento strategico a norma dell'allegato IV che sarà 
esaminato dal comitato di sorveglianza. 

9. I contributi nazionali pubblici e privati, compresi, se del 
caso, i contributi in natura di cui all'articolo 37, paragrafo 10, 
possono essere forniti a livello di fondo dei fondi, di strumento 
finanziario o di destinatari finali, conformemente alle norme 
specifiche di ciascun fondo. 

10. La Commissione adotta atti di esecuzione che stabili­
scono condizioni uniformi per quanto riguarda le modalità det­
tagliate del trasferimento e della gestione dei contributi dei 
programmi, gestiti dagli organismi di cui all'articolo 38, 
paragrafo 4, primo comma. Tali atti di esecuzione sono adottati 
secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 150, 
paragrafo 3. 

Articolo 39 

Contributo del FESR e del FEASR agli strumenti finanziari 
congiunti di garanzia illimitata e cartolarizzazione a favore 

delle PMI, applicati dalla BEI 

1. Ai fini del presente articolo, per "finanziamento del debi­
to" si intendono prestiti, leasing o garanzie. 

2. Gli Stati membri possono ricorrere al FESR e al FEASR per 
fornire un contributo finanziario agli strumenti finanziari di cui 
all'articolo 38, paragrafo 1, lettera a), del presente regolamento 
gestiti indirettamente dalla Commissione con funzioni di esecu­
zione conferite alla BEI a norma dell'articolo 58, paragrafo 1, 
lettera c), punto iii), e dell'articolo 139, paragrafo 4, del rego­
lamento finanziario, per quanto riguarda le seguenti attività: 

a) garanzie illimitate a fini di alleggerimento dei requisiti patri­
moniali per nuovi portafogli di finanziamento del debito per 
PMI ammissibili a norma dell'articolo 37, paragrafo 4, del 
presente regolamento; 

b) cartolarizzazione, ai sensi dell'articolo 4, punto 61), del re­
golamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio ( 1 ), di uno dei seguenti elementi: 

i) portafogli in essere per il finanziamento del debito per le 
PMI e altre imprese con meno di 500 dipendenti; 

ii) nuovi portafogli per il finanziamento del debito per le 
PMI. 

Il contributo finanziario di cui al primo comma, lettere a) e b), 
del presente paragrafo concorre alle componenti relative alle 
prime perdite (junior) e/o seconde perdite (mezzanine) dei por­
tafogli corrispondenti, purché l'intermediario finanziario interes­
sato si assuma una quota sufficiente del rischio di portafoglio, 
almeno pari al requisito di mantenimento del rischio stabilito 
nella direttiva 2013/36/UE del Parlamento europeo e del Consi­
glio ( 2 ) e nel regolamento (UE) n. 575/2013, onde assicurare un 
adeguato allineamento degli interessi. In caso di cartolarizza­
zione ai sensi del primo comma, lettera b), del presente para­
grafo, l'intermediario finanziario è obbligato a produrre nuovo 
finanziamento del debito alle PMI ammissibili a norma dell'ar­
ticolo 37, paragrafo 4, del presente regolamento. 

Ogni Stato membro che intenda partecipare a detti strumenti 
finanziari contribuisce per un importo allineato al fabbisogno di 
finanziamento del debito di detto Stato membro e alla domanda 
stimata di detto finanziamento del debito delle PMI, tenendo 
conto della valutazione ex ante di cui al paragrafo 4, primo 
comma, lettera a), e comunque non superiore al 7 % della do­
tazione del FESR e del FEASR destinata allo Stato membro. Il 
contributo aggregato FESR e FEASR di tutti gli Stati membri 
partecipanti è soggetto a un massimale globale di 
8 500 000 000 EUR (a prezzi del 2011). 

Qualora la Commissione, in consultazione con la BEI, ritenga 
che il contributo minimo aggregato allo strumento costituito 
dalla somma dei contributi di tutti gli Stati membri partecipanti 
sia insufficiente, tenuto conto della massa critica minima defi­
nita nella valutazione ex ante di cui al paragrafo 4, primo 
comma, lettera a), l'attuazione dello strumento finanziario ha 
termine e i contributi sono restituiti agli Stati membri. 

Qualora lo Stato membro e la BEI non siano in grado di con­
cordare le condizioni per l'accordo di finanziamento di cui al 
paragrafo 4, primo comma, lettera c), del presente articolo, lo 
Stato membro presenta una richiesta di modifica del pro­
gramma di cui al paragrafo 4, l primo comma, lettera b), e 
riassegna il contributo ad altri programmi e priorità in confor­
mità con i requisiti della concentrazione tematica. 

Qualora siano state soddisfatte le condizioni per la cessazione 
del contributo dello Stato membro allo strumento istituito con 
l'accordo di finanziamento tra lo Stato membro interessato e la 
BEI di cui al paragrafo 4, primo comma, lettera c), lo Stato 
membro presenta una richiesta di modifica del programma di
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cui al paragrafo 4, primo comma, lettera b), e riassegna il con­
tributo restante ad altri programmi e priorità in conformità con 
i requisiti della concentrazione tematica. 

Qualora la partecipazione di uno Stato membro abbia termine, 
detto Stato membro presenta una richiesta di modifica del pro­
gramma. Qualora gli impegni non utilizzati siano disimpegnati, 
tali impegni disimpegnati sono resi nuovamente disponibili allo 
Stato membro interessato, per essere riprogrammati per altri 
programmi e priorità in conformità dei requisiti per la concen­
trazione tematica. 

3. Le PMI che ricevono un nuovo finanziamento del debito a 
seguito della costituzione del nuovo portafoglio da parte dell'in­
termediario finanziario nel contesto dello strumento finanziario 
di cui al paragrafo 2 sono considerate destinatarie finali del 
contributo del FESR e del FEASR allo strumento finanziario in 
questione. 

4. Il contributo finanziario di cui al paragrafo 2 è conforme 
alle condizioni seguenti: 

a) in deroga all'articolo 37, paragrafo 2, si basa su una valuta­
zione ex ante a livello dell'Unione, effettuata dalla BEI e dalla 
Commissione; 

Sulla base delle fonti di dati disponibili in materia di finan­
ziamento del debito da parte del settore bancario e sulle PMI, 
la valutazione ex ante contempla, tra l'altro, un'analisi del 
fabbisogno di finanziamento delle PMI a livello dell'Unione, 
le condizioni e il fabbisogno di finanziamento delle PMI 
nonché un'indicazione del deficit di finanziamento delle 
PMI in ogni Stato membro, un profilo della situazione eco­
nomica e finanziaria del settore delle PMI a livello di Stato 
membro, la massa critica minima dei contributi aggregati, 
una forcella del volume totale stimato di prestiti generato 
da tali contributi nonché il valore aggiunto; 

b) è fornito da ogni Stato membro partecipante in quanto ele­
mento di un unico programma nazionale dedicato per con­
tributo finanziario dal FESR e dal FEASR a sostegno del­
l'obiettivo tematico di cui all'articolo 9, primo comma, 
punto 3); 

c) è subordinato alle condizioni fissate in un accordo di finan­
ziamento concluso tra ogni singolo Stato membro parteci­
pante e la BEI, comprendente, tra l'altro: 

i) impegni e obblighi della BEI, compresa la remunerazio­
ne; 

ii) il coefficiente di leva minimo da conseguire per target 
intermedi chiaramente definiti entro il periodo di am­
missibilità di cui all'articolo 65, paragrafo 2; 

iii) le condizioni per il nuovo finanziamento del debito; 

iv) le disposizioni relative alle attività non ammissibili e i 
criteri di esclusione; 

v) il calendario dei pagamenti; 

vi) le penali in caso di mancato risultato da parte degli 
intermediari finanziari; 

vii) la selezione degli intermediari finanziari; 

viii) la sorveglianza, le relazioni e la valutazione; 

ix) la visibilità; 

x) le condizioni per la risoluzione dell'accordo. 

Ai fini dell'attuazione dello strumento, la BEI stipula accordi 
contrattuali con intermediari finanziari selezionati; 

d) se l'accordo di finanziamento di cui alla lettera c) non è 
concluso entro i sei mesi successivi all'adozione del pro­
gramma di cui alla lettera b), lo Stato membro ha la facoltà 
di riassegnare tale contributo ad altri programmi e priorità in 
conformità dei requisiti della concentrazione tematica. 

Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione del pre­
sente articolo, la Commissione adotta un atto di esecuzione che 
stabilisce un modello dell'accordo di finanziamento di cui al 
primo comma, lettera c). L'atto di esecuzione è adottato se­
condo la procedura d'esame di cui all'articolo 150, paragrafo 3. 

5. In ogni Stato membro partecipante si consegue un coef­
ficiente di leva minimo in corrispondenza dei target intermedi 
stabiliti nell'accordo di finanziamento di cui al paragrafo 4, 
primo comma, lettera c), calcolato come rapporto tra il nuovo 
finanziamento del debito alle PMI ammissibili generato dagli 
intermediari finanziari, e il corrispondente contributo del FESR 
e del FEASR proveniente dallo Stato membro in questione agli 
strumenti finanziari. Tale coefficiente di leva minimo può va­
riare tra gli Stati membri partecipanti. 

Se non consegue il coefficiente di leva minimo previsto nell'ac­
cordo di finanziamento di cui al paragrafo 4, primo comma, 
lettera c), l'intermediario finanziario è tenuto contrattualmente a 
versare penali a beneficio dello Stato membro partecipante, in 
conformità dei termini e delle condizioni stabilite nell'accordo di 
finanziamento. 

Il mancato conseguimento da parte dell'intermediario finanzia­
rio del coefficiente di leva minimo stabilito nell'accordo di fi­
nanziamento non incide né sulla garanzie rilasciate né sulle 
pertinenti operazioni di cartolarizzazione. 

6. In deroga alla prima frase dell'articolo 38, paragrafo 2, 
primo comma, i contributi finanziari di cui al paragrafo 2 del 
presente articolo possono essere depositati in conti separati per 
Stato membro, o, se due o più Stati membri partecipanti vi 
acconsentono, in un unico conto riguardante tutti questi Stati 
membri e utilizzato in conformità degli obiettivi specifici dei 
programmi da cui provengono i contributi.
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7. In deroga all'articolo 41, paragrafi 1 e 2, per quanto 
riguarda i contributi finanziari di cui al paragrafo 2 del presente 
articolo, le richieste di pagamento degli Stati membri alla Com­
missione sono effettuate sulla base del 100 % degli importi che 
lo Stato membro deve versare alla BEI in conformità del calen­
dario definito nell'accordo di finanziamento di cui al paragrafo 
4, primo comma, lettera c), del presente articolo. Tali richieste 
di pagamento si basano sugli importi richiesti ritenuti necessari 
dalla BEI per coprire gli impegni per contratti di garanzia o 
operazioni di cartolarizzazione da concludere nei tre mesi suc­
cessivi. I pagamenti dagli Stati membri alla BEI sono effettuati 
prontamente e in ogni caso prima che gli impegni siano stipu­
lati dalla BEI. 

8. Alla chiusura del programma, la spesa ammissibile equi­
vale all'importo complessivo dei contributi del programma ver­
sati allo strumento finanziario, corrispondente: 

a) per le attività di cui al paragrafo 2, primo comma, lettera a), 
del presente articolo, alle risorse di cui all'articolo 62, para­
grafo 3, primo comma, lettera b); 

b) per le attività di cui al paragrafo 2, primo comma, lettera b), 
del presente articolo, all'importo aggregato del nuovo finan­
ziamento del debito risultante dalle operazioni di cartolariz­
zazione, versato alle o a beneficio delle PMI ammissibili 
entro il periodo di ammissibilità di cui all'articolo 65, 
paragrafo 2. 

9. Ai fini degli articoli 44 e 45, le garanzie non attivate e gli 
importi recuperati riguardanti rispettivamente le garanzie illimi­
tate e le operazioni di cartolarizzazione sono considerati risorse 
restituite agli strumenti finanziari. All'atto della liquidazione 
degli strumenti finanziari, i proventi netti della liquidazione, 
previa deduzione di costi, commissioni e pagamenti legati a 
importi dovuti a creditori di rango superiore ai contributi del 
FESR e del FEASR, sono restituiti agli Stati membri interessati in 
percentuale dei loro rispettivi contributi allo strumento finan­
ziario. 

10. La relazione di cui all'articolo 46, paragrafo 1, com­
prende i seguenti elementi supplementari: 

a) l'importo totale del sostegno del FESR e del FEASR versato 
allo strumento finanziario in relazione alle garanzie illimitate 
o operazioni di cartolarizzazione, per programma e priorità 
o misura; 

b) i progressi verso la costituzione del nuovo finanziamento del 
debito in conformità dell'articolo 37, paragrafo 3, per le PMI 
ammissibili. 

11. In deroga all'articolo 93, paragrafo 1, le risorse destinate 
agli strumenti di cui al paragrafo 2 del presente articolo pos­
sono essere utilizzate per originare nuovo finanziamento del 
debito per le PMI nell'intero territorio dello Stato membro a 
prescindere dalle categorie di regioni, salvo se diversamente 

previsto nell'accordo di finanziamento di cui al paragrafo 4, 
primo comma, lettera c). 

12. L'articolo 70 non si applica a programmi istituiti per 
attuare gli strumenti finanziari di cui al presente articolo. 

Articolo 40 

Gestione e controllo degli strumenti finanziari 

1. Gli organismi designati conformemente all'articolo 124 
del presente regolamento per il FESR, il Fondo di coesione, il 
FSE e il FEAMP e all'articolo 72 del regolamento FEASR per il 
FEASR non effettuano verifiche sul posto delle operazioni che 
comprendono strumenti finanziari attuati ai sensi dell'arti­
colo 38, paragrafo 1, lettera a). Tali organismi designati rice­
vono relazioni di controllo periodiche dagli organismi incaricati 
dell'attuazione di detti strumenti finanziari. 

2. Gli organismi responsabili dell'audit dei programmi non 
effettuano controlli sulle operazioni che comprendono stru­
menti finanziari attuati ai sensi dell'articolo 38, paragrafo 1, 
lettera a), e dei sistemi di gestione e di controllo relativi a tali 
strumenti finanziari. Tali organismi ricevono relazioni di con­
trollo periodiche dai revisori dei conti designati negli accordi 
che istituiscono tali strumenti finanziari. 

3. Gli organismi responsabili degli audit dei programmi pos­
sono condurre audit al livello dei destinatari finali soltanto se si 
verificano una o più delle seguenti situazioni: 

a) i documenti giustificativi che comprovano il sostegno versato 
a titolo dello strumento finanziario ai destinatari finali e che 
esso è stato utilizzato agli scopi previsti in conformità della 
legislazione applicabile dell'Unione e nazionale non sono 
disponibili a livello dell'autorità di gestione o a livello degli 
organismi che applicano gli strumenti finanziari; 

b) vi sono prove che i documenti disponibili al livello dell'au­
torità di gestione o al livello degli organismi che sviluppano 
gli strumenti finanziari non rappresentano una registrazione 
attendibile e completa del sostegno fornito. 

4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti 
delegati conformemente all'articolo 149 riguardo alla gestione 
e al controllo degli strumenti finanziari di cui all'articolo 38, 
paragrafo 1, lettera b), inclusi i controlli da eseguire da parte 
delle autorità di gestione e degli organismi di audit, i dispositivi 
per la tenuta dei documenti giustificativi, gli elementi da evi­
denziare nei documenti giustificativi e gli accordi in materia di 
gestione e controllo nonché di audit. La Commissione ne dà 
contestualmente notifica al Parlamento europeo e al Consiglio 
entro 22 aprile 2014. 

5. Gli organismi che sviluppano gli strumenti finanziari 
hanno la responsabilità di provvedere a che i documenti giu­
stificativi siano disponibili e non impongono ai destinatari finali 
obblighi di tenuta di documentazione che vadano oltre quanto 
sia necessario per adempiere alla propria responsabilità.
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Articolo 41 

Richieste di pagamento comprendenti le spese per gli 
strumenti finanziari 

1. Per quanto riguarda gli strumenti finanziari di cui all'arti­
colo 38, paragrafo 1, lettera a), e gli strumenti finanziari di cui 
all'articolo 38, paragrafo 1, lettera b), attuati a norma dell'arti­
colo 38 paragrafo 4, lettere a) e b), le applicazioni graduali per i 
pagamenti intermedi sono effettuate per contributi del pro­
gramma erogati allo strumento finanziario durante il periodo 
di ammissibilità di cui all'articolo 65, paragrafo 2 (il "periodo di 
ammissibilità") in ottemperanza alle seguenti condizioni: 

a) l'importo del contributo del programma erogato allo stru­
mento finanziario contenuto in ciascuna richiesta di paga­
mento intermedio presentata durante il periodo di ammissi­
bilità, non supera il 25 % dell'importo complessivo dei con­
tributi del programma impegnati per lo strumento finanzia­
rio ai sensi del pertinente accordo di finanziamento, corri­
spondente alla spesa ai sensi dell'articolo 42, paragrafo 1, 
lettere a), b) e d), e di cui è previsto il pagamento durante il 
periodo di ammissibilità. Le domande di pagamento inter­
medio presentate dopo il periodo di ammissibilità riguardano 
l'importo complessivo della spesa ammissibile ai sensi del­
l'articolo 42; 

b) ogni domanda di pagamento intermedio di cui alla lettera a) 
del presente paragrafo può includere fino al 25 % dell'im­
porto complessivo del co-finanziamento nazionale di cui 
all'articolo 38, paragrafo 9, che si prevede di erogare allo 
strumento finanziario, o a livello dei destinatari finali per la 
spesa ai sensi dell'articolo 42, paragrafo 1, lettere a), b) e d), 
entro il periodo di ammissibilità; 

c) successive domande di pagamento intermedio presentate du­
rante il periodo di ammissibilità sono presentate solo: 

i) per la seconda domanda di pagamento intermedio, qua­
lora almeno il 60 % dell'importo indicato nella prima 
domanda di pagamento intermedio sia stato speso a titolo 
di spesa ammissibile ai sensi dell'articolo 42, paragrafo 1, 
lettere a), b) e d); 

ii) per la terza domanda di pagamento intermedio e le do­
mande successive, qualora almeno l'85 % degli importi 
indicati nelle precedenti domande di pagamento interme­
dio sia stato speso a titolo di spesa ammissibile ai sensi 
dell'articolo 42, paragrafo 1, lettere a), b) e d); 

d) ogni domanda di pagamento intermedio riguardante spese 
connesse a strumenti finanziari indica separatamente l'im­
porto complessivo dei contributi del programma erogato 
allo strumento finanziario e gli importi erogati a titolo di 
spesa ammissibile ai sensi dell'articolo 42, paragrafo 1, let­
tere a), b) e d). 

Alla chiusura di un programma, la domanda di pagamento 
del saldo finale comprende l'importo complessivo della spesa 
ammissibile di cui all'articolo 42. 

2. Per quanto riguarda gli strumenti finanziari di cui all'arti­
colo 38, paragrafo 1, lettera b), attuati ai sensi dell'articolo 38, 
paragrafo 4, lettera c), le domande di pagamenti intermedi e di 
pagamento del saldo finale comprendono l'importo complessivo 
dei pagamenti effettuati dall'autorità di gestione per gli investi­
menti nei destinatari finali di cui all'articolo 42, paragrafo 1, 
lettere a) e b). 

3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti 
delegati conformemente all'articolo 149, riguardo alla revoca 
dei pagamenti a favore degli strumenti finanziari e agli eventuali 
adeguamenti per quanto riguarda le domande di pagamento. 

4. Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione del 
presente articolo, la Commissione adotta atti di esecuzione sta­
bilendo i modelli da utilizzare per la presentazione di informa­
zioni supplementari riguardanti gli strumenti finanziari congiun­
tamente alle domande di pagamento alla Commissione. Tali atti 
di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui 
all'articolo 150, paragrafo 3. 

Articolo 42 

Spesa ammissibile alla chiusura 

1. Alla chiusura di un programma, la spesa ammissibile dello 
strumento finanziario corrisponde all'importo complessivo dei 
contributi del programma effettivamente pagato o, nel caso di 
garanzie, impegnato dallo strumento finanziario entro il periodo 
di ammissibilità, comprendente: 

a) i pagamenti ai destinatari finali e, nei casi di cui all'arti­
colo 37, paragrafo 7, i pagamenti a vantaggio dei destinatari 
finali; 

b) le risorse impegnate per contratti di garanzia, in essere o già 
giunti a scadenza, al fine di onorare eventuali richieste di 
garanzia per perdite, calcolate in base a una prudente valu­
tazione ex ante dei rischi a copertura di un ammontare 
multiplo di nuovi prestiti sottostanti o altri strumenti di 
rischio per nuovi investimenti nei destinatari finali; 

c) gli abbuoni di interesse o gli abbuoni di commissioni di 
garanzia capitalizzati, da pagare per un periodo non supe­
riore ai dieci anni successivi al periodo di ammissibilità, 
utilizzati in combinazione con strumenti finanziari, deposi­
tati in un conto di garanzia aperto specificamente a tale 
scopo, per l'esborso effettivo dopo il periodo di ammissibi­
lità, ma riguardo a prestiti o altri strumenti di rischio erogati 
per investimenti nei destinatari finali entro il periodo di 
ammissibilità; 

d) il rimborso dei costi di gestione sostenuti o il pagamento 
delle commissioni di gestione dello strumento finanziario.
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Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 149 riguardo a norme specifiche 
relative all'istituzione di un sistema di capitalizzazione delle 
rate annuali per gli abbuoni di interesse e gli abbuoni delle 
commissioni di garanzia. di cui al primo comma, lettera c). 

2. In caso di strumenti azionari e di microcredito, i costi o le 
commissioni di gestione capitalizzati da pagare per un periodo 
non superiore ai sei anni successivi al periodo di ammissibilità, 
per quanto riguarda gli investimenti nei destinatari finali effet­
tuati entro tale periodo di ammissibilità e ai quali non si ap­
plicano gli articoli 44 o 45, possono essere considerati spese 
ammissibili se sono versati in un conto di garanzia aperto 
specificamente a tale scopo. 

3. In caso di strumenti azionari mirati alle imprese di cui 
all'articolo 37, paragrafo 4, per i quali l'accordo di finanzia­
mento di cui all'articolo 38, paragrafo 7, lettera b), è stato 
firmato prima del 31 dicembre 2017, che al termine del pe­
riodo di ammissibilità, hanno investito almeno il 55 % delle 
risorse del programma impegnate nel pertinente accordo di 
finanziamento, un importo limitato di pagamenti per investi­
menti nei destinatari finali effettuati per un periodo non supe­
riore a quattro anni dopo la fine del periodo di ammissibilità, 
possono essere considerati spese ammissibili se sono versati in 
un conto di garanzia aperto specificamente a tale scopo, purché 
nel rispetto delle norme in materia di aiuti di Stato e adem­
piendo tutte le condizioni in appresso. 

I fondi versati nel conto di garanzia: 

a) sono utilizzati unicamente per investimenti ulteriori nei de­
stinatari finali che hanno ricevuto investimenti azionari ini­
ziali dallo strumento finanziario nel corso del periodo di 
ammissibilità, ancora in sospeso interamente o parzialmente; 

b) sono utilizzati unicamente per investimenti ulteriori da effet­
tuare conformemente alle norme di mercato e agli accordi 
contrattuali conformi alle norme di mercato e sono limitati 
al minimo necessario per stimolare i coinvestimenti del set­
tore privato, assicurando nel contempo la continuità del 
finanziamento per le imprese destinatarie di modo che gli 
investitori pubblici e privati possano trarre beneficio dagli 
investimenti; 

c) non superano il 20 % della spesa ammissibile dello stru­
mento su base azionaria di cui al paragrafo 1, primo comma, 
lettera a), massimale da cui sono detratte le plusvalenze e le 
risorse in conto capitale restituite a detto strumento aziona­
rio durante il periodo di ammissibilità. 

Eventuali importi versati nel conto di garanzia non utilizzati per 
investimenti in destinatari finali erogati nel periodo di cui al 
primo comma sono utilizzati a norma dell'articolo 45. 

4. La spesa ammissibile indicata conformemente ai paragrafi 
1 e 2 non supera l'ammontare: 

a) dell'importo complessivo del sostegno dei fondi SIE erogato 
ai fini dei paragrafi 1 e 2; e 

b) del corrispondente cofinanziamento nazionale. 

5. I costi e le commissioni di gestione di cui al paragrafo 1, 
primo comma,lettera d), e al paragrafo 2 del presente articolo 
possono essere riscossi dall'organismo che attua il fondo di 
fondi o dagli organismi che attuano gli strumenti finanziari a 
norma dell'articolo 38, paragrafo 4, lettere a) e b), e non supe­
rano i massimali definiti nell'atto delegato di cui al paragrafo 6 
del presente articolo. Mentre i costi di gestione comprendono 
componenti del prezzo di costo diretti o indiretti rimborsati 
dietro prove di spesa, le commissioni di gestione si riferiscono 
a un prezzo concordato per i servizi resi definiti attraverso un 
processo di mercato competitivo, se del caso. I costi e le com­
missioni di gestione si fondano su una metodologia di calcolo 
basata sui risultati. 

I costi e le commissioni di gestione possono comprendere com­
missioni di istruttoria. Se le commissioni di istruttoria, o una 
parte di esse, sono a carico dei destinatari finali, esse non sono 
dichiarate come spese ammissibili. 

I costi e le spese di commissioni, compresi quelli sostenuti per i 
lavori preparatori in relazione allo strumento finanziario prima 
della firma del pertinente accordo di finanziamento, sono am­
missibili a partire dalla data della firma del pertinente accordo di 
finanziamento. 

6. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti 
delegati conformemente all'articolo 149 che fissa le norme spe­
cifiche relative ai criteri di determinazione dei costi e delle 
commissioni di gestione in base alle prestazioni e ai massimali 
applicabili, nonché le norme per il rimborso dei costi e com­
missioni di gestione capitalizzati per strumenti azionari e di 
microcredito. 

Articolo 43 

Interessi e altre plusvalenze generate dal sostegno dei fondi 
SIE agli strumenti finanziari 

1. Il sostegno dei fondi SIE erogato agli strumenti finanziari 
è depositato su conti presso le istituzioni finanziarie negli Stati 
membri e investito a titolo temporaneo conformemente ai prin­
cipi della sana gestione finanziaria. 

2. Gli interessi e le altre plusvalenze imputabili al sostegno 
dei fondi SIE erogato agli strumenti finanziari sono utilizzati per 
le stesse finalità, compreso il rimborso dei costi di gestione 
sostenuti o il pagamento delle commissioni di gestione dello 
strumento finanziario a norma dell'articolo 42, primo comma, 
paragrafo 1, lettera d), e le spese erogate a norma dell'arti­
colo 42, paragrafo 2, del sostegno iniziale fornito dai fondi 
SIE o nell'ambito dello stesso strumento finanziario, o in seguito 
alla liquidazione dello strumento finanziario, in altri strumenti 
finanziari o forme di sostegno conformemente agli specifici 
obiettivi definiti nell'ambito di una priorità o di una misura, 
fino al termine del periodo di ammissibilità.
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3. L'autorità di gestione provvede affinché siano mantenute 
registrazioni adeguate della destinazione degli interessi e delle 
altre plusvalenze. 

Articolo 44 

Reimpiego delle risorse imputabili al sostegno fornito dai 
fondi SIE fino al termine del periodo di ammissibilità 

1. Le risorse rimborsate agli strumenti finanziari a fronte 
degli investimenti o dello sblocco delle risorse impegnate per 
i contratti di garanzia, compresi le plusvalenze e i rimborsi in 
conto capitale e gli altri rendimenti, quali interessi, commissioni 
di garanzia, dividendi, redditi di capitale o altri introiti generati 
dagli investimenti, che sono imputabili al sostegno fornito dai 
fondi SIE, sono reimpiegate per le seguenti finalità, nei limiti 
degli importi necessari e nell'ordine concordato nei pertinenti 
accordi di finanziamento: 

a) ulteriori investimenti attraverso lo stesso strumento finanzia­
rio o altri strumenti finanziari, conformemente agli specifici 
obiettivi definiti nell'ambito di una priorità; 

b) se del caso, rimunerazione preferenziale degli investitori pri­
vati, o degli investitori pubblici operanti secondo il principio 
dell'economia di mercato, che forniscono fondi di contropar­
tita per il sostegno dei fondi SIE allo strumento finanziario o 
che coinvestono a livello dei destinatari finali; 

c) se del caso, rimborso dei costi di gestione sostenuti e paga­
mento dellecommissioni di gestione dello strumento finan­
ziario. 

La necessità e il livello della remunerazione preferenziale a 
norma del primo comma, lettera b), sono stabiliti nella valuta­
zione ex ante. La remunerazione preferenziale non supera 
quanto necessario per creare gli incentivi volti ad attrarre fondi 
di contropartita privati e non compensa in eccesso gli investitori 
privati o gli investitori pubblici operanti secondo il principio 
dell'economia di mercato. L'allineamento degli interessi è garan­
tito mediante un'adeguata condivisione dei rischi e dei profitti 
ed è eseguito secondo i normali criteri commerciali ed è com­
patibile con le norme dell'Unione in materia di aiuti di Stato. 

2. L'autorità di gestione provvede affinché siano mantenute 
registrazioni adeguate dell'uso delle risorse e delle plusvalenze di 
cui al paragrafo 1. 

Articolo 45 

Uso delle risorse dopo la fine del periodo di ammissibilità 

Gli Stati membri adottano le misure necessarie affinché le ri­
sorse restituite agli strumenti finanziari, comprese le plusvalenze 
e i rimborsi in conto capitale e gli altri rendimenti generati 
durante un periodo di almeno otto anni dalla fine del periodo 
di ammissibilità, che sono imputabili al sostegno dai fondi SIE 

agli strumenti finanziari a norma dell'articolo 37, siano utilizzati 
conformemente alle finalità del programma o dei programmi, 
nell'ambito del medesimo strumento finanziario, o, in seguito al 
disimpegno di tali risorse dallo strumento finanziario, in altri 
strumenti finanziari, purché in entrambi i casi una valutazione 
delle condizioni di mercato dimostri la necessità di mantenere 
tale investimento o altre forme di sostegno. 

Articolo 46 

Relazione sull'attuazione degli strumenti finanziari 

1. L'autorità di gestione trasmette alla Commissione una re­
lazione specifica sulle operazioni che comprendono strumenti 
finanziari, sotto forma di un allegato della relazione di attua­
zione annuale. 

2. La relazione specifica di cui al paragrafo 1 contiene, per 
ciascuno strumento finanziario, le informazioni seguenti: 

a) l'identificazione del programma e della priorità o misura 
nell'ambito dei quali è fornito il sostegno dei fondi SIE; 

b) una descrizione dello strumento finanziario e delle modalità 
di attuazione; 

c) l'identificazione degli organismi di attuazione degli strumenti 
finanziari e degli organismi di attuazione dei fondi di fondi, 
se del caso, di cui all'articolo 38, paragrafo 1, lettera a), e 
all'articolo 38, paragrafo 4, lettere a), b) e c), e degli inter­
mediari finanziari di cui all'articolo 38, paragrafo 6; 

d) l'importo complessivo dei contributi del programma per 
priorità o misura versati allo strumento finanziario; 

e) l'importo complessivo del sostegno erogato ai destinatari 
finali o a beneficio di questi o impegnato in contratti di 
garanzia dallo strumento finanziario a favore di investimenti 
nei destinatari finali, nonché dei costi di gestione sostenuti o 
delle commissioni di gestione pagate, per programma e prio­
rità o misura; 

f) i risultati dello strumento finanziario, compresi i progressi 
nella sua creazione e nella selezione degli organismi di at­
tuazione dello stesso, compreso l'organismo di attuazione di 
un fondo di fondi; 

g) gli interessi e altre plusvalenze generati dal sostegno dei 
fondi SIE allo strumento finanziario e alle risorse del pro­
gramma rimborsate agli strumenti finanziari a fronte degli 
investimenti di cui agli articoli 43 e 44; 

h) i progressi compiuti nel raggiungimento dell'atteso effetto 
moltiplicatore degli investimenti effettuati dallo strumento 
finanziario e il valore degli investimenti e delle partecipazio­
ni;
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i) il valore degli investimenti azionari rispetto agli anni prece­
denti; 

j) il contributo dello strumento finanziario alla realizzazione 
degli indicatori della priorità o misura interessata. 

Le informazioni di cui al primo comma, lettere h) e j), possono 
essere incluse solo nell'allegato delle relazioni di attuazione an­
nuali presentate nel 2017 e nel 2019 nonché nella relazione di 
attuazione finale. Gli obblighi di relazione di cui al primo com­
ma, lettere da a) a j), non si applicano al livello dei destinatari 
finali. 

3. Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione del 
presente articolo, la Commissione adotta atti di esecuzione che 
stabiliscono i modelli da utilizzare per le relazioni sugli stru­
menti finanziari alla Commissione. Tali atti di esecuzione sono 
adottati secondo la procedura di esame di cui all'articolo150, 
paragrafo 3. 

4. Ogni anno, a decorrere dal 2016, la Commissione forni­
sce, entro sei mesi dal termine di presentazione delle relazioni di 
attuazione annuali di cui all'articolo 111, paragrafo 1, per il 
FESR, il FSE e il Fondo di coesione, all'articolo 75 del regola­
mento FEASR per il FEASR, e alle disposizioni pertinenti delle 
norme specifiche dei fondi per il FEAMP, sintesi dei dati relativi 
ai progressi compiuti nel finanziamento e nell'attuazione degli 
strumenti finanziari inviati dalle autorità di gestione conforme­
mente al presente articolo. Tali sintesi sono trasmesse al Parla­
mento europeo e al Consiglio e sono pubblicate. 

TITOLO V 

SORVEGLIANZA E VALUTAZIONE 

CAPO I 

Sorveglianza 

S e z i o n e I 

S o r v e g l i a n z a d e i p r o g r a m m i 

Articolo 47 

Comitato di sorveglianza 

1. Entro tre mesi dalla data di notifica allo Stato membro 
della decisione della Commissione di adozione di un program­
ma, lo Stato membro istituisce un comitato, conformemente al 
suo quadro istituzionale, giuridico e finanziario, d'intesa con 
l'autorità di gestione, per sorvegliare sull'attuazione del pro­
gramma (il "comitato di sorveglianza"). 

Uno Stato membro può istituire un unico comitato di sorve­
glianza per coprire più di un programma cofinanziato dai fondi 
SIE. 

2. Ciascun comitato di sorveglianza stabilisce e adotta il pro­
prio regolamento interno conformemente al quadro istituziona­
le, giuridico e finanziario dello Stato membro interessato. 

3. Il comitato di sorveglianza di un programma nell'ambito 
dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea è istituito 

dagli Stati membri partecipanti al programma di cooperazione 
e da paesi terzi che abbiano accettato l'invito a partecipare al 
programma di cooperazione, d'intesa con l'autorità di gestione, 
entro tre mesi dalla data di notifica agli Stati membri della 
decisione che adotta il programma di cooperazione. Detto co­
mitato di sorveglianza elabora e adotta il proprio regolamento 
interno. 

Articolo 48 

Composizione del comitato di sorveglianza 

1. La composizione del comitato di sorveglianza è decisa 
dallo Stato membro, purché sia composto da rappresentanti 
delle autorità competenti degli Stati membri, nonché dagli or­
ganismi intermedi e da rappresentanti dei partner di cui all'ar­
ticolo 5. I rappresentanti dei partner ricevono delega per far 
parte del comitato di sorveglianza dai rispettivi partner attra­
verso procedure trasparenti. Ciascun membro del comitato di 
sorveglianza può avere diritto di voto. 

La composizione del comitato di sorveglianza di un programma 
nell'ambito dell'obiettivo Cooperazione territoriale europea è 
concordata dagli Stati membri partecipanti al programma e da 
paesi terzi che abbiano accettato l'invito a partecipare al pro­
gramma di cooperazione. Il comitato di sorveglianza comprende 
rappresentanti pertinenti di detti Stati membri e di paesi terzi. Il 
comitato di sorveglianza può includere rappresentanti del GECT 
che svolgono attività legate al programma nell'area interessata 
dal programma. 

2. L'elenco dei membri del comitato di sorveglianza è reso 
pubblico. 

3. La Commissione partecipa ai lavori del comitato di sorve­
glianza a titolo consultivo. 

4. Ove fornisca un contributo a un programma, la BEI può 
partecipare ai lavori del comitato di sorveglianza a titolo con­
sultivo. 

5. Il comitato di sorveglianza è presieduto da un rappresen­
tante dello Stato membro o dell'autorità di gestione. 

Articolo 49 

Funzioni del comitato di sorveglianza 

1. Il comitato di sorveglianza si riunisce almeno una volta 
all'anno per valutare l'attuazione del programma e i progressi 
compiuti nel conseguimento dei suoi obiettivi. A tale proposito, 
tiene conto dei dati finanziari e degli indicatori comuni e spe­
cifici del programma, ivi compresi i cambiamenti nel valore 
degli indicatori di risultato e i progressi verso target quantificati, 
nonché dei target intermedi definiti nel quadro di riferimento 
dell'efficacia dell'attuazione di cui all'articolo 21, paragrafo 1, e, 
se del caso, dei risultati delle analisi qualitative. 

2. Il comitato di sorveglianza esamina tutti gli aspetti che 
incidono sui risultati del programma, comprese le conclusioni 
delle verifiche di efficacia dell’attuazione.
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3. Il comitato di sorveglianza è consultato e, qualora lo ri­
tenga opportuno, esprime un parere sulle eventuali modifiche 
del programma proposte dall'autorità di gestione. 

4. Il comitato di sorveglianza può formulare osservazioni 
all'autorità di gestione in merito all'attuazione e alla valutazione 
del programma, comprese azioni relative alla riduzione degli 
oneri amministrativi a carico dei beneficiari. Il comitato di sor­
veglianza controlla le azioni intraprese a seguito delle stesse. 

Articolo 50 

Relazioni di attuazione 

1. A partire dal 2016 fino al 2023 compreso, ogni Stato 
membro trasmette alla Commissione una relazione di attua­
zione annuale del programma nel precedente esercizio finanzia­
rio. Ogni Stato membro presenta alla Commissione una rela­
zione di attuazione finale del programma per il FESR, il FSE e il 
Fondo di coesione e una relazione di attuazione annuale per il 
FEASR e il FEAMP entro il termine stabilito dalle norme specifi­
che a ciascun fondo. 

2. Le relazioni di attuazione annuali contengono informa­
zioni chiave sull'attuazione del programma e sulle sue priorità 
con riferimento ai dati finanziari, agli indicatori comuni e spe­
cifici per programma e ai valori obiettivo quantificati, compresi 
i cambiamenti nei valori degli indicatori di risultato se del caso, 
nonché, a partire dal relazione di attuazione annuale da presen­
tare nel 2017, ai target intermedi definiti nel quadro di riferi­
mento dell'efficacia dell'attuazione. I dati trasmessi si riferiscono 
ai valori di indicatori relativi a operazioni eseguite completa­
mente e anche, ove possibile, tenuto conto della fase di attua­
zione, a operazioni selezionate. Indicano altresì una sintesi delle 
conclusioni di tutte le valutazioni del programma resesi dispo­
nibili durante il precedente anno finanziario, gli aspetti che 
incidono sui risultati del programma, nonché le misure adottate. 
La relazione di attuazione annuale da presentare nel 2016 può 
altresì definire, se pertinente, le azioni adottate allo scopo di 
ottemperare alle condizionalità ex ante. 

3. In deroga al paragrafo 2, norme specifiche sui dati da 
trasmettere per il FES possono essere definite nel regolamento 
FES. 

4. La relazione di attuazione annuale da presentare nel 2017 
riporta e valuta le informazioni di cui al paragrafo 2 unitamente 
ai progressi compiuti nel conseguimento degli obiettivi del pro­
gramma, compreso il contributo dei fondi SIE a eventuali cam­
biamenti nel valore degli indicatori di risultato, laddove emer­
gano dalle pertinenti valutazioni. Tale relazione di attuazione 
annuale definisce le azioni adottate allo scopo di ottemperare 
alle condizionalità ex ante non ottemperate al momento del­
l'adozione dei programmi. Valuta altresì l'attuazione di azioni 
per tenere conto dei principi di cui agli articoli 7 e 8 e il ruolo 
dei partner di cui all'articolo 5 nell'attuazione del programma e 
riferisce in merito al sostegno utilizzato per gli obiettivi relativi 
al cambiamento climatico. 

5. La relazione di attuazione annuale da presentare nel 2019 
e la relazione di attuazione finale per i fondi SIE, oltre alle 

informazioni e alle valutazioni di cui ai paragrafi 2 e 3, com­
prendono informazioni e valutazioni sui progressi nel consegui­
mento degli obiettivi del programma e sul suo contributo alla 
realizzazione della strategia dell'Unione per una crescita intelli­
gente, sostenibile e inclusiva. 

6. Per essere considerate ricevibili, le relazioni di attuazione 
annuali di cui ai paragrafi da 1 a 4 devono contenere tutte le 
informazioni indicate negli stessi paragrafi e nelle norme speci­
fiche di ciascun fondo. 

Ove la Commissione non comunichi allo Stato membro che la 
relazione di attuazione annuale non è ricevibile entro 15 giorni 
lavorativi dalla ricezione dello stesso, tale relazione si considera 
ricevibile. 

7. La Commissione esamina la relazione di attuazione an­
nuale e finale e informa lo Stato membro in merito alle sue 
osservazioni entro due mesi dalla data di ricezione della stessa e 
in merito alla relazione di attuazione finale entro cinque mesi 
dalla data di ricezione della stessa. Ove la Commissione non 
esprima osservazioni entro i termini stabiliti, le relazioni s'in­
tendono accettate. 

8. La Commissione può formulare osservazioni all'autorità di 
gestione in merito ai problemi che incidono in modo significa­
tivo sull'attuazione del programma. In tal caso, l'autorità di 
gestione fornisce tutte le informazioni necessarie circa tali os­
servazioni e, se opportuno, informa la Commissione entro tre 
mesi in merito alle misure adottate. 

9. Sono rese pubbliche le relazioni di attuazione annuali e 
finali, nonché una sintesi dei relativi contenuti. 

Articolo 51 

Riunione annuale di riesame 

1. Ogni anno a partire dal 2016 e fino al 2023 compreso, è 
organizzata una riunione annuale di riesame tra la Commissione 
e ciascuno Stato membro, al fine di esaminare i risultati di 
ciascun programma, tenendo conto della relazione di attuazione 
annuale e delle osservazioni della Commissione, se del caso. 

2. La riunione annuale di riesame può riguardare più di un 
programma. Quest'ultima, nel 2017 e nel 2019, copre tutti i 
programmi in atto nello Stato membro, tenendo conto inoltre 
delle relazioni sullo stato di attuazione presentate in tali anni 
dallo Stato membro conformemente all'articolo 52. 

3. In deroga al paragrafo 1, lo Stato membro e la Commis­
sione possono convenire di non organizzare la riunione annuale 
di riesame relativa a un programma in anni diversi dal 2017 e 
2019. 

4. La riunione annuale di riesame è presieduta dalla Com­
missione o, qualora lo Stato membro ne faccia richiesta, è 
presieduta congiuntamente dallo Stato membro e dalla Com­
missione.
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5. Lo Stato membro assicura che sia dato un seguito appro­
priato alle osservazioni della Commissione in seguito alla riu­
nione annuale di riesame in merito ai problemi che influenzano 
in modo significativo l'attuazione del programma e, se del caso, 
informano la Commissione, entro tre mesi, relativamente alle 
misure adottate. 

S e z i o n e I I 

P r o g r e s s o s t r a t e g i c o 

Articolo 52 

Relazione sullo stato dei lavori 

1. Entro il 31 agosto 2017 e il 31 agosto 2019, lo Stato 
membro presenta alla Commissione una relazione sullo stato 
dei lavori concernente l'esecuzione dell'accordo di partenariato 
rispettivamente al 31 dicembre 2016 e al 31 dicembre 2018. 

2. La relazione sullo stato dei lavori contiene informazioni e 
valutazioni in merito a quanto segue: 

a) cambiamenti nelle esigenze di sviluppo nello Stato membro 
dall'adozione dell'accordo di partenariato; 

b) progressi compiuti nella realizzazione della strategia del­
l'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, 
nonché nelle missioni specifiche di ciascun fondo di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, mediante il contributo dei fondi 
SIE agli obiettivi tematici selezionati, in particolare rispetto ai 
target intermedi stabiliti nel quadro di riferimento dell'effica­
cia dell'attuazione per ciascun programma e al sostegno uti­
lizzato per gli obiettivi relativi al cambiamento climatico; 

c) effettiva attuazione, secondo il calendario stabilito, delle 
azioni per adempiere condizionalità ex ante applicabili defi­
nite nell'accordo di partenariato e non soddisfatte alla data di 
adozione dell'accordo di partenariato. Tale punto si applica 
esclusivamente alla relazione sullo stato dei lavori da presen­
tare nel il 2017; 

d) attuazione di meccanismi per garantire il coordinamento tra 
i fondi SIE e altri strumenti di finanziamento dell'Unione e 
nazionali e con la BEI; 

e) attuazione dell'approccio integrato allo sviluppo territoriale, 
o una sintesi dell'attuazione degli approcci integrati basati sui 
programmi, compresi i progressi nella realizzazione degli 
ambiti prioritari stabiliti per la cooperazione; 

f) se del caso, azioni intraprese per rafforzare la capacità delle 
autorità degli Stati membri e dei beneficiari di amministrare 
e utilizzare i fondi SIE; 

g) azioni adottate e risultati conseguiti nell'ottica della riduzione 
degli oneri amministrativi a carico dei beneficiari; 

h) ruolo dei partner di cui all'articolo 5 nell'esecuzione dell'ac­
cordo di partenariato; 

i) una sintesi delle azioni adottate in relazione all'applicazione 
dei principi orizzontali di cui agli articolo 5, 7 e 8 e degli 
obiettivi politici per l'attuazione dei fondi SIE. 

3. Qualora, entro due mesi dalla data di presentazione della 
relazione sullo stato dei lavori, la Commissione stabilisca che le 
informazioni presentate sono incomplete o poco chiare, tanto 
da incidere in maniera significativa sulla qualità e l'affidabilità 
della valutazione in questione, può richiedere ulteriori informa­
zioni agli Stati membri, a condizione che tale richiesta non 
determini ritardi immotivati e fornendo motivazioni dell'asserita 
mancanza di qualità e affidabilità. Lo Stato membro fornisce le 
informazioni richieste alla Commissione entro tre mesi e, se del 
caso, rivede di conseguenza la relazione sullo stato dei lavori. 

4. Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione del 
presente articolo, la Commissione adotta atti di esecuzione sta­
bilendo il modello da utilizzare per la presentazione della rela­
zione sullo stato dei lavori. Tali atti di esecuzione sono adottati 
secondo la procedura consultiva di cui all'articolo 150, para­
grafo 2. 

Articolo 53 

Relazioni della Commissione e discussione sui fondi SIE 

1. A partire dal 2016 la Commissione trasmette ogni anno al 
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 
sociale europeo e al Comitato delle regioni una relazione di 
sintesi inerente ai programmi dei fondi SIE basata sulle relazioni 
di attuazione annuali degli Stati membri presentate ai sensi 
dell'articolo 50, nonché una sintesi dei risultati delle valutazioni 
disponibili dei programmi. Nel 2017 e 2019 la relazione di 
sintesi forma parte integrante della relazione strategica di cui 
al paragrafo 2. 

2. Nel 2017 e nel 2019 la Commissione redige una rela­
zione strategica che sintetizza le relazioni sullo stato dei lavori 
degli Stati membri, relazione che presenta rispettivamente entro 
il 31 dicembre 2017 e il 31 dicembre 2019 al Parlamento 
europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo 
e al Comitato delle regioni e tali istituzioni sono invitate a 
tenere un dibattito in merito. 

3. Il Consiglio discute la relazione strategica con particolare 
attenzione al contributo dei fondi SIE al conseguimento della 
strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e 
inclusiva, ed è invitato ad apportare il suo contributo alla riu­
nione di primavera del Consiglio europeo. 

4. Su base biennale, a partire dal 2018, la Commissione 
include nella sua relazione annuale sullo stato dei lavori, pre­
sentata alla riunione di primavera del Consiglio europeo, una 
sezione che riassume le relazioni più recenti di cui ai paragrafi 1 
e 2, ponendo l'accento sul contributo dei fondi SIE ai progressi 
compiuti per la realizzazione della strategia dell'Unione per una 
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva.
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CAPO II 

Valutazione 

Articolo 54 

Disposizioni generali 

1. Le valutazioni sono effettuate per migliorare la qualità 
della progettazione e dell'esecuzione dei programmi e per valu­
tarne l'efficacia, l'efficienza e l'impatto. L'impatto dei programmi 
viene valutato, alla luce della missione dei rispettivi fondi SIE, in 
relazione agli obiettivi della strategia dell'Unione per una cre­
scita intelligente, sostenibile e inclusiva, e tenendo conto delle 
dimensioni del programma in relazione al PIL e al tasso di 
disoccupazione nella zona del programma interessata, ove ap­
propriato. 

2. Gli Stati membri forniscono le risorse necessarie allo svol­
gimento delle valutazioni e garantiscono l'esistenza di procedure 
per la produzione e la raccolta dei dati necessari, compresi i dati 
relativi agli indicatori comuni e, ove appropriato, agli indicatori 
specifici per programma. 

3. Le valutazioni sono effettuate da esperti interni o esterni 
funzionalmente indipendenti dalle autorità responsabili dell'at­
tuazione del programma. La Commissione fornisce orientamenti 
su come effettuare le valutazioni, immediatamente dopo l'en­
trata in vigore del presente regolamento. 

4. Tutte le valutazioni sono rese pubbliche. 

Articolo 55 

Valutazione ex ante 

1. Gli Stati membri effettuano valutazioni ex ante per mi­
gliorare la qualità della progettazione di ciascun programma. 

2. Le valutazioni ex ante sono effettuate sotto la responsabi­
lità dell'autorità competente per la preparazione dei programmi 
e sono presentate alla Commissione contemporaneamente al 
programma, unitamente a una sintesi. Le norme specifiche di 
ciascun fondo possono stabilire soglie al di sotto delle quali la 
valutazione ex ante può essere combinata alla valutazione di un 
altro programma. 

3. Le valutazioni ex ante prendono in esame quanto segue: 

a) il contributo alla strategia dell'Unione per una crescita in­
telligente, sostenibile e inclusiva, in riferimento agli obiettivi 
tematici e alle priorità selezionati, tenendo conto delle esi­
genze nazionali e regionali, delle potenzialità di sviluppo, 
nonché dell'esperienza acquisita nell'ambito dei precedenti 
periodi di programmazione; 

b) la coerenza interna del programma o delle attività proposti 
e il rapporto con altri strumenti pertinenti; 

c) la coerenza dell'assegnazione delle risorse di bilancio con gli 
obiettivi del programma; 

d) la coerenza degli obiettivi tematici selezionati, delle priorità 
e dei corrispondenti obiettivi dei programmi con il QSC, 

l'accordo di partenariato e le raccomandazioni pertinenti 
specifiche per paese adottate a norma dell'articolo 121, pa­
ragrafo 2, TFUE e, se si applica a livello nazionale, il pro­
gramma nazionale di riforma; 

e) la pertinenza e la chiarezza degli indicatori del programma 
proposto; 

f) in che modo i risultati attesi contribuiranno al consegui­
mento degli obiettivi; 

g) se i valori obiettivo quantificati relativi agli indicatori sono 
realistici, tenendo conto del sostegno previsto dei fondi SIE; 

h) la motivazione della forma di sostegno proposta; 

i) l'adeguatezza delle risorse umane e della capacità ammini­
strativa per la gestione del programma; 

j) l'idoneità delle procedure per la sorveglianza del programma 
e per la raccolta dei dati necessari per l'effettuazione delle 
valutazioni; 

k) l'idoneità de target intermedi selezionati per il quadro di 
riferimento dell'efficacia dell'attuazione; 

l) l'adeguatezza delle misure pianificate per promuovere le pari 
opportunità tra uomini e donne e impedire qualunque di­
scriminazione per quanto concerne, in particolare, l'accessi­
bilità per le persone con disabilità; 

m) l'adeguatezza delle misure pianificate per promuovere lo 
sviluppo sostenibile; 

n) le misure intese a ridurre gli oneri amministrativi a carico 
dei beneficiari. 

4. Le valutazioni ex ante comprendono, ove appropriato, i 
requisiti per la valutazione ambientale strategica stabiliti nella 
direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ), 
tenendo conto delle esigenze in materia di mitigazione dei 
cambiamenti climatici. 

Articolo 56 

Valutazione durante il periodo di programmazione 

1. L'autorità di gestione o lo Stato membro redigono un 
piano di valutazione che può comprendere più di un program­
ma. Esso viene presentato conformemente alle norme specifiche 
di ciascun fondo. 

2. Gli Stati membri assicurano la disponibilità di un'appro­
priata capacità di valutazione.
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3. Nel corso del periodo di programmazione, l'autorità di 
gestione garantisce che siano effettuate valutazioni di ciascun 
programma, anche intese a valutarne l'efficacia, l'efficienza e 
l'impatto, sulla base del piano di valutazione, e che ogni valu­
tazione sia soggetta ad appropriato follow-up conformemente 
alle norme specifiche di ciascun fondo. Almeno una volta nel 
corso del periodo di programmazione si valuta in che modo il 
sostegno dei fondi SIE abbia contribuito al conseguimento degli 
obiettivi di ciascuna priorità. Tutte le valutazioni sono soggette 
all'esame del comitato di sorveglianza e trasmesse alla Commis­
sione. 

4. La Commissione può effettuare di sua iniziativa valuta­
zioni dei programmi. Essa ne informa l'autorità di gestione e i 
risultati sono trasmessi all'autorità di gestione e messi a dispo­
sizione del comitato di sorveglianza interessato. 

5. I paragrafi 1, 2 e 3 del presente articolo non si applicano 
ai programmi dedicati di cui all'articolo 39, paragrafo 4, primo 
comma, lettera b). 

Articolo 57 

Valutazione ex post 

1. Le valutazioni ex post sono effettuate dalla Commissione 
o dagli Stati membri in stretta cooperazione con la Commissio­
ne. Le valutazioni ex post prendono in esame l'efficacia e l'ef­
ficienza dei fondi SIE e il loro contributo alla strategia del­
l'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, 
tenendo conto degli obiettivi definiti in tale strategia dell'Unione 
e conformemente ai requisiti specifici stabiliti nelle norme spe­
cifiche di ciascun fondo. 

2. Le valutazioni ex post sono completate entro il 31 dicem­
bre 2024. 

3. La valutazione ex post dei programmi dedicati di cui al­
l'articolo 39, paragrafo 4, primo comma, lettera b), è effettuata 
dalla Commissione e completata entro il 31 dicembre 2019. 

4. Per ciascun Fondo strutturale e di investimento europeo, la 
Commissione elabora, entro il 31 dicembre 2025, un rapporto 
di sintesi che delinea le principali conclusioni delle valutazioni 
ex post. 

TITOLO VI 

ASSISTENZA TECNICA 

Articolo 58 

Assistenza tecnica su iniziativa della Commissione 

1. Su iniziativa della Commissione, i fondi SIE possono so­
stenere le misure di preparazione, sorveglianza, assistenza tec­
nica e amministrativa, valutazione, audit e controllo necessarie 
all'attuazione del presente regolamento. 

Le misure di cui al primo comma possono essere attuate diret­
tamente dalla Commissione o indirettamente da entità e persone 

diverse dagli Stati membri conformemente all'articolo 60 del 
regolamento finanziario. 

Le misure di cui al primo comma possono comprendere in 
particolare: 

a) assistenza per la preparazione e la valutazione di progetti, 
anche con la BEI; 

b) sostegno al rafforzamento istituzionale e allo sviluppo di 
capacità amministrative per la gestione efficace dei fondi SIE; 

c) studi legati alle relazioni della Commissione sui fondi SIE e 
alla relazione sulla coesione; 

d) misure connesse all'analisi, alla gestione, alla sorveglianza, 
allo scambio di informazioni e all'esecuzione dei fondi SIE, 
nonché misure relative all'attuazione dei sistemi di controllo 
e all'assistenza tecnica e amministrativa; 

e) valutazioni, relazioni di esperti, statistiche e studi, compresi 
quelli di natura generale, sul funzionamento attuale e futuro 
dei fondi SIE, che possono essere effettuati se del caso dalla 
BEI; 

f) azioni di divulgazione delle informazioni, creazione di reti di 
sostegno, interventi di comunicazione, azioni di sensibilizza­
zione e azione destinate a promuovere la cooperazione e lo 
scambio di esperienze, anche con paesi terzi; 

g) installazione, funzionamento e interconnessione di sistemi 
informatizzati per la gestione, la sorveglianza, l'audit, il con­
trollo e la valutazione; 

h) azioni intese a migliorare i metodi di valutazione e lo scam­
bio di informazioni sulle prassi di valutazione; 

i) azioni relative all'audit; 

j) rafforzamento della capacità nazionale e regionale in termini 
di pianificazione degli investimenti, valutazione delle neces­
sità, preparazione, progettazione e attuazione di strumenti 
finanziari, piani d'azione comuni e grandi progetti, comprese 
iniziative comuni con la BEI; 

k) divulgazione delle buone pratiche al fine di assistere gli Stati 
membri a rafforzare la capacità dei partner pertinenti di cui 
all'articolo 5 e le loro organizzazioni ombrello; 

l) misure per individuare, stabilire le priorità e attuare riforme 
strutturali e amministrative come reazione alle sfide econo­
miche e sociali in atto negli Stati membri che soddisfano le 
condizioni di cui all'articolo 24, paragrafo 1. 

Per ottenere una maggiore efficienza nella comunicazione al 
pubblico di grandi e più forti sinergie tra le attività di comuni­
cazione svolte su iniziativa della Commissione, le risorse desti­
nate alle azioni di comunicazione ai sensi del presente regola­
mento contribuiscono anche alla comunicazione istituzionale 
delle priorità politiche dell'Unione nella misura in cui sono 
connesse agli obiettivi del presente regolamento.
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2. Ogni anno la Commissione definisce i suoi piani relativi ai 
tipi di azioni connesse alle misure di cui al paragrafo 1, quando 
è previsto un contributo dai fondi SIE, mediante atti di esecu­
zione. 

Articolo 59 

Assistenza tecnica su iniziativa degli Stati membri 

1. Su iniziativa di uno Stato membro, i fondi SIE possono 
sostenere attività di preparazione, gestione, sorveglianza, valuta­
zione, informazione e comunicazione, creazione di rete, risolu­
zione dei reclami, controllo e audit. Lo Stato membro può 
utilizzare i fondi SIE per sostenere azioni intese a ridurre gli 
oneri amministrativi a carico dei beneficiari, compresi sistemi 
elettronici per lo scambio di dati, e azioni mirate a rafforzare la 
capacità delle autorità degli Stati membri e dei beneficiari di 
amministrare e utilizzare tali fondi. I fondi SIE possono anche 
essere utilizzati per sostenere azioni tese a rafforzare la capacità 
dei partner interessati a norma dell'articolo 5, paragrafo 3, let­
tera e), e per sostenere lo scambio delle buone prassi tra tali 
partner. Le azioni di cui al presente paragrafo possono interes­
sare periodi di programmazione precedenti e successivi. 

2. Le norme specifiche di ciascun fondo possono aggiungere 
o escludere azioni che possono essere finanziate dall'assistenza 
tecnica di ciascun fondo SIE. 

TITOLO VII 

SOSTEGNO FINANZIARIO FORNITO DAI FONDI SIE 

CAPO I 

Sostegno fornito dai fondi SIE 

Articolo 60 

Determinazione dei tassi di cofinanziamento 

1. La decisione della Commissione che adotta un programma 
fissa il tasso o i tassi di cofinanziamento e l'importo massimo 
del sostegno fornito dai fondi SIE conformemente alle norme 
specifiche relative a ciascun fondo. 

2. Le azioni di assistenza tecnica attuate su iniziativa o per 
conto della Commissione possono essere finanziate a un tasso 
del 100 %. 

Articolo 61 

Operazioni che generano entrate nette dopo il loro 
completamento 

1. Il presente articolo si applica alle operazioni che generano 
entrate nette dopo il loro completamento. Ai fini del presente 
articolo, per "entrate nette" si intendono i flussi finanziari in 
entrata pagati direttamente dagli utenti per beni o servizi forniti 
dall'operazione, quali le tariffe direttamente a carico degli utenti 
per l'utilizzo dell'infrastruttura, la vendita o la locazione di ter­
reni o immobili o i pagamenti per i servizi detratti gli eventuali 
costi operativi e costi di sostituzione di attrezzature con ciclo di 
vita breve sostenuti durante il periodo corrispondente. I risparmi 
sui costi operativi generati dall'operazione o sono trattati come 
entrate nette a meno che non siano compensati da una pari 
riduzione delle sovvenzioni per il funzionamento. 

Qualora il costo d'investimento non sia integralmente ammissi­
bile al cofinanziamento, le entrate nette sono imputate con 
calcolo pro rata alla parte ammissibile e a quella non ammissi­
bile del costo d'investimento. 

2. La spesa ammissibile dell'operazione o cofinanziata dai 
fondi SIE è ridotta anticipatamente tenendo conto della capacità 
potenziale dell'operazione di generare entrate nette in uno spe­
cifico periodo di riferimento che copre sia l'esecuzione dell'ope­
razione sia il periodo successivo al suo completamento. 

3. Le entrate nette potenziali dell'operazione sono determi­
nate in anticipo tramite uno dei seguenti metodi, scelto dall'au­
torità di gestione per un settore, sottosettore o tipo di opera­
zione: 

a) applicazione di una percentuale forfettaria di entrate nette 
per il settore o sottosettore applicabile all'operazione se­
condo la definizione di cui all'allegato V o in uno degli 
atti delegati di cui al secondo, terzo e quarto comma; 

b) calcolo delle entrate nette attualizzate del funzionamento, 
tenendo conto del periodo di riferimento adeguato per il 
settore o sottosettore applicabile all'operazione, della reddi­
tività normalmente attesa per la categoria di investimento in 
questione, l'applicazione del principio "chi inquina paga" e, 
se del caso, di considerazioni di equità collegate alla prospe­
rità relativa dello Stato membro o regione interessata. 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 149 riguardo ai casi debitamente 
giustificati per modificare l'allegato V adeguando i tassi forfettari 
in esso stabiliti, tenendo conto dei dati storici, del potenziale di 
recupero dei costi e del principio "chi inquina paga", se del caso. 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 149 riguardo ai tassi forfettari per 
settori o sottosettori nel campo delle TIC, della RSI nonché 
dell'efficienza energetica. La Commissione notifica gli atti dele­
gati al Parlamento europeo e al Consiglio entro il 30 giugno 
2015. 

Alla Commissione è altresì conferito il potere di adottare atti 
delegati conformemente all'articolo 149 in casi debitamente 
giustificati per quanto riguarda l'aggiunta di settori o sottoset­
tori, compresi i sottosettori dei settori di cui all'allegato V, che 
rientrano tra gli obiettivi tematici definiti nell'articolo 9, primo 
comma, e sostenuti dai fondi SIE. 

Qualora si applichi il metodo di cui al primo comma, lettera a), 
si presume che tutte le entrate nette generate durante l'esecu­
zione e dopo il completamento dell'operazione siano prese in 
considerazione nell'applicazione del tasso forfettario e pertanto 
esse non sono successivamente dedotte dalle spese ammissibili 
dell'operazione.
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Se un tasso forfettario per un nuovo settore o sottosettore è 
stato fissato mediante l'adozione di un atto delegato in confor­
mità del terzo e al quarto comma, un'autorità di gestione può 
decidere di applicare il metodo di cui al primo comma, lettera 
a), per nuovi operazioni in relazione al settore o sottosettore 
interessato. 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 149 riguardo al metodo di cui al 
primo comma, lettera b). Qualora si applichi tale metodo, le 
entrate nette generate durante l'esecuzione dell'operazione, de­
rivanti da fonti di entrate non prese in considerazione nel de­
terminare le entrate nette potenziali dell'operazione, sono de­
dotte dalle spese ammissibili dell'operazione non più tardi che 
nella richiesta di pagamento finale presentata dal beneficiario. 

4. Il metodo attraverso il quale è effettuata la detrazione delle 
entrate nette dalle spese dell'operazione incluse nella richiesta di 
pagamento presentata alla Commissione è determinato confor­
memente alle norme nazionali. 

5. In alternativa all'applicazione dei metodi di cui al para­
grafo 3, il tasso massimo di cofinanziamento di cui all'arti­
colo 60, paragrafo 1, può, su richiesta di uno Stato membro, 
essere ridotto al momento dell'adozione di un programma per 
una priorità o misura nell'ambito del quale tutte le operazioni 
che ricevono un sostegno in virtù di tale priorità o misura 
potrebbero applicare un tasso forfettario uniforme conforme­
mente al paragrafo 3, primo comma, lettera a). Tale riduzione 
non è inferiore all'importo calcolato moltiplicando il tasso mas­
simo di cofinanziamento dell'Unione applicabile in virtù delle 
norme specifiche di ciascun fondo per il pertinente tasso for­
fettario di cui al paragrafo 3, primo comma, lettera a). 

Qualora si applichi il metodo di cui al primo comma, si pre­
sume che tutte le entrate nette generate durante l'esecuzione e 
dopo il completamento dell'operazione siano prese in conside­
razione nell'applicazione del tasso di cofinanziamento ridotto e 
pertanto esse non sono successivamente dedotte dalle spese 
ammissibili delle operazioni. 

6. Qualora sia obiettivamente impossibile valutare le entrate 
in anticipo sulla base di uno dei metodi indicati ai paragrafi 3 o 
5, le entrate nette generate entro i tre anni successivi al com­
pletamento di un'operazione o entro il termine per la presen­
tazione dei documenti per la chiusura del programma fissata 
nelle norme specifiche di ciascun Fondo, se precedente, sono 
detratte dalla spesa dichiarata alla Commissione. 

7. I paragrafi da 1 a 6 non si applicano: 

a) alle operazioni o parti di operazioni sostenute esclusiva­
mente dal FSE; 

b) alle operazioni il cui costo ammissibile totale prima dell'ap­
plicazione dei paragrafi da 1 a 6 non supera 1 000 000 EUR, 

c) all'assistenza rimborsabile soggetta all'obbligo di rimborso 
completo e ai premi; 

d) all'assistenza tecnica; 

e) al sostegno da o a strumenti finanziari; 

f) alle operazioni per le quali il sostegno pubblico assume la 
forma di somme forfettarie o tabelle standard di costi unitari; 

g) alle operazioni eseguite nell'ambito di un piano d'azione 
comune; 

h) alle operazioni per le quali gli importi o i tassi del sostegno 
sono definiti nell'allegato II del regolamento FEASR. 

In deroga al primo comma, lettera b), del presente paragrafo, 
qualora applichi il paragrafo 5, uno Stato membro può inclu­
dere tra le priorità o misure pertinenti le operazioni il cui costo 
ammissibile totale prima dell'applicazione dei paragrafi da 1 a 6 
non supera 1 000 000 EUR. 

8. Inoltre, i paragrafi da 1 a 6 non si applicano alle opera­
zioni per le quali il sostegno nell'ambito di un programma 
costituisce: 

a) aiuti "de minimis"; 

b) aiuto di Stato compatibile alle PMI, con applicazione di un 
limite all'intensità o all'importo dell'aiuto commisurato al­
l'aiuto di Stato; 

c) aiuto di Stato compatibile a condizione che sia stata effet­
tuata una verifica individuale del fabbisogno di finanzia­
mento conformemente alle norme applicabili in materia di 
aiuti di Stato. 

In deroga al primo comma, un'autorità di gestione può appli­
care i paragrafi da 1 a 6 alle operazioni rientranti nel primo 
comma, lettere da a) a c), del presente paragrafo, purché ciò sia 
previsto dalla normativa nazionale. 

CAPO II 

Norme speciali sul sostegno dei fondi SIE ai PPP 

Articolo 62 

PPP 

I fondi SIE possono essere utilizzati per sostenere operazioni 
PPP. Tali operazioni PPP sono conformi al diritto applicabile, in 
particolare in materia di aiuti di Stato e appalti pubblici. 

Articolo 63 

Beneficiario nell'ambito di operazioni PPP 

1. In relazione a operazioni PPP e in deroga all'articolo 2, 
punto 10), un beneficiario può essere: 

a) l'organismo di diritto pubblico che ha avviato l'operazione; o
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b) un organismo di diritto privato di uno Stato membro (il 
"partner privato") che è o deve essere selezionato per l'ese­
cuzione dell'operazione. 

2. L'organismo di diritto pubblico che ha avviato l'opera­
zione PPP può proporre che il partner privato, da selezionare 
previa approvazione dell'operazione, sia il beneficiario ai fini del 
sostegno dei fondi SIE. In tal caso, la decisione di approvazione 
è subordinata all'accertamento, da parte dell'autorità di gestione, 
che il partner privato selezionato soddisfi e si assuma tutti i 
corrispondenti obblighi di un beneficiario ai sensi del presente 
regolamento. 

3. Il partner privato selezionato per attuare l'operazione può 
essere sostituito come beneficiario durante l'attuazione ove ciò 
sia richiesto ai sensi dei termini e delle condizioni del PPP, 
ovvero dell'accordo di finanziamento tra il partner privato e 
l'istituzione finanziaria che cofinanzia l'operazione. In tal caso 
il partner privato o l'organismo di diritto pubblico subentrante 
diviene il beneficiario, previo accertamento, da parte dell'autorità 
di gestione, che il partner subentrante soddisfi e si assuma tutte 
i corrispondenti obblighi di un beneficiario, ai sensi del presente 
regolamento. 

4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti 
delegati conformemente all'articolo 149 riguardo alle norme 
aggiuntive in materia di sostituzione di un beneficiario e alle 
relative responsabilità. 

5. La sostituzione di un beneficiario non è da considerarsi un 
cambio di proprietà ai sensi dell'articolo 71, paragrafo 1, lettera 
b), se tale sostituzione rispetta le condizioni applicabili definite 
al paragrafo 3 del presente articolo e in un atto delegato adot­
tato ai sensi del paragrafo 4 del presente articolo. 

Articolo 64 

Sostegno alle operazioni PPP 

1. Nel caso di un'operazione PPP in cui il beneficiario sia un 
organismo di diritto pubblico, le spese nell'ambito di un'opera­
zione PPP sostenute e pagate dal partner privato possono, in 
deroga all'articolo 65, paragrafo 2, essere considerate sostenute 
e pagate da un beneficiario e incluse in una richiesta di paga­
mento alla Commissione, a condizione che siano ottemperate le 
seguenti condizioni: 

a) il beneficiario ha sottoscritto un accordo PPP con un partner 
privato; 

b) l'autorità di gestione ha verificato che le spese dichiarate dal 
beneficiario siano state pagate dal partner privato e che 
l'operazione sia conforme al diritto dell'Unione e nazionale 
applicabile, nonché al programma e alle condizioni per il 
sostegno dell'operazione. 

2. I pagamenti ai beneficiari eseguiti riguardo alle spese in­
cluse in una richiesta di pagamento a norma del paragrafo 1 
sono corrisposti in un conto di garanzia aperto a tale scopo a 
nome del beneficiario. 

3. I fondi versati nel conto di garanzia di cui al paragrafo 2 
sono utilizzati per pagamenti conformemente all'accordo PPP, 
compreso ogni eventuale pagamento da effettuarsi in caso di 
cessazione dell'accordo PPP. 

4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti 
delegati conformemente all'articolo 149 riguardo ai requisiti 
minimi da includere negli accordi PPP, necessari per l'applica­
zione della deroga indicata nel paragrafo 1 del presente articolo, 
comprese le disposizioni legate alla risoluzione dell'accordo PPP 
e allo scopo di garantire una pista di controllo adeguata. 

CAPO III 

Ammissibilità delle spese e stabilità 

Articolo 65 

Ammissibilità 

1. L’ammissibilità delle spese è determinata in base a norme 
nazionali, fatte salve norme specifiche previste nel presente re­
golamento o nelle norme specifiche di ciascun fondo, o sulla 
base degli stessi. 

2. Le spese sono ammissibili a una partecipazione dei fondi 
SIE se sono state sostenute da un beneficiario e pagate tra la 
data di presentazione del programma alla Commissione o il 1 o 
gennaio 2014, se anteriore, e il 31 dicembre 2023. Inoltre le 
spese sono ammissibili per una partecipazione del FEASR solo 
se l'aiuto in questione è di fatto pagato dall'organismo pagatore 
tra il 1 o gennaio 2014 e il 31 dicembre 2022. 

3. In deroga al paragrafo 2, le spese per l'IOG sono ammis­
sibili dal 1 o settembre 2013. 

4. Nel caso di costi rimborsati a norma dell'articolo 67, pa­
ragrafo 1, primo comma, lettere b) e c), le azioni che costitui­
scono la base per il rimborso si svolgono tra il 1 o gennaio 2014 
e il 31 dicembre 2023. 

5. In deroga al paragrafo 4, la data di inizio in relazione alle 
spese rimborsate a norma dell'articolo 67, paragrafo 1, primo 
comma, lettera b) e c), per azioni a titolo dell'IOG è fissata al 1 o 
settembre 2013. 

6. Non sono selezionati per il sostegno dei fondi SIE le 
operazioni portate materialmente a termine o completamente 
attuate prima che la domanda di finanziamento nell'ambito del 
programma sia presentata dal beneficiario all'autorità di gestio­
ne, a prescindere dal fatto che tutti i relativi pagamenti siano 
stati effettuati dal beneficiario. 

7. Il presente articolo lascia impregiudicate le norme sull'am­
missibilità dell'assistenza tecnica su iniziativa della Commissione 
di cui all'articolo 58. 

8. Il presente articolo si applica alle operazioni che generano 
entrate nette nel corso della loro attuazione e ai quali non si 
applica l'articolo 61, paragrafi da 1 a 6.
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Le spese ammissibili dell'operazione da cofinanziare attraverso i 
fondi SIE sono ridotte delle entrate nette non considerate al 
momento dell'approvazione dell'operazione e generate diretta­
mente solo durante la sua attuazione, non oltre la domanda del 
pagamento del saldo presentata dal beneficiario. Qualora non 
tutti i costi siano ammissibili al cofinanziamento, le entrate 
nette sono imputate con calcolo pro rata alla parte dei costi 
ammissibili e a quella dei costi non ammissibili. 

Il presente paragrafo non si applica: 

a) all'assistenza tecnica; 

b) agli strumenti finanziari; 

c) all'assistenza rimborsabile soggetta a obbligo di rimborso 
integrale; 

d) ai premi; 

e) alle operazioni soggetti alle norme in materia di aiuti di 
Stato; 

f) alle operazioni per le quali il sostegno pubblico assume la 
forma di somme forfettarie o standard di costi unitari, pur­
ché si sia tenuto conto ex ante delle entrate nette; 

g) alle operazioni attuati nell'ambito di un piano di azione 
congiunto, purché si sia tenuto conto ex ante delle entrate 
nette; 

h) alle operazioni per le quali gli importi o i tassi di sostegno 
sono definiti nell'allegato II del regolamento FEASR; o 

i) alle operazioni per le quali i costi totali ammissibili non 
superino i 50 000 EUR. 

Ai fini del presente articolo e dell'articolo 61, qualsiasi paga­
mento ricevuto dal beneficiario derivante da una penalità con­
trattuale a seguito di una violazione del contratto tra il benefi­
ciario e un terzo o verificatosi in conseguenza del ritiro di 
un'offerta da parte di un terzo scelto in base alla normativa 
in materia di appalti pubblici (il "deposito") non è considerato 
come entrata e non è dedotto dalle spese ammissibili dell'ope­
razione. 

9. La spesa che diventa ammissibile a seguito di una modifica 
apportata a un programma è ammissibile solo a decorrere dalla 
data di presentazione della richiesta di modifica alla Commis­
sione oppure, in caso di applicazione dell'articolo 96, paragrafo 
11, a decorrere dalla data di entrata in vigore della decisione che 
modifica il programma. 

Le norme specifiche del FEAMP possono derogare al primo 
comma. 

10. In deroga al paragrafo 9, le procedure specifiche relative 
alla data di inizio dell'ammissibilità possono essere stabilite nel 
regolamento FEASR. 

11. Un'operazione può ricevere sostegno da uno o più fondi 
SIE oppure da uno o più programmi e da altri strumenti del­
l'Unione, purché la voce di spesa indicata in una richiesta di 
pagamento per il rimborso da parte di uno dei fondi SIE non 
riceva il sostegno di un altro fondo o strumento dell'Unione, o 
dallo stesso fondo nell'ambito di un altro programma. 

Articolo 66 

Forme di sostegno 

I fondi SIE sono utilizzati per fornire sostegno sotto forma di 
sovvenzioni, premi, assistenza rimborsabile e strumenti finan­
ziari o una combinazione degli stessi. 

Nel caso dell'assistenza rimborsabile, il sostegno rimborsato al­
l'organismo che l'ha fornito o a un'altra autorità competente 
dello Stato membro è registrato in un conto separato oppure 
con codici contabili distinti e reimpiegato allo stesso scopo o in 
linea con gli obiettivi del programma. 

Articolo 67 

Forme di sovvenzioni e assistenza rimborsabile 

1. Le sovvenzioni e l'assistenza rimborsabile possono assu­
mere una delle seguenti forme: 

a) rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti e pa­
gati unitamente, se del caso, a contributi in natura e ammor­
tamenti; 

b) tabelle standard di costi unitari; 

c) somme forfettarie non superiori a 100 000 EUR di contri­
buto pubblico; 

d) finanziamenti a tasso forfettario, calcolati applicando una 
determinata percentuale a una o più categorie di costo defi­
nite. 

Le norme specifiche di ciascun Fondo possono limitare le forme 
di sovvenzione o di assistenza rimborsabile applicabile a deter­
minate operazioni 

2. In deroga al paragrafo 1, ulteriori forme di sovvenzione e 
metodi di calcolo possono essere stabiliti nel regolamento FE­
AMP. 

3. Le opzioni di cui al paragrafo 1 si possono combinare 
unicamente se ciascuna opzione copre diverse categorie di costi, 
o se sono utilizzate per progetti diversi facenti parte di un'ope­
razione o per fasi successive di un'operazione.
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4. Laddove un'operazione o un progetto facente parte di 
un'operazione sia attuato esclusivamente tramite appalti pub­
blici di opere, beni o servizi, si applica solo il paragrafo 1, 
primo comma, lettera a). Laddove l'appalto pubblico nell'ambito 
di un'operazione o di un progetto facente parte di un'opera­
zione sia limitato a determinate categorie di costi, sono appli­
cabili tutte le opzioni di cui al paragrafo 1. 

5. Gli importi di cui al paragrafo 1, primo comma, lettere b), 
c) e d), sono stabiliti in uno dei seguenti modi: 

a) un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, basato: 

i) su dati statistici o altre informazioni oggettive; 

ii) su dati storici verificati dei singoli beneficiari; o 

iii) sull'applicazione delle normali prassi di contabilità dei 
costi dei singoli beneficiari; 

b) conformemente alle norme di applicazione delle corrispon­
denti tabelle di costi unitari, somme forfettarie e tassi forfet­
tari applicabili nelle politiche dell'Unione per tipologie ana­
loghe di operazioni e beneficiari; 

c) conformemente alle norme di applicazione delle corrispon­
denti tabelle di costi unitari, somme forfettarie e tassi forfet­
tari applicati nell'ambito di meccanismi di sovvenzione fi­
nanziati interamente dallo Stato membro per una tipologia 
analoga di operazione e beneficiario; 

d) tassi previsti dal presente regolamento o dalle norme specifi­
che di ciascun fondo. 

e) metodi specifici per determinare gli importi stabiliti confor­
memente alle norme specifiche di un fondo. 

6. Il documento che specifica le condizioni per il sostegno a 
ciascuna operazione indica il metodo da applicare per stabilire i 
costi dell'operazione e le condizioni per il pagamento della 
sovvenzione. 

Articolo 68 

Finanziamento a tasso forfettario dei costi indiretti e dei 
costi per il personale in materia di sovvenzioni e 

all'assistenza rimborsabile 

1. Laddove l'esecuzione di un'operazione dia origine a costi 
indiretti, questi ultimi si possono calcolare forfettariamente in 
uno dei seguenti modi: 

a) un tasso forfettario fino al 25 % dei costi diretti ammissibili, 
a condizione che sia calcolato sulla base di un metodo giu­
sto, equo e verificabile o di un metodo applicato nell'ambito 
di meccanismi di sovvenzione finanziati interamente dallo 
Stato membro per una tipologia analoga di operazione e 
beneficiario; 

b) tasso forfettario fino al 15 % dei costi diretti ammissibili per 
il personale senza che vi sia un obbligo per lo Stato membro 
di eseguire un calcolo per determinare il tasso applicabile; 

c) un tasso forfettario applicato ai costi diretti ammissibili ba­
sato su metodi esistenti e percentuali corrispondenti applica­
bili nelle politiche dell'Unione per una tipologia analoga di 
operazione e beneficiario. 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 149 riguardo alla definizione del 
tasso forfettario e dei relativi metodi di cui al primo comma, 
lettera c), del presente paragrafo. 

2. Ai fini della determinazione dei costi per il personale 
connessi all'attuazione di un'operazione, la tariffa oraria appli­
cabile può essere calcolata dividendo per 1 720 ore i più recenti 
costi annui lordi per l'impiego documentati. 

Articolo 69 

Norme specifiche in materia di ammissibilità per le 
sovvenzioni e per l'assistenza rimborsabile 

1. I contributi in natura sotto forma di forniture di opere, 
beni, servizi, terreni e immobili in relazione ai quali non è stato 
effettuato alcun pagamento in contanti giustificato da fatture o 
documenti di valore probatorio equivalente, sono considerati 
ammissibili a condizione che lo prevedano le norme in materia 
di ammissibilità dei fondi SIE e del programma e siano soddi­
sfatti tutti i seguenti criteri: 

a) il sostegno pubblico a favore dell'operazione che comprende 
contributi in natura non supera il totale delle spese ammis­
sibili, esclusi i contributi in natura, al termine dell'operazio­
ne; 

b) il valore attribuito ai contributi in natura non supera i costi 
generalmente accettati sul mercato in questione; 

c) il valore e la fornitura dei contributi possono essere valutati 
e verificati in modo indipendente; 

d) nel caso di terreni o immobili, può essere eseguito un paga­
mento in denaro ai fini di un contratto di locazione per un 
importo nominale annuo non superiore a una singola unità 
della valuta dello Stato membro; 

e) nel caso di contributi in natura sotto forma di prestazione di 
lavoro non retribuita, il valore della prestazione è stabilito 
tenendo conto del tempo di lavoro trascorso e verificato il 
tasso di remunerazione per una prestazione di lavoro equi­
valente. 

Il valore dei terreni o immobili di cui al primo comma, lettera 
d), del presente paragrafo è certificato da un esperto qualificato 
e indipendente o un organismo debitamente autorizzato e non 
supera il limite di cui al paragrafo 3, lettera b).
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2. Le spese di ammortamento si possono considerare spese 
ammissibili alle seguenti condizioni: 

a) ciò è consentito dalle norme del programma in materia di 
ammissibilità; 

b) l'importo della spesa è debitamente giustificato da documenti 
con un valore probatorio equivalente alle fatture per costi 
ammissibili quando rimborsato nella forma di cui all'arti­
colo 67, paragrafo 1, primo comma, lettera a); 

c) i costi si riferiscono esclusivamente al periodo di sostegno 
all'operazione; 

d) all'acquisto dei beni ammortizzati non hanno contribuito 
sovvenzioni pubbliche. 

3. Non sono ammissibili a un contributo dei fondi SIE né 
all'importo di sostegno trasferito dal Fondo di coesione al CEF 
di cui all'articolo 92, paragrafo 6, i seguenti costi: 

a) interessi passivi, a eccezione di quelli relativi a sovvenzioni 
concesse sotto forma di abbuono d'interessi o di un bonifico 
sulla commissione di garanzia; 

b) l'acquisto di terreni non edificati e di terreni edificati per un 
importo superiore al 10 % della spesa totale ammissibile 
dell'operazione considerata. Per i siti in stato di degrado e 
per quelli precedentemente adibiti a uso industriale che com­
prendono edifici, tale limite è aumentato al 15 %. In casi 
eccezionali e debitamente giustificati, il limite può essere 
elevato al di sopra delle rispettive percentuali di cui sopra 
per operazioni a tutela dell'ambiente; 

c) imposta sul valore aggiunto salvo nei casi in cui non sia 
recuperabile a norma della normativa nazionale sull'IVA. 

Articolo 70 

Ammissibilità delle operazioni a seconda dell'ubicazione 

1. Le operazioni sostenute dai fondi SIE, fatte salve le dero­
ghe di cui ai paragrafi 2 e 3 e alle norme specifiche di ciascun 
fondo, sono ubicati nell'area del programma. 

2. L'autorità di gestione può accettare che un'operazione si 
svolga al di fuori dell'area del programma ma sempre all'interno 
dell'Unione, purché siano soddisfatte tutte le seguenti condizio­
ni: 

a) l'operazione è a vantaggio dell'area del programma; 

b) l'importo complessivo destinato dal programma a operazioni 
ubicate fuori dall'area del programma non supera il 15 % del 
sostegno del FESR, del Fondo di coesione o del FEAMP a 
livello di priorità o il 5 % del sostegno del FEASR a livello 
del programma; 

c) il comitato di sorveglianza ha dato il suo consenso all'ope­
razione o al tipo di operazioni interessate; 

d) le autorità responsabili del programma nell'ambito del quale 
viene finanziato l'operazione soddisfano gli obblighi posti a 
carico di tali autorità per quanto concerne la gestione, il 
controllo e l'audit o stipulano accordi con autorità nell'area 
in cui si svolge l'operazione. 

3. Per le operazioni concernenti attività di assistenza tecnica 
o promozionali, è possibile sostenere spese al di fuori dell'Unio­
ne, purché siano soddisfatte le condizioni di cui al paragrafo 2, 
lettera a) e rispettati gli obblighi di gestione, controllo e audit 
riguardanti l'operazione. 

4. I paragrafi da 1 a 3 non si applicano ai programmi nel­
l'ambito dell'obiettivo Cooperazione territoriale europea e i pa­
ragrafi 2 e 3 non si applicano alle operazioni sostenute dal FSE. 

Articolo 71 

Stabilità delle operazioni 

1. Nel caso di un'operazione che comporta investimenti in 
infrastrutture o investimenti produttivi, il contributo fornito dai 
fondi SIE è rimborsato laddove, entro cinque anni dal paga­
mento finale al beneficiario o entro il termine stabilito nella 
normativa sugli aiuti di Stato, ove applicabile, si verifichi quanto 
segue: 

a) cessazione o rilocalizzazione di un'attività produttiva al di 
fuori dell'area del programma; 

b) cambio di proprietà di un'infrastruttura che procuri un van­
taggio indebito a un'impresa o a un ente pubblico; 

c) una modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le 
condizioni di attuazione dell'operazione, con il risultato di 
comprometterne gli obiettivi originari. 

Gli importi indebitamente versati in relazione all'operazione 
sono recuperati dallo Stato membro in proporzione al periodo 
per il quale i requisiti non sono stati soddisfatti. 

Gli Stati membri possono ridurre il limite temporale definito al 
primo comma a tre anni, nei casi relativi al mantenimento degli 
investimenti o dei posti di lavoro creati dalle PMI. 

2. Nel caso di un'operazione che preveda un investimento in 
infrastrutture ovvero un investimento produttivo, il contributo 
fornito dai fondi SIE è rimborsato laddove, entro dieci anni dal 
pagamento finale al beneficiario, l'attività produttiva sia soggetta 
a delocalizzazione al di fuori dell'Unione, salvo nel caso in cui il 
beneficiario sia una PMI. Qualora il contributo fornito dai fondi 
SIE assuma la forma di aiuto di Stato, il periodo di dieci anni è 
sostituito dalla scadenza applicabile conformemente alle norme 
in materia di aiuti di Stato.
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3. Nel caso di operazioni sostenute dal FSE e di operazioni 
sostenute da altri fondi SIE che non comportano investimenti in 
infrastrutture o investimenti produttivi, il contributo del Fondo 
è rimborsato solo quando le operazioni sono soggette a un 
obbligo di mantenimento dell'investimento ai sensi delle norme 
applicabili in materia di aiuti di Stato e quando si verifichi la 
cessazione o la rilocalizzazione di un'attività produttiva entro il 
periodo stabilito da dette norme. 

4. I paragrafi 1, 2 e 3 non si applicano ai contributi forniti a 
o da strumenti finanziari, o a operazioni per le quali si verifichi 
la cessazione di un'attività produttiva a causa di un fallimento 
non fraudolento. 

5. I paragrafi 1, 2 e 3 non si applicano alle persone fisiche 
beneficiarie di un sostegno agli investimenti che, dopo il com­
pletamento dell'operazione di investimento, diventano ammissi­
bili al sostegno e lo ricevono nell'ambito del regolamento (UE) 
n. 1309/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, ove l'in­
vestimento in questione sia direttamente connesso al tipo di 
attività individuata come ammissibile al sostegno del Fondo 
europeo di adeguamento alla globalizzazione. 

TITOLO VIII 

GESTIONE E CONTROLLO 

CAPO I 

Sistemi di gestione e controllo 

Articolo 72 

Principi generali dei sistemi di gestione e controllo 

I sistemi di gestione e controllo prevedono, a norma dell'arti­
colo 4, paragrafo 8: 

a) una descrizione delle funzioni degli organismi coinvolti nella 
gestione e nel controllo e la ripartizione delle funzioni al­
l'interno di ciascun organismo; 

b) l'osservanza del principio della separazione delle funzioni fra 
tali organismi e all'interno degli stessi; 

c) procedure atte a garantire la correttezza e la regolarità delle 
spese dichiarate; 

d) sistemi informatizzati per la contabilità, per la memorizza­
zione e la trasmissione dei dati finanziari e dei dati sugli 
indicatori, per la sorveglianza e le relazioni; 

e) sistemi di predisposizione delle relazioni e sorveglianza nei 
casi in cui l'organismo responsabile affida l'esecuzione dei 
compiti a un altro organismo; 

f) disposizioni per l'audit del funzionamento dei sistemi di 
gestione e controllo; 

g) sistemi e procedure per garantire una pista di controllo ade­
guata; 

h) la prevenzione, il rilevamento e la correzione di irregolarità, 
comprese le frodi, e il recupero di importi indebitamente 
versati, compresi, se del caso, gli interessi su ritardati paga­
menti. 

Articolo 73 

Responsabilità in caso di gestione concorrente 

Conformemente al principio di gestione concorrente, gli Stati 
membri e la Commissione sono responsabili della gestione e del 
controllo dei programmi secondo le rispettive responsabilità 
definite dal presente regolamento e dalle norme specifiche di 
ciascun fondo. 

Articolo 74 

Responsabilità degli Stati membri 

1. Gli Stati membri adempiono agli obblighi di gestione, 
controllo e audit e assumono le responsabilità che ne derivano 
indicate nelle norme sulla gestione concorrente di cui al rego­
lamento finanziario e alle norme specifiche di ciascun fondo. 

2. Gli Stati membri garantiscono che i sistemi di gestione e 
controllo dei programmi siano istituiti conformemente alle 
norme specifiche di ciascun fondo e funzionino in modo effi­
cace. 

3. Gli Stati membri garantiscono l'introduzione di efficaci 
modalità di esame dei reclami concernenti i fondi SIE. La defi­
nizione della portata, delle norme e delle procedure relative a 
tali modalità compete agli Stati membri conformemente ai re­
lativi quadri istituzionali e giuridici. Gli Stati membri, su richie­
sta della Commissione, esaminano i reclami presentati alla Com­
missione che ricadono nell'ambito delle suddette modalità. Su 
richiesta, gli Stati membri informano la Commissione, previa 
richiesta, dei risultati di tali esami. 

4. Tutti gli scambi ufficiali di informazioni tra gli Stati mem­
bri e la Commissione avvengono utilizzando un sistema di 
scambio elettronico di dati. La Commissione adotta atti di ese­
cuzione che stabiliscono modalità e condizioni alle quali detto 
sistema di scambio elettronico di dati debba conformarsi. Tali 
atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di 
cui all'articolo 150, paragrafo 3. 

CAPO II 

Poteri e responsabilità della Commissione 

Articolo 75 

Poteri e responsabilità della Commissione 

1. La Commissione accerta, sulla base delle informazioni di­
sponibili, comprese le informazioni in merito alla designazione 
degli organismi responsabili della gestione e del controllo, i 
documenti forniti ogni anno, conformemente all'articolo 59, 
paragrafo 5, del regolamento finanziario, dagli organismi desi­
gnati, le relazioni di controllo, le relazioni di attuazione annuali 
e gli audit effettuati da organismi nazionali e dell'Unione, che gli 
Stati membri abbiano predisposto sistemi di gestione e di con­
trollo conformi al presente regolamento e alle norme specifiche 
di ciascun fondo e che tali sistemi funzionino in modo efficace 
durante l'attuazione dei programmi.
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2. I funzionari della Commissione o suoi rappresentanti au­
torizzati possono svolgere audit o controlli sul posto a condi­
zione che si dia all'autorità competente nazionale un preavviso 
di almeno dodici giorni lavorativi, salvo in casi urgenti. La 
Commissione rispetta il principio di proporzionalità tenendo 
conto della necessità di evitare inutili duplicazioni degli audit 
o dei controlli svolti dagli Stati membri, del livello di rischio per 
il bilancio dell'Unione e della necessità di ridurre al minimo gli 
oneri amministrativi a carico dei beneficiari conformemente alle 
norme specifiche di ciascun fondo. L'ambito di tali audit o 
controlli può comprendere, in particolare, una verifica dell'effi­
cace funzionamento dei sistemi di gestione e controllo di un 
programma o di parte dello stesso, nelle operazioni e la valu­
tazione della sana gestione finanziaria delle operazioni o dei 
programmi. A detti controlli di audit o controlli possono par­
tecipare funzionari o rappresentanti autorizzati degli Stati mem­
bri. 

Funzionari della Commissione o suoi rappresentanti autorizzati, 
debitamente legittimati a effettuare controlli o controlli sul po­
sto, hanno accesso a tutti i necessari registri, documenti e me­
tadati, a prescindere dal mezzo su cui sono conservati, relativi a 
operazioni finanziate dai fondi SIE o ai sistemi di gestione e 
controllo. Su richiesta, gli Stati membri forniscono alla Com­
missione copie di tali registri, documenti e metadati. 

I poteri descritti nel presente paragrafo non pregiudicano l'ap­
plicazione delle disposizioni nazionali che riservano taluni atti a 
funzionari specificamente designati dalla normativa nazionale. I 
funzionari e i rappresentanti autorizzati della Commissione non 
partecipano, in particolare, alle visite domiciliari o agli interro­
gatori formali di persone nell'ambito della normativa nazionale. 
Tuttavia, tali funzionari e rappresentanti hanno accesso alle 
informazioni così raccolte, fatte salve le competenze dei tribu­
nali nazionali e nel pieno rispetto dei diritti fondamentali dei 
soggetti giuridici interessati. 

3. La Commissione può chiedere a uno Stato membro di 
adottare i provvedimenti necessari per garantire l'efficace fun­
zionamento dei sistemi di gestione e controllo o la regolarità 
delle spese conformemente alle norme specifiche di ciascun 
fondo. 

TITOLO IX 

GESTIONE FINANZIARIA, ESAME E ACCETTAZIONE DEI 
CONTI E RETTIFICHE FINANZIARIE, DISIMPEGNO 

CAPO I 

Gestione finanziaria 

Articolo 76 

Impegni di bilancio 

Gli impegni di bilancio dell'Unione per ciascun programma 
sono effettuati in rate annuali per ciascun Fondo nel periodo 
compreso tra il 1 o gennaio 2014 e il 31 dicembre 2020. Gli 
impegni di bilancio relativi alla riserva di efficacia dell'attuazione 
in un singolo programma sono distinti dalla restante riparti­
zione del programma. 

La decisione della Commissione di adottare un programma co­
stituisce la decisione di finanziamento ai sensi dell'articolo 84 

del regolamento finanziario e, una volta notificata allo Stato 
membro interessato, un impegno giuridico ai sensi di tale rego­
lamento. 

Per ciascun programma gli impegni di bilancio relativi alla 
prima rata seguono l'adozione del programma da parte della 
Commissione. 

Gli impegni di bilancio relativi alle rate successive sono effet­
tuati dalla Commissione entro il 1 o maggio di ogni anno, sulla 
base della decisione di cui al secondo comma del presente 
articolo, salvo nel caso in cui si applichi l'articolo 16 del rego­
lamento finanziario. 

Nell'applicazione del quadro di riferimento dell'efficacia di cui 
all'articolo 22, se le priorità non hanno conseguito i rispettivi 
target intermedi, se del caso la Commissione dispone il disim­
pegno degli stanziamenti corrispondenti impegnati nei pro­
grammi interessati in quanto componente della riserva di effi­
cacia dell'attuazione e li rende di nuovo disponibili per i pro­
grammi la cui dotazione è incrementata in seguito a una mo­
difica approvata dalla Commissione a norma dell'articolo 22, 
paragrafo 5. 

Articolo 77 

Norme comuni per i pagamenti 

1. I pagamenti, da parte della Commissione, dei contributi 
dei fondi SIE a ciascun programma sono effettuati conforme­
mente agli stanziamenti di bilancio e sono subordinati ai fondi 
disponibili. Ogni pagamento è imputato all'impegno di bilancio 
aperto del fondo in questione meno recente. 

2. I pagamenti relativi a impegni della riserva di efficacia 
dell'attuazione non sono eseguiti prima della ripartizione effet­
tiva della riserva di efficacia dell'attuazione di cui all'articolo 22, 
paragrafi 3 e 4. 

3. I pagamenti avvengono sotto forma di prefinanziamento, 
di pagamenti intermedi e pagamento del saldo finale. 

4. Per le forme di sostegno di cui all'articolo 67, paragrafo 1, 
primo comma, lettere b), c) e d), e agli articoli 68 e 69, i costi 
calcolati sulla base applicabile sono considerati spese ammissi­
bili. 

Articolo 78 

Norme comuni per il calcolo dei pagamenti intermedi e del 
pagamento del saldo finale 

Le norme specifiche di ciascun fondo disciplinano il calcolo 
dell'importo rimborsato come pagamenti intermedi e paga­
mento del saldo finale. Tale importo è in funzione dello speci­
fico tasso di cofinanziamento applicabile alle spese ammissibili. 

Articolo 79 

Richieste di pagamento 

1. La procedura specifica e le informazioni da presentare per 
le richieste di pagamento in relazione a ciascun fondo SIE sono 
stabilite nelle norme specifiche di ciascun fondo.
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2. La richiesta di pagamento da presentare alla Commissione 
fornisce tutte le informazioni necessarie perché la Commissione 
possa presentare i conti a norma dell'articolo 68, paragrafo 3, 
del regolamento finanziario. 

Articolo 80 

Uso dell'euro 

Gli importi che figurano nei programmi presentati dagli Stati 
membri, le previsioni di spesa, le dichiarazioni di spesa, le ri­
chieste di pagamento, i bilanci e le spese indicate nelle relazioni 
di attuazione annuali e finali sono espressi in euro. 

Articolo 81 

Pagamento del prefinanziamento iniziale 

1. A seguito della decisione che approva il programma, la 
Commissione versa un importo iniziale a titolo di prefinanzia­
mento per l'intero periodo di programmazione. Il prefinanzia­
mento iniziale è corrisposto in rate secondo le esigenze di 
bilancio. Il livello delle rate è definito nelle norme specifiche 
di ciascun fondo. 

2. Il prefinanziamento iniziale è utilizzato esclusivamente per 
pagamenti ai beneficiari nell'attuazione del programma ed è a 
tale scopo messo immediatamente a disposizione dell'organismo 
responsabile. 

Articolo 82 

Liquidazione del prefinanziamento iniziale 

La liquidazione contabile dell'importo versato a titolo di prefi­
nanziamento iniziale è effettuata integralmente dalla Commis­
sione al più tardi al momento della chiusura del programma. 

Articolo 83 

Interruzione dei termini di pagamento 

1. I termini di pagamento di una richiesta di pagamento 
intermedio possono essere interrotti dall'ordinatore delegato ai 
sensi del regolamento finanziario per un periodo massimo di sei 
mesi qualora: 

a) a seguito di informazioni fornite da un organismo di audit 
nazionale o dell'Unione, vi siano prove chiare che facciano 
presumere carenze significative nel funzionamento del si­
stema di gestione e controllo; 

b) l'ordinatore delegato debba effettuare verifiche supplementa­
ri, essendo venuto a conoscenza della possibilità che le spese 
contenute in una richiesta di pagamento siano connesse a 
un'irregolarità con gravi conseguenze finanziarie; 

c) non sia stato presentato uno dei documenti richiesti ai sensi 
dell'articolo 59, paragrafo 5, del regolamento finanziario. 

Gli Stati membri possono concedere un'estensione del periodo 
di interruzione di ulteriori tre mesi. 

Le norme specifiche di ciascun fondo per il FEAMP possono 
stabilire basi specifiche per l'interruzione dei pagamenti legati al 
mancato rispetto delle norme applicabili nell'ambito della poli­
tica comune della pesca, che devono essere proporzionate, vista 
la natura, la gravità, la durata e la ricorrenza della mancata 
conformità. 

2. L'ordinatore delegato limita l'interruzione dei termini di 
pagamento a quella parte delle spese oggetto della richiesta di 
pagamento in cui si rinvengano gli elementi di cui al paragrafo 
1, primo comma, salvo qualora non sia possibile identificare la 
parte delle spese interessate. L'ordinatore delegato informa im­
mediatamente per iscritto lo Stato membro e l'autorità di ge­
stione in merito ai motivi dell'interruzione, chiedendo a essi di 
porre rimedio alla situazione. L'ordinatore delegato pone fine 
all'interruzione non appena siano state adottate le misure ne­
cessarie. 

CAPO II 

Esame e accettazione dei conti 

Articolo 84 

Termini per l'esame e l'accettazione dei conti da parte della 
Commissione 

Entro il 31 maggio dell'anno successivo alla chiusura del pe­
riodo contabile, la Commissione, a norma dell'articolo 59, pa­
ragrafo 6, del regolamento finanziario, applica procedure per 
l'esame e l'accettazione dei conti e comunica allo Stato membro 
se ritiene che i conti siano completi, accurati e veritieri confor­
memente alle norme specifiche di ciascun fondo. 

CAPO III 

Rettifiche finanziarie 

Articolo 85 

Rettifiche finanziarie effettuate dalla Commissione 

1. La Commissione può procedere a rettifiche finanziarie 
sopprimendo in tutto o in parte il contributo dell'Unione a 
un programma e procedendo al recupero presso lo Stato mem­
bro al fine di escludere le spese che violano il diritto applicabile 
dal finanziamento dell'Unione. 

2. Una violazione del diritto applicabile determina una retti­
fica finanziaria solo se riguarda una spesa che è stata notificata 
alla Commissione e ove ricorra una delle seguenti condizioni: 

a) la violazione ha influenzato la selezione di un'operazione da 
parte dell'organismo responsabile del sostegno dei fondi SIE 
o in casi in cui, date le caratteristiche della violazione, non 
risulti possibile accertarne l'incidenza ma sussista un rischio 
sostanziale che la violazione in questione abbia avuto tale 
effetto; 

b) la violazione ha influenzato l'importo delle spese dichiarate 
per il rimborso a carico del bilancio dell'Unione o in casi in 
cui, date le caratteristiche della violazione, non risulti possi­
bile quantificarne l'incidenza finanziaria ma sussista il rischio 
sostanziale che la violazione in questione abbia avuto tale 
effetto.
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3. Nel decidere una rettifica finanziaria ai sensi del paragrafo 
1, la Commissione rispetta il principio di proporzionalità te­
nendo conto della natura e della gravità della violazione del 
diritto applicabile e delle sue implicazioni finanziarie per il 
bilancio dell'Unione. La Commissione tiene aggiornato il Parla­
mento europeo sulle decisioni adottate per l'applicazione delle 
rettifiche finanziarie. 

4. I criteri e le procedure per l'applicazione delle rettifiche 
finanziarie sono stabiliti nelle norme specifiche di ciascun 
fondo. 

CAPO IV 

Disimpegno 

Articolo 86 

Principi 

1. Tutti i programmi sono sottoposti a una procedura di 
disimpegno fondata sul principio che sono disimpegnati gli 
importi connessi a un impegno che non sono coperti da un 
prefinanziamento o da una richiesta di pagamento entro un 
determinato periodo di tempo, comprendendo ogni richiesta 
di pagamento interamente o parzialmente soggetta a interru­
zione della scadenza di pagamento o a sospensione dei paga­
menti. 

2. L'impegno relativo all'ultimo anno del periodo è disimpe­
gnato conformemente alle norme da seguire per la chiusura dei 
programmi. 

3. Le norme specifiche di ciascun fondo specificano l'appli­
cazione precisa della regola del disimpegno per ciascun fondo 
SIE. 

4. La parte di impegni ancora aperti è disimpegnata qualora 
non sia stato presentato alla Commissione uno dei documenti 
richiesti per la chiusura entro i termini stabiliti nelle norme 
specifiche di ciascun fondo. 

5. Gli impegni di bilancio riguardanti la riserva di efficacia 
dell'attuazione sono disciplinati unicamente dalla procedura di 
disimpegno di cui al paragrafo 4. 

Articolo 87 

Eccezioni al disimpegno 

1. L'importo interessato dal disimpegno si intende ridotto 
degli importi equivalenti alla parte dell'impegno di bilancio 
per la quale: 

a) le operazioni sono sospese in virtù di un procedimento 
giudiziario o di un ricorso amministrativo con effetto so­
spensivo; o 

b) non è stato possibile eseguire una richiesta di pagamento per 
cause di forza maggiore che compromettono gravemente 
l'attuazione del programma, in tutto o in parte. 

Le autorità nazionali che invocano la forza maggiore di cui al 
primo comma, lettera b), ne dimostrano le conseguenze dirette 
sulla realizzazione di tutto o parte del programma. 

Ai fini del primo comma, lettere a) e b), la riduzione può essere 
richiesta una volta se la sospensione o la situazione di forza 
maggiore sono durate non più di un anno, o un numero di 
volte che corrisponde alla durata della situazione di forza mag­
giore o al numero di anni compresi tra la data della decisione 
giudiziaria o amministrativa che sospende l'esecuzione dell'ope­
razione e la data della decisione finale. 

2. Entro il 31 gennaio lo Stato membro invia alla Commis­
sione informazioni in merito alle eccezioni di cui al paragrafo 1, 
primo comma, lettere a) e b), per l'importo da dichiarare entro 
la chiusura dell'esercizio precedente. 

Articolo 88 

Procedura 

1. La Commissione informa in tempo utile lo Stato membro 
e l'autorità di gestione ogniqualvolta esista un rischio di appli­
cazione della norma sul disimpegno ai sensi dell'articolo 86. 

2. Sulla base delle informazioni che ha ricevuto al 31 gen­
naio, la Commissione informa lo Stato membro e l'autorità di 
gestione circa l'importo del disimpegno risultante da dette in­
formazioni. 

3. Lo Stato membro dispone di due mesi per accettare l'im­
porto oggetto del disimpegno o per trasmettere osservazioni. 

4. Entro il 30 giugno lo Stato membro presenta alla Com­
missione un piano finanziario modificato che riflette, per l'eser­
cizio finanziario interessato, la riduzione del contributo relativo 
a una o più priorità del programma tenendo conto, se del caso, 
della ripartizione per fondo e per categoria di regioni. In caso di 
mancata presentazione, la Commissione modifica il piano finan­
ziario riducendo il contributo dei fondi SIE per l'esercizio finan­
ziario interessato. Tale riduzione è ripartita proporzionalmente 
tra le singole priorità. 

5. La Commissione modifica la decisione che adotta il pro­
gramma, mediante atti di esecuzione, entro il 30 settembre. 

PARTE III 

DISPOSIZIONI GENERALI APPLICABILI AL FESR, AL FSE 
E AL FONDO DI COESIONE 

TITOLO I 

OBIETTIVI E QUADRO FINANZIARIO 

CAPO I 

Missione, obiettivi e copertura geografica del sostegno 

Articolo 89 

Missione e obiettivi 

1. I fondi contribuiscono a sviluppare e portare avanti le 
azioni dell'Unione intese a rafforzare la coesione economica, 
sociale e territoriale al suo interno, conformemente all'arti­
colo 174 TFUE.
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Le azioni sostenute dai fondi contribuiscono inoltre alla realiz­
zazione della strategia dell'Unione per una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva. 

2. Ai fini della missione di cui al paragrafo 1, si perseguono i 
seguenti obiettivi: 

a) investimenti in favore della crescita e dell'occupazione negli 
Stati membri e nelle regioni, con il sostegno di tutti fondi; e 

b) cooperazione territoriale europea, con il sostegno del FESR. 

Articolo 90 

Obiettivo degli investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione 

1. I fondi strutturali sostengono l'obiettivo Investimenti in 
favore della crescita e dell'occupazione in tutte le regioni corri­
spondenti al livello 2 della classificazione comune delle unità 
territoriali per la statistica (le "regioni di livello NUTS 2"), isti­
tuita dal regolamento (CE) n. 1059/2003, modificato dal rego­
lamento (CE) n. 105/2007. 

2. Le risorse per l'obiettivo Investimenti in favore della cre­
scita e dell'occupazione sono ripartite fra le seguenti tre catego­
rie di regioni di livello NUTS 2: 

a) regioni meno sviluppate, il cui PIL pro capite è inferiore al 
75 % della media del PIL dell'UE-27; 

b) regioni in transizione, il cui PIL pro capite è compreso tra il 
75 % e il 90 % della media del PIL dell'UE-27; 

c) regioni più sviluppate, il cui PIL pro capite è superiore al 
90 % della media del PIL dell'UE-27. 

La classificazione di una regione in una delle tre categorie di 
regioni è determinata in base al rapporto tra il PIL pro capite di 
ciascuna regione, misurato in parità di potere di acquisto (PPA) 
e calcolato sulla base dei dati dell'Unione per il periodo 2007- 
2009, e il PIL medio dell'UE-27 per lo stesso periodo di riferi­
mento. 

3. Il Fondo di coesione sostiene gli Stati membri il cui RNL 
pro capite, misurato in PPA e calcolato sulla base dei dati 
dell'Unione per il periodo 2008-2010, è inferiore al 90 % del­
l'RNL medio pro capite dell'UE-27 per lo stesso periodo di 
riferimento. 

Gli Stati membri ammissibili al finanziamento del Fondo di 
coesione nel 2013, ma il cui RNL nominale pro capite è supe­
riore al 90 % dell'RNL medio pro capite dell'UE-27, calcolato ai 
sensi del primo comma, ricevono sostegno dal Fondo di coe­
sione a titolo transitorio e specifico. 

4. Immediatamente dopo l'entrata in vigore del presente re­
golamento, la Commissione adotta una decisione, mediante un 
atto di esecuzione, che definisce l'elenco delle regioni che 

soddisfano i criteri delle tre categorie di regioni di cui al para­
grafo 2 e degli Stati membri che soddisfano i criteri di cui al 
paragrafo 3. Tale elenco è valido dal 1 o gennaio 2014 al 31 di­
cembre 2020. 

5. Nel 2016 la Commissione riesamina l'ammissibilità degli 
Stati membri al sostegno a titolo del Fondo di coesione sulla 
scorta dei dati dell'Unione relativi all'RNL dell'UE-27 per il pe­
riodo 2012-2014. Gli Stati membri il cui RNL nominale pro 
capite è superiore al 90 % dell'RNL medio pro capite dell'UE-27, 
diventano nuovi Stati ammissibili al sostegno a titolo del Fondo 
di coesione e gli Stati membri ammissibili al Fondo di coesione 
e il cui RNL nominale pro capite è superiore al 90 % perdono la 
propria ammissibilità e ricevono sostegno dal Fondo di coesione 
a titolo transitorio e specifico. 

CAPO II 

Quadro finanziario 

Articolo 91 

Risorse per la coesione economica, sociale e territoriale 

1. Le risorse per la coesione economica, sociale e territoriale 
disponibili per gli impegni di bilancio per il periodo 2014-2020 
sono fissati a 325 145 694 739 EUR nei prezzi del 2011, con­
formemente alla ripartizione annuale stabilita nell'allegato VI, di 
cui 322 145 694 739 EUR rappresentano le risorse globali asse­
gnate al FESR, al FSE e al Fondo di coesione e 
3 000 000 000 EUR costituiscono una dotazione specifica per 
l'IOG. Ai fini della programmazione e successiva imputazione al 
bilancio dell'Unione, l'importo delle risorse per la coesione eco­
nomica, sociale e territoriale è indicizzato in ragione del 2 % 
annuo. 

2. La Commissione adotta, mediante atti di esecuzione, una 
decisione che fissa la ripartizione annuale delle risorse globali 
per Stato membro a titolo dell'obiettivo Investimenti in favore 
della crescita e dell'occupazione e dell'obiettivo Cooperazione 
territoriale europea la ripartizione annuale delle risorse della 
dotazione specifica a titolo dell'IOG per ogni Stato membro 
con l'elenco delle regioni ammissibili, conformemente ai criteri 
e alla metodologia di cui rispettivamente agli allegati VII e VIII, 
fatto salvo il paragrafo 3 del presente articolo o l'articolo 92, 
paragrafo 8. 

3. Lo 0,35 % delle risorse globali previa deduzione del soste­
gno al CEF di cui all'articolo 92, paragrafo 6, e dell'aiuto per i 
più indigenti di cui all'articolo 92, paragrafo 7, è destinato 
all'assistenza tecnica su iniziativa della Commissione. 

Articolo 92 

Risorse per gli obiettivi Investimenti in favore della 
crescita e dell'occupazione e Cooperazione territoriale 

europea 

1. Le risorse destinate all'obiettivo Investimenti in favore 
della crescita e dell'occupazione ammontano al 96,33 % delle 
risorse globali (vale a dire, in totale, 313 197 435 409 EUR) e 
sono così ripartite: 

a) il 52,45 % (vale a dire, in totale, 164 279 015 916 EUR) è 
destinato alle regioni meno sviluppate;
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b) il 10,24 % (vale a dire, in totale, 32 084 931 311 EUR) è 
destinato alle regioni in transizione; 

c) il 15,67 % (vale a dire, in totale, 49 084 308 755 EUR) è 
destinato alle regioni più sviluppate; 

d) il 21,19 % (vale a dire, in totale, 66 362 384 703 EUR) è 
destinato agli Stati membri che beneficiano del Fondo di 
coesione; 

e) lo 0,44 % (vale a dire, in totale, 1 386 794 724 EUR) è de­
stinato ai finanziamenti supplementari per le regioni ultra­
periferiche di cui all'articolo 349 TFUE e le regioni di livello 
NUTS 2 che soddisfano i criteri di cui all'articolo 2 del 
protocollo n. 6 dell'atto di adesione del 1994. 

2. Oltre agli importi di cui all'articolo 91 e al paragrafo 1 del 
presente articolo, negli anni 2014 e 2015 sono resi disponibili 
ulteriori importi pari a 94 200 000 EUR e 92 400 000 EUR 
rispettivamente nei termini previsti negli adeguamenti addizio­
nali di cui all'allegato VII. Detti importi sono precisati nella 
decisione della Commissione di cui all'articolo 91, paragrafo 2. 

3. Nel 2016 la Commissione, nel suo adeguamento tecnico 
per il 2017 a norma degli articoli 4 e 5 del regolamento (UE, 
Euratom) n. 1311/2013 riesamina gli stanziamenti complessivi 
a titolo dell'obiettivo Investimenti a favore della crescita e del­
l'occupazione di ciascuno Stato membro per il periodo 2017- 
2020, applicando il metodo di assegnazione di cui ai paragrafi 
da 1 a 16 dell'allegato VII sulla base dei dati statistici più recenti 
disponibili nonché della comparazione, per gli Stati membri 
soggetti a massimale, tra il PIL nazionale cumulato osservato 
per gli anni 2014-2015 e il PIL nazionale cumulato per lo 
stesso periodo stimato nel 2012 a norma del paragrafo 10 
dell'allegato VII. Qualora vi sia una divergenza cumulativa di 
oltre +/–5 % tra le dotazioni riviste e le dotazioni totali, le 
dotazioni totali sono adeguate di conseguenza. A norma dell'ar­
ticolo 5 del regolamento (UE, Euratom) n. 1311/2013, gli ade­
guamenti sono ripartiti in percentuali uguali sugli anni 2017- 
2020 e i corrispondenti massimali del quadro finanziario sono 
modificati di conseguenza. L'effetto netto totale degli adegua­
menti, sia positivo, sia negativo, non può superare 
4 000 000 000 EUR. A seguito dell'adeguamento tecnico la 
Commissione adotta una decisione, mediante atti di esecuzione, 
volta a definire una ripartizione annua rivista delle risorse glo­
bali per ogni singolo Stato membro. 

4. Al fine di garantire che siano destinati investimenti suffi­
cienti a favore dell'occupazione giovanile, della mobilità dei 
lavoratori, della conoscenza, dell'inclusione sociale e della lotta 
contro la povertà, la quota di risorse dei fondi strutturali dispo­
nibile per la programmazione dei programmi operativi nel qua­
dro dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'oc­
cupazione assegnata al FSE in ciascuno Stato membro non è 
inferiore alla corrispondente quota di FSE per tale Stato mem­
bro come stabilito nei programmi operativi per gli obiettivi 
Convergenza e Competitività regionale e occupazione per il 
periodo di programmazione 2007-2013. A tale quota è ag­
giunto un importo supplementare per ogni Stato membro, fis­
sato secondo il metodo definito nell'allegato IX, al fine di 

garantire che la quota del FSE in percentuale rispetto al totale 
delle risorse combinate per i Fondi a livello dell'Unione, esclusi 
il sostegno del Fondo di coesione destinato alle infrastrutture di 
trasporto nell'ambito del CEF di cui al paragrafo 6, e il sostegno 
dei fondi strutturali per gli aiuti alle persone indigenti di cui al 
paragrafo 7, negli Stati membri non sia inferiore al 23,1 %. Ai 
fini del presente paragrafo, gli investimenti forniti dal FSE al­
l'IOG sono considerati parte della quota di fondi strutturali 
assegnata al FSE. 

5. Le risorse destinate all'IOG ammontano a 
3 000 000 000 EUR della dotazione specifica per l'IOG e ad 
almeno 3 000 000 000 EUR degli investimenti mirati dell'FSE. 

6. L'importo del sostegno del Fondo di coesione destinato al 
CEF ammonta a 10 000 000 000 EUR. Esso è erogato per pro­
getti relativi a infrastrutture di trasporto conformi al regola­
mento (UE) n. 1316/2013 esclusivamente in Stati membri am­
missibili ai finanziamenti dal Fondo di coesione. 

La Commissione, mediante un atto di esecuzione, adotta una 
decisione stabilendo l'importo da trasferire dalla dotazione del 
Fondo di coesione di ciascuno Stato membro al CEF e da de­
terminare su base pro rata per l'intero periodo. Il Fondo di 
coesione assegnato a ciascuno Stato membro è ridotto di con­
seguenza. 

Gli stanziamenti annuali corrispondenti al sostegno del Fondo 
di coesione di cui al primo comma sono iscritti nelle pertinenti 
linee di bilancio del CEF a partire dall'esercizio finanziario 2014. 

L'importo trasferito dal Fondo di coesione al CEF di cui al 
primo comma è eseguito tramite l'invio di inviti specifici per 
progetti di attuazione delle reti principali o per progetti e atti­
vità orizzontali indicati nella parte I dell'allegato I del regola­
mento (UE) n. 1316/2013. 

Agli inviti specifici di cui al quarto comma si applicano le 
norme applicabili per il settore dei trasporti a norma del rego­
lamento (UE) n. 1316/2013. Fino al 31 dicembre 2016, la 
selezione dei progetti ammissibili al finanziamento rispetta le 
dotazioni nazionali nell'ambito del Fondo di coesione. Dal 1 o 
gennaio 2017 le risorse trasferite al CEF che non siano state 
stanziate per un progetto riguardante infrastrutture di trasporto 
sono messe a disposizione di tutti gli Stati membri ammissibili 
al finanziamento del Fondo di coesione per finanziare progetti 
riguardanti infrastrutture di trasporto ai sensi del regolamento 
(UE) n. 1316/2013. 

Al fine di sostenere gli Stati membri ammissibili al finanzia­
mento del Fondo di coesione con difficoltà nella concezione 
di progetti che presentino una maturità o una qualità sufficienti, 
o entrambi, nonché un valore aggiunto per l'Unione, è riservata 
particolare attenzione alle azioni di sostegno al programma 
intese a rafforzare la capacità istituzionale e l'efficienza delle 
amministrazioni e dei servizi pubblici in relazione allo sviluppo 
e all'attuazione dei progetti elencati nella parte I dell'allegato del
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regolamento (UE) n. 1316/2013. Al fine di garantire il massimo 
assorbimento possibile delle risorse trasferite in tutti gli Stati 
membri ammissibili al finanziamento del Fondo di coesione, 
la Commissione può organizzare ulteriori inviti. 

7. Il sostegno dei Fondi strutturali per gli aiuti agli indigenti 
nel quadro degli obiettivi Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione è di almeno 2 500 000 000 EUR e può essere 
incrementato fino a 1 000 000 000 EUR di sostegno supple­
mentare deciso su basi volontarie dagli Stati membri. 

La Commissione adotta, mediante un atto di esecuzione, una 
decisione che stabilisce l'importo da trasferire dalla dotazione 
dei Fondi strutturali di ciascuno Stato membro per l'intero pe­
riodo all'aiuto per gli indigenti. La dotazione dei Fondi struttu­
rali di ciascuno Stato membro è ridotta di conseguenza, sulla 
base di una riduzione pro rata per categoria di regioni. 

Gli stanziamenti annuali corrispondenti al sostegno dei Fondi 
strutturali di cui al primo comma sono iscritti nelle pertinenti 
linee di bilancio degli aiuti agli indigenti dall'esercizio finanzia­
rio 2014. 

8. 330 000 000 EUR delle risorse dei Fondi strutturali desti­
nate all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'oc­
cupazione sono destinati alle azioni innovative sotto gestione 
diretta o indiretta della Commissione nel settore dello sviluppo 
urbano sostenibile. 

9. Le risorse per l'obiettivo Cooperazione territoriale europea 
ammontano al 2,75 % delle risorse globali disponibili per gli 
impegni di bilancio a titolo dei Fondi per il periodo 2014-2020 
(vale a dire, in totale, 8 948 259 330 EUR). 

10. Ai fini del presente articolo, degli articoli 18, 91, 93, 95, 
99, 120, dell'allegato I e dell'allegato X del presente regolamen­
to, dell'articolo 4 del regolamento FESR, dell'articolo 4 e degli 
articoli da 16 a 23 del regolamento FSE, dell'articolo 3, para­
grafo 3, del regolamento CTE, la regione ultraperiferica di Ma­
yotte è considerata regione di livello NUTS 2, rientrando nella 
categoria delle regioni meno sviluppate. Ai fini dell'articolo 3, 
paragrafo 1 e 2, del regolamento CTE, Mayotte e Saint Martin 
sono considerate regioni di livello NUTS 3. 

Articolo 93 

Non trasferibilità delle risorse tra categorie di regioni 

1. Gli stanziamenti complessivi assegnati a ciascuno Stato 
membro per le regioni meno sviluppate, le regioni in transi­
zione e le regioni più sviluppate non sono trasferibili tra tali 
categorie di regioni. 

2. In deroga al paragrafo 1, la Commissione può accogliere, 
in circostanze debitamente giustificate legate alla realizzazione 
di uno o più obiettivi tematici, una proposta formulata da uno 
Stato membro nell'ambito della prima presentazione dell'ac­
cordo di partenariato, o, in circostanze debitamente motivate, 
al momento dell'assegnazione della riserva di efficacia dell’attua­
zione ovvero nel contesto di una revisione globale dell'accordo 

di partenariato, di trasferire fino al 3 % dello stanziamento 
complessivo destinato a una categoria di regioni ad altre cate­
gorie di regioni. 

Articolo 94 

Non trasferibilità delle risorse tra obiettivi 

1. Gli stanziamenti complessivi assegnati a ciascuno Stato 
membro per l'obiettivo Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione e per l'obiettivo Cooperazione territoriale eu­
ropea non sono trasferibili tra detti obiettivi. 

2. In deroga al paragrafo 1, al fine di preservare il contributo 
effettivo del Fondo ai compiti di cui all'articolo 89, paragrafo 1, 
in circostanze debitamente giustificate e subordinate alla condi­
zione di cui al paragrafo 3, mediante un atto di esecuzione, la 
Commissione può accogliere la proposta di uno Stato membro 
nella sua prima presentazione dell'accordo di partenariato di 
trasferire una quota dei suoi stanziamenti a titolo dell'obiettivo 
della cooperazione territoriale europea all'obiettivo Investimenti 
in favore della crescita e dell'occupazione. 

3. La quota dell'obiettivo della cooperazione territoriale eu­
ropea nello Stato membro che formula la proposta di cui al 
paragrafo 2 non è inferiore al 35 % del totale assegnato a detto 
Stato membro per l'obiettivo Investimenti in favore della cre­
scita e dell'occupazione e l'obiettivo della cooperazione territo­
riale europea, e dopo il trasferimento non è inferiore al 25 % del 
totale. 

Articolo 95 

Addizionalità 

1. Ai fini del presente articolo e dell'allegato X, si applicano 
le seguenti definizioni: 

1) "formazione lorda di capitale fisso": tutte le acquisizioni 
effettuate da produttori residenti, al netto delle cessioni, di 
capitale fisso durante un periodo di tempo determinato, più 
taluni incrementi di valore dei beni non prodotti realizzati 
mediante l'attività produttiva delle unità di produzione o 
istituzionali, quali definite nel regolamento (CE) n. 2223/96 
del Consiglio ( 1 ); 

2) "capitale fisso": tutti i beni materiali o immateriali che rap­
presentano il prodotto di processi di produzione, i quali 
sono utilizzati più volte o continuamente nei processi di 
produzione per più di un anno; 

3) "amministrazioni pubbliche": tutte le unità istituzionali che, 
oltre ad adempiere le loro responsabilità politiche e il loro 
ruolo di regolamentazione economica, producono principal­
mente servizi (ed eventualmente prodotti) non destinabili 
alla vendita per il consumo individuale o collettivo e ridi­
stribuiscono il reddito e la ricchezza; 

4) "spese strutturali pubbliche o assimilabili": gli investimenti 
fissi lordi delle amministrazioni pubbliche.
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2. Il sostegno dei fondi destinato all'obiettivo Investimenti in 
favore della crescita e dell'occupazione non sostituisce le spese 
strutturali pubbliche o assimilabili di uno Stato membro. 

3. Gli Stati membri mantengono, nel periodo 2014-2020, 
un livello di spese strutturali, pubbliche o assimilabili, media­
mente almeno pari, su base annua, al livello di riferimento 
stabilito nell'accordo di partenariato. 

Nello stabilire il livello di riferimento di cui al primo comma, la 
Commissione e gli Stati membri tengono conto delle condizioni 
macroeconomiche generali e di circostanze specifiche o eccezio­
nali, quali le privatizzazioni o un livello eccezionale di spese 
strutturali pubbliche o assimilabili, da parte dello Stato membro 
nel corso del periodo di programmazione 2007-2013, e del­
l'evoluzione di altri indicatori di investimento pubblico. Essi 
tengono conto anche delle variazioni nelle dotazioni nazionali 
a titolo dei fondi rispetto al periodo 2007-2013. 

4. La verifica relativa all'effettivo mantenimento del livello di 
spese strutturali pubbliche o assimilabili, nell'ambito dell'obiet­
tivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione, nel 
periodo in questione è effettuata soltanto negli Stati membri nei 
quali le regioni meno sviluppate coprono almeno il 15 % della 
popolazione complessiva. 

Negli Stati membri in cui le regioni meno sviluppate coprono 
almeno il 65 % della popolazione totale, la verifica è effettuata a 
livello nazionale. 

Negli Stati membri in cui le regioni meno sviluppate coprono 
più del 15 % e meno del 65 % della popolazione totale, la 
verifica è effettuata a livello nazionale e regionale. A tal fine, 
detti Stati membri forniscono alla Commissione informazioni in 
merito alla spesa nelle regioni meno sviluppate in ogni fase del 
processo di verifica. 

5. La verifica relativa all'effettivo mantenimento del livello di 
spese strutturali pubbliche o assimilabili, nell'ambito dell'obiet­
tivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione, è 
effettuata al momento della presentazione dell'accordo di parte­
nariato (la "verifica ex ante"), nel 2018 (la "verifica intermedia") 
e nel 2022 (la "verifica ex post"). 

Le norme dettagliate relative alla verifica dell'addizionalità sono 
definite nell'allegato X, punto 2. 

6. Qualora, nell'ambito della verifica ex post, la Commissione 
accerti che uno Stato membro non ha mantenuto il livello di 
riferimento delle spese strutturali pubbliche o assimilabili, nel­
l'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione, stabilito nell'accordo di partenariato confor­
memente all'allegato X, in relazione al grado di non conformità, 
la Commissione può introdurre una rettifica finanziaria con 
l'adozione di una decisione mediante un atto di esecuzione. 
Per determinare se effettuare o meno una rettifica finanziaria, 
la Commissione verifica se la situazione economica dello Stato 
membro sia cambiata in misura significativa successivamente 

alla verifica intermedia. Le norme dettagliate relative ai tassi di 
rettifica finanziaria sono definite nell'allegato X, punto 3. 

7. I paragrafi da 1 a 6 non si applicano ai programmi nel­
l'ambito dell'obiettivo Cooperazione territoriale europea. 

TITOLO II 

PROGRAMMAZIONE 

CAPO I 

Disposizioni generali sui fondi 

Articolo 96 

Contenuto, adozione e modifica dei programmi operativi 
nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della 

crescita e dell'occupazione 

1. Un programma operativo è costituito da assi prioritari. Un 
asse prioritario riguarda un fondo e una categoria di regioni 
tranne nel caso del Fondo di coesione e corrisponde, fatto salvo 
l'articolo 59, a un obiettivo tematico e comprende una o più 
priorità di investimento di tale obiettivo tematico conforme­
mente alle norme specifiche di ciascun fondo. Se del caso, e 
allo scopo di incrementarne l'impatto e l'efficacia attraverso un 
approccio integrato tematicamente coerente, un asse prioritario 
può: 

a) interessare più di una categoria di regioni; 

b) combinare una o più priorità di investimento complementari 
fornite dal FESR, dal Fondo di coesione o dal FSE nell'ambito 
di un obiettivo tematico; 

c) in casi debitamente giustificati, combinare una o più priorità 
di investimento complementari di diversi obiettivi tematici, 
allo scopo di ottenere il massimo contributo di tale asse 
prioritario; 

d) per il FSE, combinare le priorità di investimento di diversi 
obiettivi tematici di cui all'articolo 9, primo comma, punti 8, 
9, 10 e 11, al fine di promuoverne il contributo ad altri assi 
prioritari e di attuare l'innovazione sociale e la cooperazione 
transnazionale. 

Gli Stati membri possono combinare due o più delle opzioni di 
cui alle lettere da a) a d). 

2. Un programma operativo contribuisce alla strategia del­
l'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva e 
al raggiungimento della coesione economica, sociale e territo­
riale e stabilisce: 

a) una motivazione per la scelta degli obiettivi tematici, le cor­
rispondenti priorità d'investimento e le dotazioni finanziarie 
con riguardo all'accordo di partenariato, sulla base dell'iden­
tificazione delle esigenze regionali e, se del caso, nazionali, 
comprese le esigenze relative alle sfide identificate nelle
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raccomandazioni pertinenti specifiche per ciascun paese 
adottate a norma dell'articolo 121, paragrafo 2, TFUE e delle 
raccomandazioni pertinenti del Consiglio adottate a norma 
dell'articolo 148, paragrafo 4, TFUE, tenendo conto della 
valutazione ex ante conformemente all'articolo 55;








































































































































































